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Fantanì e lo scandalo 


Liiu degli aipclti piu lui- 
preasiouuuti di tutto !’< affa¬ 
te) è che non si sia trovato 
e non si trovi neppure un uo¬ 
mo politico, neppure un gior¬ 
nalista di grido, neppure un 
esponente di qualsiasi settore 
dello schieramento governa¬ 
tivo e del < personale diri¬ 
gente), il quale osi denun 
ciarc intiera la sostanza po¬ 
litica e morale del < coso >. 
Qualcuno, di volta in volta, 
quando oramai determinati 
clementi e determinati fatti 
sono divenuti di pubblico do¬ 
minio e sono acquisiti alla co¬ 
scienza dei cittadini, si de¬ 
cide a tardive e circospette 
ammis<;ionì, a pavide denun¬ 
ce di parziali verità. Ma lo 
.sforzo costante, nei pubblici 
discorsi dei rappresentanti 
dei partiti c negli editoriali 
della stampa borghese, è sta¬ 
to sempre ed è tuttora quello 
di limitare e circoscrioere la 
portata c il significato dello 
scandalo, allargandone via 
via i confini e le conseguenze 
.solo quando non se ne può 
più fare assolutamente a me¬ 
no, c quindi regolarmente in 
ritardo sugli avvenimenti e 
sugli echi che tali avveni¬ 
menti hanno in seno all’opi¬ 
nione pubblica. 

La denuncia degli aspetti 
di fondo del caso Muntesi, 
delle sue implicazioni più 
gravi e generali, è stata la¬ 
sciata agli uomini politici c 
ai giornali dcH'Opposizione. 
Dinanzi aH’opinionc pubblica 
che segue, giudica, attende, 
le risposte c le indicazioni — 
conformate poi costantemen¬ 
te dai fatti — sono venute 
solo da questa parte: e solo 
questa parte ha dato una vo¬ 
ce, ostinata e fedele, a quan¬ 
to Tuomo della strada ha in¬ 
tuito, sospettato, temuto fin 
ilairinsorgerc dello scandalo. 
.-V guardar bene, la sola per¬ 
sona che — nello schiera¬ 
mento elettorale dei partiti dì 
governo — abbia preso una 
posizione aperta di denuncia 
e abbia pagato di persona, è 
la signorina Anna Afaria Mo¬ 
neta Caglio. 

Per il resto, il moudu uffi¬ 
ciale non è stato capace di 
esprimere nemmeno un < mo¬ 
ralizzatore >; uno che si le¬ 
vasse a chiedere, ma sul se¬ 
rio, una pulizia generale; uno 
che sapesse attaccare chiara¬ 
mente questa marcia struttu¬ 
ra di rapporti politici, so¬ 
ciali, amministrativi. E’ un 
fatto nuovo, perfino nella 
ricca storia degli scandali 
della società capitalistica ita¬ 
liana. Sempre, finora, ci si 
era assicurati almeno una via 
dì uscita, un cavallo dì ri¬ 
cambio: e ciò proprio nel ti¬ 
more che ropìnione pubblica, 
liinanzi allo spettacolo delle 
brutture rivelato da uno scan¬ 
dalo, non allargasse la pro¬ 
pria critica al regime, al si¬ 
stema. 

Questa volta, no. Non ab¬ 
biamo trovato alleati, nel 
campo delle classi dominanti. 
Così scarsi sono ì margini 
di movimento rimasti a di- 
.“-posizione dello schieramento 
dei partiti di governo? E, non 
polendosi parlare di malrìpo- 
sta solidarietà (dati i ben noti 
contrasti e le ben note anti¬ 
tesi tra i diversi leader e i 
gruppi che loro fanno capo), 
è il caso di pensare a recipro¬ 
che compromissioni? Interro¬ 
gativi giustificati e allar¬ 
manti. 

Sì ponga mente all'eccezio¬ 
nale occasione perduta dai 
liberali. .Ad uno dei loro uo¬ 
mini più rappresentativi era 
.stata affidata queirinchiesta 
amministrativa che la forza 
«Ielle cose c la pressione po¬ 
polare avevano imposto. De 
Caro preferì la sfuggente via 
del compromesso, coprì tutto 
quel che poteva coprire, non 
pronunciò condanne, non pe¬ 
stò ì piedi a nessuno, la sola 
conclusione cui ginn.se fu 
un vago ammonimento a cu¬ 
rar meglio le proprie amici¬ 
zie. De C^ro. che non poteva 
certo sperare di soffocare co¬ 
sì lo scandalo, rinunciò ad ac- 
quisire il merito, per » e 
per il suo partito, di farsi in¬ 
terprete dell’ansia dì giusti¬ 
zia del pubblico. Xc De Caro 
nè altri della sua parte han¬ 
no detto quel che l'uomo co¬ 
mune, il cittadino onesto ri¬ 
petono da un anno in Italia; 
< E’ uno schifo. Basta. Faccia¬ 
mo polizia >. 

Ma il caso più tipico appare 
quello dell’onorevole Fanfa- 
ni, segretario politico della 
Democrazia cristiana. Gira, 
con significativa tenacia, una 
voce: che l’on. Fanfani abbia 
€ sostennto > il caso Montesi. 
abbia favorito il diffondersi 
di certe notizie, abbia inco¬ 
raggiato qualcnno a parlare, 
abbia fatto arrivare ad ai¬ 
roni giornali questa o quella 
informazione. Se lo ha fatto, 
ha fatto bene: sempre che, si 
intende, notizie e informazio¬ 
ni (come pare) fossero esatte: 
sempre che i testimoni siano 
«tati incoraggiati (come pare) 
a dire il vero. Ogni spinta 
«lilla via della verità è una 
•pinta doverosa, apprezzabile. 


.Non di questo nmpiuxeieio- 
luo certo l’on. Faufaui. 

F tuttavia, quale è stato 
ratteggianieuto pubblico del 
segretario della DC c elei suoi 
uiuicì di < luizialivn >, \)ttu- 
riosi al Cougresso dì Napoli 
e — oggi — padroni del parti¬ 
to? Non abbiamo sentito una 
sola parola chiara, da quella 
parte. Ancora ieri, pai landò 
agli < e.sperti > del suo par¬ 
tito, l'anfani — Ira molte fra¬ 
si generiche — ha trovato 
modo di ribadite il suo ap¬ 
poggio a questo governo e 
alla sua azione. .Ma .se Fanfa- 
ni è convinto, come ormai lo 
sono tutte le persone oneste, 
che nel caso .Montesi c'è del 
marcio, molto marcio, un ma¬ 
re di marcio che iusesle set¬ 
tori assai altolocati della vi¬ 
ta nazionale, perchè Fanfatii 
non lo dice? Perchè non si 
pronuncia? Perchè consente 
— mentre in definitiva da 
lui dipendono le sorti parla¬ 
mentari del Gabinetto Scei¬ 
ba — a che il governo insista 
nella sua linea di copertura 
degli aspetti più gravi del 
c caso >, perchè consente a 
che il giornale del suo par¬ 
tito continui a definire < in¬ 
degna gazzarra > le denunce 
della stampa libera? 

Dicono che Fanfani abbia 
influito sul ritiro di certi uo¬ 
mini da posti di responsabi¬ 
lità del governo e dcirammi- 
nistrazione. Tali allontana¬ 
menti sono stati da noi accol¬ 
ti con favore. Ma come sono 
sfati eseguiti? Nel modo peg¬ 
giore, più fardi possibile, e 
tempro accompagnandoli con 
ntfc«tazinni di stima c di lo¬ 


de net confronti delle perso¬ 
nalità rimosse. F Fanfani, co¬ 
munque, è rimasto ucll'oiubra. 

Ecco il punto. Quali che 
siano le intenzioni c gli scopi 
del segretario della DC, egli 
non sta conduccndo una pub- 
hlica e coraggiosa campagna 
(li moralizzazione. Niente di 
tutto questo. Egli sta inano- 
vraudo. Agisce di soppiatto. 
Tira dei colpi bassi ai suoi 
avversari politici. E’ duuque 
il gioco delle cricche che con¬ 
tinua. sono le meschine be¬ 
ghe di partito che trionfano: 
il caso Àlontcsi, questo grosso 
e affare > nazionale che ha 
turbato le coscienze c scosso 
il Paese, viene — al solito — 
utilizzato come strumento di 
lotta intestina. Lo < striimen- 
tnli.sla > Fanfani non si smen¬ 
tisce. 

Ma allora — ci pare ne¬ 
cessario dirlo — non m (tre- 
senti poi il leader di < Inizia¬ 
tiva >. r« integralista > Fan- 
faiii a cantar le proprie lodi, 
u vantarsi d'aver ripulito il 
partito 0 il governo. Dalle ce¬ 
neri del caso Montesi dovrà, 
si, uscire una nuova atmosfe¬ 
ra polìtica nel Paese, un nuo¬ 
vo clima morale. .Afa perchè 
questo avvenga, non di tiia- 
novre sotterranee ha bisogno 
ritalia, bensì di una corag¬ 
giosa denuncia morale. Se un 
nuovo «personale politico) 
deve sostituirsi al vecchio, oc¬ 
corre che gli uomini nuovi 
siano davvero, intrinsecamen¬ 
te diversi dai vecchi, da quel¬ 
li — per intenderci — che 
hanno cicato o tollerato il 
« lima nel «juale è esplodo il 
ca'-o Montesi. 


CHI IMPOSE L*INSABBIAMENTO DELL’INCHIEST A MONTESI? 

Ugo Montagna intonogoto do Sepe 

suirintervento di Pavone nelle Indagini 

Nuovi mandati di comparizione - Altre indagini affidate al maggiore Zinza - Interrogata 
alle Mantellate la moglie del Guerrinì - La famiglia Montesi si costituirà Parte civile 


M*OLtTO 
e n ti uttfi 

Nel maudatn di compari¬ 
zione a carico di Polito ó 
dotto che l’cx-qucstorc di 
Roma nerrl>br «l'Jl aprite 
i95.'i c successivamente, in 
cojicor.so co» Ugo Montagna 
c in relazione alla morte 
di Wilma Moritesi, aiutato 
Giampiero Piccioni ad elu¬ 
dere le investigazioni dell’au¬ 
torità giudiziaria, indirizzan¬ 
do le indagini della polizia 
verso le ipotesi di un fatto 
accidentale (disgrazia a se¬ 
guito di pcdiluDÌo) c com- 
mctte.ndo il fatto con abuso 
di poteri c con violazione dei 
doveri di questore di Roma». 

Che Pònto sia o non .sin 
effettivamente colpevole di 
quanto gli viene contestato 
sarà, naturalmente, il Tribu¬ 


nale a stabilirlo. Quel che 
però appare impossibile, è 
che Pònto — Se è colpevole 
— abbia potuto far tutto ria 
solo. Pònto nnrebbe aiutato 
Piccioni a eludere le inve.sti- 
gnzioni: avrebbe sviato le in- 
dagini della polizia verso il 
pediluvio: avrebbe commes.so 
abuso di poteri: avrebbe vio¬ 
lato i .suoi doveri di questore. 
E nessuno se n’è accorto? E 
nessuno lo ha aiutato? Le 
domande ci sembrano legit¬ 
time. Tutte le azioni delit¬ 
tuose imputate al Pòlifo si 
so)io e.sfe.sc per un prolun¬ 
gato lasso di tempo: dipen¬ 
devano solo cd esclusivamen¬ 
te da lui il corso e Porienta- 
mento «ielle indagini? Tutto 
lascia supporre che vi 3iano| 
stati dei superiori consape¬ 
voli n — nella migliore delle 
ipotesi — distratti. Tutto ?a-i 
scia supporre che vi siano 
stati dei subordinati acquie¬ 
scenti n pavidi. 


l’cichc pòliio oiTcbbc agito 
cosi? Chi lo ha spinto, chi lo 
ha incoraggiato, chi ho chiu¬ 
so un occhio .sulle luj.sc in¬ 
credibili che stavano avve¬ 
nendo nella questura di Ro¬ 
ma. chi ha tollerato — in 
alto r in bn.s.so — gh abusi 
di potere? E ancora. Si è par¬ 
lato di sottrazione di prove, 
di scomparsa di corpi del 
reato, di sparizione — ad 
e.scmpio — di alcuni indu¬ 
menti molto infimi e perso¬ 
nali dello vìttima. DI nuovo, è 
lecito supporre che vi siano 
stati altri intermediari, altri 
personaggi * quali devono a- 
vcre collaborato alla bisogna. 

Sono, anche questi, alcuni 
dei tanti interrogativi che la 
opinione pubblico .si pone in 
questi giorni. Interrogativi 
non risolti, /inora. A dicios- 
•setfe mesi dal delitto, la ve¬ 
rità sul vero scandalo Monte- 
si è ancora lontana. 


LA BATTAGLIA AL SENATO CONTRO IL GOVERNO DE GLI SCANDALI 

Paistore aceuisa l^eelba 

per Fuceìisione di Cilnimno 

Da chi parti l’ordine di sopprimere? - Le collusioni fra polizia e banditi 


La seconda giornata del 
dibattito sul rimpasto gover¬ 
nativo e sugli avvenimenti 
conturbanti clie hanno messo 
virtualmente in crisi il ga¬ 
binetto Sceiba, si è svolta 
ieri al Senato in una atmo¬ 
sfera concitata, calda e, in 
certi momenti, quasi dram¬ 
matica. 

Alle 17, quando il Presi¬ 
dente MERZAGORA apre la 
seduta, è viva l’attesa per 
ciò che diranno i due ora¬ 
tori democristiani che pren¬ 
deranno la parola l’uno dopo 
l’altro in difesa del governo: 

senatori Jannuzzi e Piola. 
Non si tratta, in verità, di 
oratori di .spicco e Io si vedrà 
subito; tuttavia, non molti si 
aspettavano argomenti cosi 

K veri e riferiti, nel caso di 
nnu;^ con un tono di vo¬ 
ce aulico e disincantato, si¬ 
mile assai a quello di una ce¬ 
lebre macchietta di Petroli- 
ni, « Gastone ». 

JANNUZZI dice subito che 
democristiani intendono si 
intervenire nella discussione, 
ma ponendosi tre limiti. Il 


Tutti I compagni ilepulati 
temiti ad essere pre¬ 
senti nella sedata pomeri¬ 
diana di oggi alla Camera 
per la discnssione del dise¬ 
gno di legge sui diritti ca- 
tnali. 


primo limite consiste nell’in¬ 
dipendenza della magistratu¬ 
ra fé qui cominciano i primi 
mormoni ironici): il secondo 
nella considerazione che la 
responsabilità penale è i^- 
sonale, il terzo nel principio 
che vuole considerare l’im¬ 
putato innocente fino alla 
condanna. Facendosi scher¬ 
mo con questi lìmiti. Jan¬ 
nuzzi sentenzia che non è 
opportuno aprire un dibatti¬ 
to politico su fatti che sono 
in vìa di accertamento da¬ 
vanti al giudice istruttore. 

ROVEDA; Ma qui dobbia¬ 
mo rispondere della respon 
sabilità del governo. 

JANNUZZI: Quanto al¬ 
l’accusa rivolta da Terraci¬ 
ni contro Polito e poi con 
tro Pavone e perfino contro 
Sceiba, essa si basa su una 
dichiarazione di Pòlito se- 
j condo cui il governo gli im¬ 
pose riserbo. Ma Pòlito ha 
smentito di aver fatto questa 
dichiarazione. 

DE LUCA (com.): Ora Pò¬ 
lito ha fatto un’altra dichia¬ 
razione che smentisce la 
smentita. 

JANNUZZI: Comun¬ 
que, non si può allargare 
l’accusa da Pòlito a Pavone 
e da Pavone a Sceiba. Spetta 
al giudice accertare se Pa¬ 
vone c colpevole o no. 

Per difendere Sceiba, Jan- 
inuzzi non sì vale di argo¬ 
menti, ma di un atto di fe- 


ON ALTRO CHE NON PARIA 




'd 






il qnewtoT* ha ordinata an caffè. 


de: sono trent’annì che Io 
conosce come un galantuomo 
e non lo si può pensare im¬ 
plicato neir« affare > Mon¬ 
tesi. Non è bello — esclama 
Jannuzzi, mentre da sinistra 
si grida < Perenze! Luca! 
Giuliano! Ucclardone! * — 
non è cavalleresco, non è de¬ 
mocratico accusare Sceiba. 
(I d.c. non applaudono, men¬ 
tre a sinistra si ride). 

A conclusione del suo di¬ 
scorso, Jannuzzi afferma che 
il figlio di Piccioni dove es¬ 
sere considerato innocente 
fin quando non ci sarà una 
sentenza di condanna e in¬ 
via un saluto all’on. Attilio, 
riscuotendo im applauso ^ 
circostanza da piarte di alcu¬ 
ni democristiani. Nelle ulti¬ 
me sue battute, l’oratore d-c., 
che parla arrotando la erre 
e con effeminata affettazio¬ 
ne. invita lutti a rimettersi 
alla giustizia. 

II secondo democristiano, 
il sen. PIOLA. .sviluppa te.si 
analoghe a quelle di Jan¬ 
nuzzi. ma tiene a rivolgere 
un attacco alla .stampa e, 
indirettamente, anche al ma¬ 
gistrato inquirente, dichia¬ 
rando che il caso Montesi 
sta tutto in una speculazio¬ 
ne montata .sulla base della 
violazione del segreto istrut¬ 
torio. Tuttavia — egli aggiun¬ 
ge — il ca.so Pòlito rive.ste 
indubbiamente una certa 
gravità. 

SPEZZANO; Meno male : 
che ve ne siete accorti. 1 

PIOLA: Ma ne.ssuno ha il 
diritto di affermare che Pò¬ 
nto ha subito pressioni. 

BUSONI (sck:.): Ma se lo 
ha detto l ui stes so. 

BENEDETTINI fd.c. - tra 
clamori e .scotnbi di invetti¬ 
ve): Ma chi ha assassinato 
ring. Codecà? 

BUSONI: U vergognoso 
die vi serviate di certi argo¬ 
menti per difendervL 

ANGELINI (d.c.): Cretino! 

L’insulto del democristia¬ 
no scatena un incidente. Da 
sinistra si invoca il ridiiamo 
all’ordine contro Angelini; il 
Presidente scampanella con 
energia- In questo clamore 
Busoni e il senatore d.c. esco¬ 
no dall’aula e- nei corridoL 
vengono a colluttazione. 

Quando cessa l’agitazione, 
PIOLA conclude rapidamen¬ 
te e il Presidente dà la pa¬ 
rola al compagno Ottavio 
PASTORE, n segretario del 
Gruppo parlamentare comu¬ 
nista ghistiiica innanzi tutto 
l’assenza dall’aula del com¬ 
pagno Terracìnij annuncian¬ 
do die egli è impegnato a 
Bologna per difendere dei 
lavoratori trascinati in tribu¬ 
nale per aver difeso le Case 
del popolo. 

Terminato l’applauso delle 
sinistre alTIndtrizzo dei per¬ 
seguitati dalla polizia di 
Sceiba. Pastore entra nel vi¬ 
vo delle sue argomentazìonL 
affermando che il dibattito, 
sìa per le dimissioni del mi¬ 
nistro Piccioni in seguito al- 
1’« affare > Montesi sìa per 
la coincidenza con l’emissio¬ 
ne dei mandati di cattura 
eoatxo i prìacipali ìadòiatt^ 


non può, evidentemente, non 
toccare in pieno tutto ciò 
che a questa vicenda si rife¬ 
risce. Io sento — dice Pasto¬ 
re — il dovere di rivolgere 
un saluto e un ringraziamen¬ 
to alla stampa, di cui mi ono¬ 
ro di far parte, per l’opera 
svolta in merito all’» affare » 
Montesi, attraverso difficoltà 
di ogni genere, contro la po¬ 
lizia, contro il potere esecu¬ 
tivo, e in un certo momento 
contro la magistratura. E’ 
quindi profondamente ingiu¬ 
sto e immorale accusare la 
stampa, come ha fatto il sot¬ 
tosegretario Manzini, di es¬ 
sersi abbandonata ad una 
« canea ». Bisogna invece ri¬ 
conoscere che, se non ci fos¬ 
se stata la stampa, oggi sa¬ 
remmo ancora alla tesi del 
pediluvio. 

In questa sede, tuttavìa, 
non intendo sollevare la que¬ 
stione giudiziaria, bensì il 
problema politico che sta in 
que.sti termini: vi sono state 
interferenze del governo sul- 

(Connnua in €. p»t. col.) 
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Il eomp»Kno Pantere 


Il lavoro di Sepe 


La giornata di ieri ha tor- 
.so .‘•ognato un importante 
pn.spo avanti tIeU’istruttoria 
formale suH’d affare Monte- 
si n condotta dal dottor Raf- 
f.iele Sepc. Ugo Montagna, 
interrogato lungamente a Re¬ 
gino Coeli dal giudice istrut¬ 
tore. avrebbe fatto compro¬ 
mettenti dichiarazioni, tali da 
roinvolgcro altri per.sonaggi 
nella vicenda giudiziaria. In 
seguito a qun.sto interrogato¬ 
rio, nel pomeriggio, il dottor 
Scile .si è ree,alo alle Mantel- 
Inte per ascoltare la deposi¬ 
zione di Palmirn Ottaviani, 
moglie del guardiano di Ca¬ 
pocotta Terzo Guerrinì, che 
sarebbe depositaria di gravi 
.segreti. Infine, è stata con¬ 
fermata la notizia che il ma¬ 
gistrato ha apposto la .sua 
firma su una ventina di man¬ 
dati di comparizione nei con¬ 
fronti di altrettanti personag¬ 
gi. imputati a pierle libero di 
fal.sa testimonianza e anche 
di altri reati. 

I cronisti che seguono lo 
vicende dell’« affare Monte- 
si >. hanno dovuto stazionare 
ieri mattina dinanzi agli in- 
gre.ssì di Regina Coeli. Il dot- 
tòr Sepe. infatti, dopo una 
breve puntata al Palazzo di 
Giustizia è giunto, insieme 
con il .suo cancelliere, dottor 
Cri.stofafi, nello stabilimento 
carcerario. Per evitare la fol¬ 
la accalcata sul Lungotevere, 
la macchina ha compiuto un 
largo giro raggiungendo quin¬ 
di .la porta carrai.^ che si apre 
.su via San Francesco da Sa- 
les. Erano to 10,23. Poco pri¬ 
ma la gente era .stata attratta 
da uno .spettacolo insolito, co¬ 
stituito dall’arrivo del mag¬ 
giordomo di Ugo Montagna, 
Attilio Meneghini, c del fra¬ 
tello dell’arrc.stato, Goffredo. 
II Meneghini, che indo.ssava 
la divisa di autista, si è av¬ 
vicinato ai confezionatori di 
pacchi che .sostano nei pres.vi 
del carcere e ha fatto pre¬ 
parare due involti. 

Nel primo ha piegato con 
cura un completo, di lana 
marrone, uno spazzolino da 
denti, un dentifricio e una 
saponetta. Nel secondo hanno 
trovato po.sto delle cibarie, 
oltre a una medicina per la 
cura delle affezioni del fe¬ 
gato. 

L’arrivo del dottor Sepe ha 
fatto river.sare verso la porta 
carraia la maggior parte del¬ 
la folla. L’atte.sa di vedere 
comparire nuovamente l’im¬ 
ponente figura del presidente 
della sezione i,strutt(»rio, sj è 
protratta per due ore. fino al¬ 
le 12.30. Tanto, infatti, è du¬ 
rato l’interrogatorio cui • il 
magistrato ha .««(ttoposto il 
<« marche.«e >. di San Bartolo¬ 
meo. E, Se nulla è dato sa- 


n falso dei ministio degli Interoi 

confermato dolio ritrottozione di Perenze 


l.a niotivazioni* 
Palermo — l 


ex 


della sentenza del giudice istruttore di 
braeeio destro di Luca è stalo prosciolto! 


dalla tEDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 23. — Confer¬ 
mando una notizia da noi già 
data nei giorni scors», c sta¬ 
to oggi comunicato che la Se¬ 
zione Istruttoria presso ìa no¬ 
stra Corte d'Appello ha de¬ 
positato la sentenza che pro¬ 
scioglie in istruttoria il ca¬ 
pitano Antonio Perenze. ex 
aiutante del CFRB, e tre ca¬ 
rabinieri che agirono alle sue 
dipendenze, dalle accuse di 
favoreggiamento, frode pro¬ 
cessuale. falsità ideologica e 
falsa testimonianza. 

In particolare i? Porenze è 
stato prosciolto dalla accusa 
di falso ideologico, ritenendo 
i giudici che egli si sia reso 
colpevole del falso - in stato 
di necessità u: e daìVaceusa 
di falsa testimonianza perché 


]h(i riirntiato la ver.sionr afGiuliano e per aver nascosto 
suo tempo joniita sulle cir-inel suo appartamento il ban- 
co.ìtanze «n cu» i; banrlitoidito Gaspare Pisciotta. Oggi 
Salrainre Giuliano sarebbe! sentenza della Sezione 


stato ucciso a Castelvctrano. 
Com'è noto, il Perenze a suo 
tempo sostenne di aver uc¬ 
ciso egli stesso Giuliano nel 
corso di un conflitto a fuoco. 
Se ne df’ducc come, oltre a 
rirrar/nr,' que.sta versione, 
Perettir abbia confessato che 
Giuliano fu effettivamente 
ucri.^o da Pisciotta nelle cir¬ 
costanze rese note, a suo tem¬ 
po. dinanzi alla Cnrtr di Ci-j 
lerbo. 

Il copit'iuo Antonio Fe-cn-^ 
ze, e.T braccio destro del co- 
onneilo Luca fora gencraiC). 
fra .«iato incriminato no- 
punto per aver dato m-a 
falsa versnone della morte di 


La falsa versione 

ilei ministro degli Interni 

Ecco quanto Scelte dichiarò ai giornalisti — c in 
seguito al Parlancuto — il 3 luglio del 1939, subito 
dopo la notizia che Giuliano era stato ucciso a Ca- 
stelvefraao. Riportianio integralnentc quanto pubbli, 
rato da «n Popolo»: 

« La scomparsa del bandito è il risultato dell’azioBe 
preordinata da teinpo dal Corpo repressione bandi¬ 
tismo_Questi ha cercato di fuggire dalla casa nel 

centro di Castelvetrano. ove era rifugiato, ed te ten¬ 
tato di opporre resisteuza con le armi alle Ione del¬ 
l’ordine. Dopo lungo luseguteeuto, egli Tenlra uccise 
a seguito dei cenllitto u fuoco che Be era nato ». 


istriitlona, affermando che 
la versione fornita da Pe¬ 
renze sulla morte di Giulia¬ 
no è falsa, conferma che 
quanto dissero al Parlamen¬ 
to e al Paeie, Sceiba e il ge¬ 
nerale Luca. all’indomani 
della tragica notte di Castel¬ 
vetrano, non era altro che 
una indegna menzogna. 

Il capitano Perenze era 
.itato chiamato dai magistrati 
a rispondere di 4 gravi rea¬ 
ti e cioè: di favoreggiamen¬ 
to personale, per aver ospi¬ 
tato nel suo appartamento 
di Palermo il bandito Gaspa¬ 
re Pisciotta quando sul capo 
di questi pesavano decine di 
mandati di cattura: di faLnità 
ideologica per aver fornito 
alla autorità giudiziaria una 
cersione falsa della morte 
del bandito Giuliano, di fro¬ 
de processuale per aver idea¬ 
to la tragica messa in scena 
nel cortile De Maria a Ca¬ 
stelvetrano: e. infine, di fal¬ 
sa testimonianza per aver 
detto il falso, quando inizia¬ 
tasi, a seguito del noto e- 
sposto della madre di Giu¬ 
liano, l’indagine per accerta¬ 
re le vere circostanze della 
morte del capobanda, era sta¬ 
to chiamato a deporre dinan¬ 
zi al magistrato. 

L’odierna sentenza, se da 
una parte afferma che la ver- 
> GIUSEPPE SPECIALE 
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pere, ovviammlp, sull’anda- 
monto dcU’intorrogatorio. al¬ 
cuni episodi hanno però sot¬ 
tolineato il carattere estre¬ 
mamente Importante della 
depo-sizione resa dal detenu¬ 
to. Alle 10,50, infatti, 11 mag¬ 
giore dei carabinieri Cosimo 
Zinza, è giunto a Regina Coe¬ 
li et! è stato immediatamente 
mos.so a contatto con il dot¬ 
tor Sepe. Si è spar.sa la voce 
che riifficialc, che comanda 
lo speciale nucleo dei cara¬ 
binieri del Palazzo di Giu¬ 
stizia. .sarebbe stato chiama¬ 
to urgentemente dal magi- 
-strato per raccogliere dalla 
viva voce del Montagna al¬ 
cune importanti dichiarazio¬ 
ni e, addirittura, per trascri¬ 
vere un elenco di alte per¬ 
sonalità chiamate in cau.sa 
dal II marchese » a proposito 
del reato per il quale è finito 
in carcere. Secondo una voce 
che ha trovato largo credito 
tra i cronisti. Ugo Montagna 
avrebbe coinvolto numerosi 
personaggi accusandoli di es- 
.sere .stati a conoscenze delle 


secondo punto: il colloquio al 
Viminale, che sempre più ap¬ 
pare come uno degli episodi 
di maggior spicco deir« af¬ 
fare > 1 , chiarendo il quale sarà 
possibile individuare il ca¬ 
rattere dell'intervento del ca¬ 
po della polizia nelle prime 
indagini. A questo propo.sito 
non possono essere dimenti¬ 
cate le recenti dichiarazioni 
dell’ex questore Pòlito, se¬ 
condo cui il Pavone gli tele¬ 
fonò per informarlo che a- 
vrebbe avocato a sè un «« sup¬ 
plemento di indagini » sui so¬ 
spetti che da qualche parte 
enano stati avanzati a carico 
dì Piero Piccioni. E’ stato 
chiamato l’ex capo della po¬ 
lizia e riferire sul contenuto 
di quella telefonata? 

Quale è la portata delle ri¬ 
velazioni di Montagna? L'a¬ 
mico di Pavone, di Piccioni, 
di Spatnro, di Aldisio e dei 
più qualificati dirigenti gover¬ 
nativi, vi.sto che l’acqua gli è 
giunta ormai alla gola, ha 
deciso di parlare? Il «« mai - 
chese » dì San Bartolomeo ha 
sempre minacciato il «« fini- 


UN CORUHIC ATU ItUA UINKIIN t DEL P.C.I. 

PERCHE’ L’ITALIil 

abbia no goi ferno onesto 

il ofMie ticcim ieHi wttotcrlziMe p er filiti 

La Direzione del partito, riunita in Roma il 23 set¬ 
tembre, ha espi esso la sua piena approoazione per 
l'azione iniziata dai gruppi parlamentari per denun¬ 
ciare le graoi responsabilità gooernatioe negli scandali 
che così profondamente commuovono c scuotono la 
opinione pubblica e chiedere che finalmente aliltalia 
sia dato un governo diretto da uomini onesti, su cui 
non graoi nessun pesante sospetto di complicità od 
omertà delittuose. 

La Direzione del partilo ha preso atto del grande 
successo riportato quest’anno dalla raccolta di mezzi 
finanziari per soooenire ai bisogni della stampa e della 
propaganda comunista. Non ottante l'obiettioo di 
mezzo miliardo potesse, a prima Dista, sembrare supe¬ 
riore alle attuali possibilità economiche dei lavoratori, 
questo obietlioo in poco più di venti giorni è stato 
realizzato per più dei quattro quinti e sarà senza dub¬ 
bio raggiunto e superato di slancio. 

La Direzione del parlilo esprime il proprio ringra¬ 
ziamento a tutte le organizzazioni di partito per Vim- 
pegno che hanno messo per ottenere questo risultato, 
e un plauso particolare a quelle che, come in prima 
linea la Federazione fiorentina, hanno largamente su¬ 
perato gli obiettivi che si erano posti. Deve anche esse¬ 
re sottolineato il fatto grandemente positivo che. a 
differenza degli anni passati, hanno ottenuto inattesi 
successi nella sottoscrizione, grazie al loro slancio di 
lavoro e all’adesione popolare, le organizzazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole. I grandi risultati sinora rag¬ 
giunti sono la risposta migliore che l’avanguardia co¬ 
munista e le masse popolari potessero dare, sul terreno 
strettamente legate, alle persecuzioni e ai soprusi di 
un governo contro il quale insorge oggi la grande mag¬ 
gioranza dei cittadini, sdegnata per le continue viola¬ 
zioni delle libertà costituzionali e per il dilagare della 
irruzione e degli scandali che investono le più alte 
responsabilità. 

La Direzione del partito, mentre rinnova la pro¬ 
testa contro Villegaie, ignobile divieto della manife¬ 
stazione per rUoità m Firenze, ringrazia le organizza¬ 
zioni di noma e di Taranto, le quali accoglieranno alle 
feste da loro già preparate i membri dèi Comitato cen¬ 
trale e delegati delle organizzazioni delVItalia setten¬ 
trionale e centrale la prima, meridionale la seconda. 
.Soprattutto invita tutti i lavoratori a rispondere al- 
rignobile divieto con una nuova intensificazione delta 
raccolta di fondi per LUnìtà. con una più ampia dif¬ 
fusione del giornale, con Vorganizzazione di nuove 
manifestazioni di solidarietà e di protesta, che tocchino 
e muovano nuovi strati di cittadini, 

1 membri della direzione, oltre alle quote già sot¬ 
toscritte hanno fatto un nuovo versamento di L. 50J000 
ciascuno. 

LA DIREZIONE DEL P.CL 
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manovre per proteggere l’as¬ 
sassino di Wilma. 

Secondo quanto è trapelato, 
l’interrogatorirt avrebbe toc¬ 
cato tre punti importanti. Il 
primo -«arebbe costituito da 
alcune telefonate fatte dal 
« marchese » a personaggi al¬ 
tolocati subito dopo la mor-i 
te della ragazza dì Torvaja- 
jnica e alle quali finora nes¬ 
suno aveva accennato. Il se¬ 
condo punto sarebbe in rela¬ 
zione alla famosa visita com-' 
piuta — secondo Anna Maria 
Moneta Caglio — in compa-i 
gnia di Piero Piccioni, al ca¬ 
po della polizia, dottor To¬ 
maso Pavone, la notte sul 29 
aprile 1933. e nel corso della 
quale sarebbe stato messo 
s tutto a posto ». n terzo 
punto riguarderebbe la mossa 
compiuta dai legali del « mar¬ 
chese » per mezzo dell’espo¬ 
sto, nel quale erano contenu¬ 
te aperte allusioni alle possi¬ 
bili responsabilità del prìn¬ 
cipe Maurizio d’Assìa. 

L’attenzione dei cronisti si 
è sofiermata natiiralaMate atti 


mondo » nel caso che fosse 
stato costretto a difendersi. 
Non è detto che egli ieri mat¬ 
tina non abbia voluto lancia¬ 
re un primo avvertimento av 
suoi antichi amici, mettendo 
al corrente il mostrato di 
alinine interessanti circostan¬ 
ze. finora sconosciute. 

Proprio in relazione allo 
interroga:orio di Montagna si 
è diffusa in serata la voce 
che il magistrato aveva de¬ 
ciso di incrìmmare a piede 
libero anche l’ex capo della 
polizia, dottor Tomaso Pavo¬ 
ne. e il capo della Mobile, 
dottor Alfred Magliozzi. La 
notìzia non è stata confér- 
mata, malgrado il credito die 
ha raccolto negli ambienti 
giornalistici. Il questore Mu¬ 
sco, interpellato in proposit<3, 
ha smentito questa voce, af¬ 
fermando che nessun elemen¬ 
to della polizia è stato per ora 
incriminato dal dottor Sepe. 
fatta eocezìane per l’ex que¬ 
store polito. 

In effetti, il presidente del« 
la ■aliane i6truttorÀR ha liix 
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« L'UNITA» » 


maio tra mercolp'ti mattinaijtorvi... La '^eia TcmIo della 
e ieri pomeriggio una venti-[autopsia mi fu riferito da 
na di manc’ali di compnri-'questi c dal commissario 
rione a carico di aItrettanti|Morlacchi ed era la prima 
personaggi imputati a pie-1 volta, ripeto la prima volta, 
de libero. Tra costoro Vi* e-' 'che sentii parlare di Wilma 
.sarebbero alcuni, e precisa-|Monte.si. Per il medico set- 
mente i seguenti, accusali dii toro la morte si doveva at- 


falsa e reticente testimonian¬ 
za; Pierino Pierotti, l’ex mi¬ 
natore che tornò dal Lussem¬ 
burgo c affermò di aver co¬ 
nosciuto Wilma Montcsi. la 

a uale gli avrebbe proposto 
i spacciare stupefacenti; la 
scrittrice Micheline Riviere, 
la qual» disse di aver ripe¬ 
tutamente veduto davanti ad 
un albergo di via del Vimi¬ 
nale Ugo Montagna e Wilma 
Montesi; il piazziste Franco 
Tannoja; l’insegnante di in¬ 
glese Maria Angelini, che di¬ 
chiarò di aver dato iezioni, in 
casa di un avvocato, a Wilma 
e ad altre ragazze; l’impiega¬ 
to Pasquale Venuti, che fe¬ 
ce il nome deH’avvocalo Leo¬ 
ne Montotti a proposito del 
delitto di Torvajanica. 

Secondo una notizia non 
confermata, anche Silvano 
Muto verrebbe incriminato, 
sotto l’accusa dì aver istiga¬ 
to 'Tea Ganzaroli a scrivere 
il fantasioso articolo nel qua¬ 
le erano de.scritti gli ultimi 
minuti di* vita dì Wilma 
Montesi. Altri mandati di 
comparizione .sarebbero stati 
.spiccati nei confronti di al¬ 
cuni giornalisti, per viola¬ 
zione del segreto istruttorio 
e per altri reati non ancora 
precisati. 

La po.ssibilità che vengano 
incriminate Tea Ganzaroli e 
Adriana Bisaccia è stata e- 
sclusa, almeno per quanto 
riguarda il reato di falsa o 
reticente testimonianza. Tan¬ 
to la « teste attendibile » di 
Sigurani, quanto l’esi.stenzia- 
lista ferrarese, infatti, dopo 
essere state incriminate una 
■ prima volta, avrebbero alla 
fine detto la verità, provo¬ 
cando in questo modo, a nor¬ 
ma del codice, l’estinzione 
del procedimento penale nei 
loro con^^ronti. 

I mandati sono stati notifi¬ 
cati nella tardissima serata 
di ieri e, secondo la proce¬ 
dura, fissano, a distanza di 72 
ore, la data nella quale l’im¬ 
putato deve presentarsi di¬ 
nanzi al magistrato. Quello 
notiÙcato al dottor Polito è, 
come è noto, per le ore 10 di 
domani, per cui è probabile 
che questi altri siano stati 
scaglionati nel porneriggio di 
domani e nella giornata di 
lunedi. 

Il dottor Sepe ha ripreso 
la sua attività nel pomerig¬ 
gio, recandosi, alle 17,25, al 
carcere delle Mantellate per 
interrogare Paimira Ottavia- 
ni, moglie del guardiano 
Terzo Guerrini. La donna è 
stata incriminata per falsa 
testimonianza, subito dopo la 
presentazione dciresposto dei 
legali di Ugo Montagna. El¬ 
la avrebbe aperto il cannellp 
della tenuta di Capocotta il 
pomeriggio del dieci aprile, 
avendo udito squillare per 
tre volte il clakson di una 
macchina ed avrebbe visto 
tanto l'uomo che sedeva al 
volante che la fanciulla bru¬ 
na che gli era accanto. Pai¬ 
mira Ottaviani, secondo 
quanto è trapelato nei giorni 
scorsi, avrebbe dichiarato 
che il giovane era ,biondo 
quasi rossiccio, cercando in 
questo modo ai far conver¬ 
gere l’attenzione del magi¬ 
strato su Maurizio d’Assia, 
che appunto è biondo. Per 
tutta risposta, giudice 

istruttore ordinò l’arresto 
della donna. 

La moglie di Terzo Guer¬ 
rini ha mutato atteggiamen¬ 
to, decidendosi a dire la ve¬ 
rità? Ella è in grado di ri¬ 
conoscere effettivamente lo 
uomo seduto al volante del 
la macchina che giunse il 
pomeriggio del 10 aprile 
Capocotta? Mentre era in 
corso rinterrogatorio, alle 
18,15 è giunto alle Mantella¬ 
te il maggiore Zinza, il qua¬ 
le, secondo taluni, avrebbe 
partecipato aH’interrogatorio, 
prendendo abbondanti note. 
Egli avrebbe anche riferito 
al dottor Sepe l’esito di al¬ 
cune delicate indagini com¬ 
piute dai suoi sottufficiali. 

La famiglia Montesi si è 
nuovamente affacciata alla 
ribalta della cronaca attra¬ 
verso una dichiarazione re¬ 
sa dall’avvocato napoletano 
Carbone, il quale tutela gli 
interessi dei familiari di 
Wilma. L’avvocato Carbone, 
secondo quanto è stato rìfe 
rito da un giornale della se¬ 
ra, avendo ricevuto ampio 
mandato dai suoi patrocina¬ 
ti si preparerebbe a esten¬ 
dere la costituzione di parte 
civile nei confronti di Piero 
Piccioni c degli altri impu¬ 
tati per la morte della sven¬ 
turata fanciulla. La signora 
Maria Petti, madre dì Wil¬ 
ma, da noi interpellata non 
ha smentito, nè confermato 
la notizia, limitandosi a di¬ 
chiarare con voce stanca; 

< Mi creda, noi non abbiamo 
mai conosciuto nè Montagna, 
nè gli al^L. >. A proposito 
della famiglia Montesi siamo 
in grado di riferire qualche 
particolare. Il padre della ra¬ 
gazza, Rodolfo Montesi, che 
giace in un lettuccio dell’o¬ 
spedale Fatebenefratellj, in 
segmto ai postumi di un’ope¬ 
razione per un’ulcera duode¬ 
nale (aerazione ^e ha do- 
\'uto subire proprio nei gior¬ 
ni della morte di Wilma), è 
stato tenuto all’oscuro della 
piega presa dagli avveni¬ 
menti. Ad un amico che ieri 
si è recato a fargli visita, ha 
ripetuto ciò che altre v’olte 
gli intimi avevano sentito 
dirgli: «Miglia figlia è stata 
uccisa. E* stato un bruto che 
l’ha aggredita per violen¬ 
tarla >. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione dell’ex questore 
Francesco Saverio Polito, la 
cronaca deve registrare una 
sua presa di posizione di par¬ 
ticolare gravità nei confronti 
dei funzionari che condusse¬ 
ro le prime indagini sul de¬ 
litto. Su un rotocalco è ap-> 
parsa infatti questa sua ai-| 
chiaraztone: « ...Quando poi il 
cadavere venne trasportato 
aH'obftorio — ha detto il dot¬ 
tor Polito — e si fece l’au- 
topsiiL il capo della « Mobi- 
di Roma andò ad assi- 


tribuire ad annegamento e 
.■niccomo la ragazza ora inte¬ 
gra e nes.sun altro indizio po¬ 
teva far pensare ad una cau¬ 
sa diver.sa dalla disgrazia, 
Magliozzi e Morlacchi con¬ 


clusero per questa tosi ed io 
“approvai... ». 

Secondo il dottor Polito, 
dunque gli inventori del pe¬ 
diluvio furono questi due 
funzionari. Ma in questura 
circola una voce, che abbia¬ 
mo già riferito, .secondo la 
quale, invece, il 13 aprile ’53, 
prima ancora che venisse 
compiuto l’esame necrosco¬ 
pico, il dottor Polito avreb¬ 
be sconsigliato un sopralluo¬ 
go a Torvajanica. proposto 
anpunto dai due funzionari. 
Chi dice il vero; Polito o co¬ 
loro che conMmiano ad at¬ 
tribuirgli la paternità del 
pediluvio »? 

Sul conto dell’ex questore 
è circolata nella tarda sera¬ 
ta di ieri una notizia, .secon¬ 
do la quale il dottor Sepe sa¬ 
rebbe venuto in possesso di 
un appunto riguardante le 
indagini sulla morte di Wil¬ 
ma, trasnie.t.^-o dal dottor Po¬ 
lito all’nllora capo della po¬ 
lizia, Tommaso Pavone, nel 
quale sarebbero contenute 
importanti rivelazioni sul- 
’andamento delle indagini. 
L’agenzia Italia, sempre a 
proposito delle indagini, ha 
ieri raccolto la voce .secondo 
la quale l’B maggio 1953 A- 
nastasìo Lilli avrebbe riferi¬ 
to al dottor Cardia, che al¬ 
lora dirigeva il commissa¬ 
riato di polizia di Ostia, di 
aver veduto una macchina 


entrare nella tenuta e diri¬ 
gersi ver.so la spiaggia, alle 
ore 16 del 10 aprile 1953, La 
depo.sizione del Lilli sarebbe 
stata messa a vdrbale insie¬ 
me al nome dcH’uomo che 
stava al volante della mac¬ 
china. 

Ieri mattina, a Genova, il 
piofessor Macaggi ha preso 
in consegna il reperto giu¬ 
diziario sul quale dovrà 
compiere, su invito del dot¬ 
tor Sepe. una attenta peri-, 
zia. Si tratta di un cuscino 
sul quale vi sarebbero delle 
macchie che potrebbero es¬ 
sere tanto di sangue come di 
vomito. II cuscino è stato 
trasportato a Roma in au¬ 
tomobile e rime.?.so immedia¬ 
tamente al presidente della 
sezione della Corte d’Appel- 
lo di Genova, dottor Tavo- 
laccini, e quindi consegnato 
al cancelliere Parenti. Nella 
mattinala di ieri, scortato da 
un sottufficiale dei carabi¬ 
nieri, il reperto è stato por¬ 
tato all’ospedale di San Mar¬ 
tino a bordo di una mac¬ 
china. 

1,’avvocato prof. Giuliano 
Vassalli ci ha inviato una 
lunga lettera con la quale cl 
chiede di pubblicare che non 
risponde a verità quanto è 
stato dn noi scritto a prooo- 
.sito dell’arresto del suo dife¬ 
so. Il marchese >• Ugo Mon¬ 
tagna. 

Il prof. Va.=;salli afferma 
che Montagna non si sarebbe 
recato al caffè «Doney^» di 
Via Veneto prima della sua 
cattura, che non era vestito 
di blu scuro, che non si sa¬ 
rebbe recato nello .studio Bel¬ 
lavista, che non sarebbe sta¬ 
to fremente di rabbia e. infi¬ 
ne, che nè egli, nè l’avvocato 
Morra avrebbero indotto il 
Montagna a costituirsi. 


ASSUMENDOSI UNA DIRETTA £ INCANCELLABILE CORRESPONSABILITÀ' NEL DILAGARE DELLA CORRUZIONE 


DG e satelliti si apprestano a votare 

la fiducia airamieo e protettore di Polito e Pavone! 

Presentato al Senato un o.d.g. da D,C,, P.S.D.I. e P.LJ. - Opposizione alVinchiesta parlamentare per 
paura che luce sia fatta - Ambigue dichiarazioni di Fatifani che sostiene Scelta - Corruzione dei monarchici 


Oggi <1 lui'ic doiiiuiii l’uno* 
rcvole Sedila, invece di dimet¬ 
tersi. prenderà lu parola in 
.Senato pei difendere la sua 
posizione: iinpresu iinpussihllc 
pcrdiò, contrariniiieiito a <iud 
che scrivono le gu/zetle gover¬ 
native, non .si tratta di « repli¬ 
care airOpposiziono *, ma a 
dati di fatto che non ammet¬ 
tono repi ielle. L’azione che 
Sedila c il suo governo hanno 
condotto in appoggio al l’Ic- 
cloni, lo corresponsabilità po- 
liliehe ddl’atlnalo Presidente 
del Consiglio e ministro degli 
interni por gli .itti di Polito, 
ili Pavone e ddl'ainminislru- 
zione (li polizia, sono dati di 
fallo sui ipinli Popininne ptiii- 
liliea li.'i già gitidic.nlo e ennti- 
niia a gindie.iro senza lasciar 
via (li seainpo. 

.Sodila cvìdenteiiioiite lo sa 
od (• allora deciso ad ottonerò 
(Ino risultali die eonfortino la 
sitila die egli lancia alPnpinio- 
nc pulililiea rc.stando al suo 
iiosto; il primo è il rigetto dd- 
i'iiicliiosla parlanientaro sui 
rotroseoiia polìtioi e di gover¬ 
no dolio scandalo Montesi, co¬ 
si (la impedire che Inee sin 
falla sul piano politico, in 




PERCHE' 

non parlano 

Pavone 
e Polito? 


L'ex questore Polito Pii settembre scorso, prima di venire incriminato, 
dichiarò: 1) che fu l’allora capo della polizia, dott. Tommaso Pavone, a 
informarlo per telefono, alla fine delFaprìle del 1953, delle accuse contro 
Piero Piccioni; 2) che lo stesso capo della polizia avocò a sè un « snpple> 
mento di indagini », al termine del quale sarebbe stata esclusa una responsa* 
.hilità del figlio delPex ministro degli Esteri. 

Pavone non ha smentito le affermazioni di Polito 

U prefetto Pavone deve essere chiamato a rispondere di questo suo in¬ 
tervento nelle prime indagini, subito dopò la morte di Wilma Montesi. 


eoncumitaiiza con l’opera dd 
magistrato sul piano giudizio 
rio; il .secondo, connesso al 
primo, è di ottenere la soli¬ 
darietà della maggioranza de- 
mnei'istiana e snidiile. ospo- 
nendola luti.» insieme .il go- 
vcrnu ai contraccolpi dolio 
scandalo. Più topi sono nella 
barca meglio è. 

Sedba e il governo si oppor¬ 
ranno perciò oggi all’ordine 
dd giorno presentato dai so- 
ciiilisti per l’Inehlesta jiarla- 
inontaro: c chiederanno un 
nuovo voto di fidiida sii un 
o.d.g. firmato dai capi dei Ire 
gruppi gosernalivi (■.escili (d.c.), 
(alnovari (sooiuld.) o Stagno 
(liti.), presentalo ieri sera. 

Tale o.d g- è molto generico 
iiell’iippros.ire lu tinca jioliliea 
iiileriia ed esler.i del goserno; 
c nell’iittiina parte, riferendosi 
«alla sitiia/ioiie creala.si in se¬ 
guito .lite \ icende giudiziarie 
in eoi so». « ri.ifTenii.'i i*ìen!i 
fldueia nciropera della niugi- 
stratiirii; dà atto al governo 
elle la sua line.i di condotta 
è slutu sempre i.spiratu al |>iii 
alto rispetto dd potere giudi¬ 
ziario; e pert.into esprime iiuo- 
vaincnfc al goserno la jiropria 
fiducia ». 

l.a cosa non è cerio di poca 
gravifà per la I). C. e i suoi 
fìnnciieggiatori .Xi sa che una 
parte considerevole dei demo¬ 
cristiani. nonché alcuni settori 
(lei partiti fiancheggiatori, coii- 
sidrratin tolalinentc compro¬ 
messo l’attuale governo dinan¬ 
zi alla pubblica opinione, lo 
considerano politicamente inef- 
(Iciente e dannoso per il prc- 
.stigio di tutto il fronte bot^ 
ghese. e temono anche che gli 
sviluppi delle indagini glimi- 
zlarle riservino sorprese anco¬ 
ra più amare e gettino ombre 
ancora più gravi sul governo- 
l’ereifS si sarebbe voluto, da 
costoro, die l’.iiliiale dibattito 
al .Senato — e quello che si 
aprirà la sellimaiia prossima 
alla Camera — si concludesse 
senza un s'oto. rosi da non 
compromettere i gru))pi parla¬ 
mentari e i parlili. 

Un o,d.g. freddo 

Ora. Invece, rigettando i’in- 
cliteslu parlamentare c volan¬ 
do la fiducia, tutti i gruppi 
purlamentiiri di maggioranza 
e tutti i partiti interessa¬ 
ti si assumeranno dinanzi al 
Paese la diretta responsabilità 
di so^idalìzzarc con Sedba c il 
suo governo: cioè di dire alla 
opinione pubblica interna c in 
ternnzioiiale che essi temono 
una iiicliiesla che non sia liuf 


foitcsea come ijuclla dd De (].i-| liana in eondizinni di libertà 


ro, c die .sono d’accordo sulla 
permanenza ddl’ainlco di Pa¬ 
vone c di Pònto alla testa del 
governo. Un alto di fiducia di- 
diiaralo elle assume, in realtà, 
il valore di una assiin/iuiie di 
specifiche corresponsabilità, ho 
stesso che fece lutto il governo 
con Piedoni si appresta a fare 
oggi, in condizioni aggravate, 
tutto il partito (lemoeristioiin 
con il governo e con Seellia. 

l’cr misurare reiioriiie re¬ 
sponsabilità elle tulio il par¬ 
tito entlolieo - - per non par¬ 
lare (lei lilierali e dei sodai 
(leinoer.il lei - si aeeolla eoli 
(|iiesto gesto. Iiaslei'à guardare 
all’ero loleriM/iooale elle lo 
seanilalo sta .ivioido, iiieriniì- 
naiido — sono i titoli ilei gior¬ 
nali inglesi < tutta la d.c. 
e il governi» dinanzi al mon¬ 
do ". Xé pio'» contare, al en- 
spello di dò, il fatto die l’or¬ 
dine del giorno di fìdiieia sìa 
palesemente freddo e ditTiilente, 
e die sia stato presentato dopo 
molle iiieerlezzc. .^ncor meno 
contano le seappaloie die In 
fiinfaniuna agenzia < Italia > 
cerea di prepar-are. annuncian¬ 
do die « lina revisione della 
eonipiigine governativa e dello 
stesso ]>rograinmn si renilerà 
necessaria a lireve scadenza ». 
(Jiiesli sono aJiiii ridienli. 

Iv un alibi ridicolo appare, in 
que.stn ijiiadm. anche una di¬ 
chiarazione die ha reso ieri il 
segretario generale della D.C. 
on. l'iinfani, parlando u un 
convegno per le cosiddette zo¬ 
ne depresse. Ila ilctto Fanfani, 
toccando con le pinze il caso! 
.Montesi c riferendosi aircnio- 
zione die esso suscita nel po¬ 
polo. die « la D.C. dice alia 
Nazione, preoccupata ed ansiosa 
di recenti vicende, die essa au- 
s|iiea una chiara ma pronta 
decisione ddinitiva della .Mngi- 
sfrntiira, rispettando ed onoran¬ 
do, coerentemente. l’indipenden. 
za della .Magistratura in (]ue.sto 
come in ogni momento. .Ma a 
prevenire turbamenti ulteriori 
dell’opinione pubblica — ha 
proseguilo Fanfani — la D. C. 
iiicoraggerà ogni assennato ed 
obicttivo sforzo diretto ad eli¬ 
minare dalla vita pubblica co¬ 
stumi. usanze, f.Tellonerfc ri¬ 
provevoli. Fedele a iiucsta linea 
di eondolta, la l>. C. non si 
l>reslerà .li giodii di specula¬ 
zione politica né commetterà 
debolezze capaci di compromet¬ 
tere la stnl)ilil:i degli istituti, 
la collaborazione tru le forzi: 
democratiche. la continuità di 
azione dd governo, diretta ad 
Incrementare il progresso ci¬ 
vile e sociale della X'azionc ita- 


L’OPINIONE DEI GIORNALI BRITANNICI SULL’AFFARE MORTESI 

"La D. C. e il governo Scelba incriminali 
dnvn nii niropinione pubblica mon diale,. 

Il "Manchester Guardian,, denuncia la "disonestà degli uomini politici e la corruzione della polizia,. 

Boni: **La D.C. ha perduto 
la fiducia degli italiani» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,Montcsi assume ora le pro¬ 
porzioni del feunoso < aRare 


LONDRA, 23 — Le lunghis- 
Btme corrispondenze pubbli¬ 
cate oggi sul < caso Montesi > 
dalla stampa inglese, anche 
da quella più popolare che 
generalmente dedica pochi 
periodi agli avvenimenti in¬ 
ternazionali c che si occui>a 
poco o niente degli aflari ita¬ 
liani, sono il sintomo più evi¬ 
dente della gravità che si 
attribuisce qui olla crisi di cui 
è preda la Democrazia Cri¬ 
stiane. 

Il giudizio più sintetico e 
duro è quello contenuto in 
una breve nota del settimana 
le conservatore Speda tor, il 
quale scrive lapidariamente: 
« n governo italiano e la de¬ 
mocrazia cristiana sono oggi 
incriminati davanti al tribu¬ 
nale deir opinione pubblica 
mondiale ». Lo stesso giudizio 
si può ritrovare altrove, anche 
se le corrispondenze, preva¬ 
lentemente di cronaca, lascia¬ 
no scarso margine al com¬ 
mento. Il Manche.itter Guar¬ 
dian afferma che l’affare 


Dreyfusz, sicché l’azione del¬ 
la magistratura « arriva trop¬ 
po tardi per dissipare la tem¬ 
pesta che si è venuta adden¬ 
sando da mesi ». Il giornale 
liberale si compiace che gli 
avvenimenti < stanno almeno 
salvando la fiducia dell’indi¬ 
pendenza della magistratu¬ 
ra », ma dichiara che « gli 
aspetti politici del caso riman¬ 
gono molto seri»; ciò che 
emerge da tutta la .sordida 
faccenda è infatti «la diso¬ 
nestà degli uomini politici e 
la corruzione della polizia ». 

Il Manchester Guardian ri¬ 
corda che l’affare Montcsi è 
diventato ben presto, nel giu¬ 
dizio dcU’optnione pubblica 
italiana, • una storia di cor¬ 
ruzioni e di speculazioni ille¬ 
gali da parte di funzionari 
dello Stato e di persone vicine 
al governo, e questa fase 
coincise sfortunatamente con 
una campagna governativa 
per la « moralizzazione » dei 
cittadini. 

« La richiesta dell’Opposizio 


Come Augenti ci ripensò 


£' vero, è vero: in un oc¬ 
culto angoletto del « Giorna¬ 
le d’italia » dt ieri l'altro. 
Santi Savarino aveva spiega¬ 
to l’arcano: aveva spiegato, 
cioè, il mistero del cambia¬ 
mento delValibi di Piero Pic¬ 
cioni verificatosi sul suo gior¬ 
nale tra le 19 e le 21 di ce- 
nerdi scorso. Diamo atto a 
Savarino della tardiva preci¬ 
sazione, talmente clandestina 
che non eravamo riusciti a 
trovarla. Ma, ciò fatto, pas¬ 
siamo a esaminare la sostan¬ 
za della precisazione stessa. 
E allora ne vengono fuori 
delle belle! 

Dice dunque il « Giornale 
d’Italia»: • La differenza del 
periodo dell * intervista con 
l’avv. Augenti. tra un'edizio¬ 
ne e l’altra, è dovuta ad bm 
correzione richiesta proprio 
doU’intcres.vato che aveva 
creduto che il suo pensiero 
non rizultarze chiaro. Il gior¬ 
nale ho registrato le dichia¬ 
razioni obiettivamente ». 

Cribbio.’ L’avv. Augenti 
« aveva creduto che il suo 
pensiero non risultasse chia¬ 
ro? ». Ma qui non si tratta di 
poca chiarezza, fi fatto i che, 
fino alle 19, Augenti asseriva 
che Piero Piccioni • dopo es¬ 


sersi fatto visitare nella sua 
abitazione • era rimasto a 
letto; mentre svi medesimo 
giornate, dalle ore 21 in poi. 
Augenti affermava che Piero 
Piccioni « dopo essersi recato 
o casa del prof. Ftlipo e fatto¬ 
si visitare, è rientrato a casa 
propria ». 

Savarino ci conferma che 
Augenti, a un certo punto 
ha modificato l’altbi in ma¬ 
niera sostanziale. La cosa ci 
interessa relativomente, tan¬ 
to più che — in fatto di alibi 
di Piero Piccioni — più nien¬ 
te ci merariglia. E d’altra 
parte cioscuno si tiene gli 
avvocali che crede. Dobbia¬ 
mo però insistere, dopo la 
conferma fornitaci da Sava¬ 
rino, sul punto che più ci sfa 
a cuore: Augenti ci ha, in to¬ 
tale malafede, accusati pub¬ 
blicamente di mendacio; 
adesso che si so come sono 
andate le cose, abbiamo il di¬ 
ritto di pretendere che Au¬ 
genti ritratti — altrettanto 
pubblieomente — le sue av¬ 
ventate e imprudenti asser¬ 
zioni. È’ una questione di cor¬ 
rettezza s» e«l — secondo 
noi — anche VOrdine degli 
avvocati potrebbe dire la sua 
parola. 


ne per una inchiesta parla-] 
mentare — aggiunge con sot-' 
file ironia il domale — fu re¬ 
spinta dal governo, che adot¬ 
tò la tattica di affermare che 
ogni critica sul caso Montesi 
era pura e semplice propa¬ 
ganda comunista >. 

Il giornale liberale prevede 
Timminente aperture di una 
difficile crisi governativa, e 
tale opinione è condivisa da 
tutti gli altri giornali, i quali 
mettono in rilievo che il caso 
Montesi ha aggravato i dis¬ 
sensi interni, sia nella Demo¬ 
crazia Cristiana, sia fra que¬ 
sta e i partiti minori. 

Il Daily Telegraph ritiene 
che «Fanfani giudicherà più 
sa^io far dimettere Sceiba ». 
e il Times che dedica una in¬ 
tiera colonna agli avvenimen¬ 
ti italiani, registra come in¬ 
dice sintomatico l’atteggia¬ 
mento imbarazzato della 
maggioranza parlamentare 
durante la seduta di ieri al 
Senato: « La \nolenta tempe¬ 
sta da lungo tempo prevista 

— scrive il giornale ufficioso 

— e alla fine scoppiata sulla 
testa del governo ». 

Per concludere, un fatto ri¬ 
sulta chiaro dalla lettura del¬ 
la stampa inglese: la tesi se¬ 
condo cui il governo e il par¬ 
tito di maggioranza non sa¬ 
rebbero coinvolti nel loro 
complesso, non trova grazia 
agli occhi dei commentatori e 
dei corrispondenti; un atto di 
accusa implicito nel modo di 
riferire i fatti da parte della 
stampa ingle.«e 

LrC.% TAiTTlS.^XI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


so Montesi è servito in buo- 


(' (lì dignità » 

V.-iliiralmeiitc non é sfuggilo 
agli os.sci-vnlori. in (jucsfc dl- 
l'Iiiarazioiii, il tono preoccupa¬ 
to, il rb'oiio.sciiiicnto della pub- 
lilicii eniozìone, c l’accciiuo ai 
ciistuini, alle usanze e alle fn- 
eilonerie riprovevoli Poiché le 
iniputazioni agli alti funzioiiari 
di polizia non rigiuardano « fa¬ 
cilonerie ♦ , bensì reati clatno- 
ro.si, se ne dovrcblie (lc(iurre che 
piu in allo si rivolge il di- 
scor.so di Fanfani: forse a quel¬ 
la < Inuinniissibilc leggerezza o 
trascuran/.a > che Terracini ba 
Imputato il giorno prima a 
.Srelbu, iiclln sua ipotesi più 
generosa. .Ma se ò eosl, 
se son vere le voci sulle 
preoccupazioni di Panfani di 
non coinvolgere tutto il partito 
nello scandalo, perché il segre¬ 
tario generale della D. C. non 
dire lina parola eliiar:i. netta, 
adeguata alla gravità della si- 
tu.Tzinne? Perclié appoggia, di 
fatto. Srelba C il suo governo’? 

/ morcUisti del P.N.M. 

(’-i vuol altro, evidentemente, 
dei macbiuvclli.snii dell’oii. Fan- 
fnni per dimostrare aH’opinio- 
ne pubblica che il partilo de- 
inocristiaiiu c il suo gruppo 
(llrigciiie non assumono Ju cor- 
respoiisabililù dello scandalo 
elle investe Piccioni, fino a Ieri 
ministro democristiano, Spata- 
ro, ex vice-segrelario e oggi 
consigliere nazionale democri¬ 
stiano, Sceiba, ministro degli 
interni e Presidente del Con¬ 
sìglio, democristiano, i] gover¬ 
no che la D. C. sostiene, c quel¬ 
la branca dcH’amniinistrazione 
di cui il democristiano Fanfani 
fu. in un periodo cruciale, ti* 
Inlare! E non è chi non veda 
che il nuos’o voto che la D. C. 
.sarà chiamata oggi a dare sul- 
rinchiesta parlamentare e sul 
governo di Scclba è, da que¬ 
sto punto di vista, decisivo. 

Non poco romprniiiessa è la 
situazione dei monarchici: i 
quali hanno assunto un ntleg- 
giumesito che appare dì dichia¬ 
rala complicità con il governo 
Sceiba in ordine allo scandalo. 
Il senatore Gnariglia, monar¬ 
chico. è intervenuto senza toc¬ 
care questo tasto nel dibattito 
al Senato; e. immcdialamcnlc 
dopo, lui stesso, Condorclli e 
Lupelli si sono trattenuti con 
Sceiba in on Inngo c privato 
colloquio. Fine di tutto ciò 
sembra essere questo: l’asten¬ 
sione del monarchici nel s’olo 
suirinchicsta parlamentare c 
sulla ùducìn al governo. .Altro 
che appoggio a Polla perché 
«galantuomo»! .AlPatln prati¬ 
co, e nei momenti cruciali, i 
monarchici si scoprono come 
riserva servile dei clericali, c 
questa volta — pur mentre i 
loro giornali fanno 1 morali¬ 
sti — si prestano in ap¬ 
poggio ai corrotti; per «dove¬ 
rosa solidarietà anticomunista > 
per evitare — scrive l’agen¬ 
zia .ARI — che si apra una 
crisi su una « questione mo¬ 
rale >. Dicono, c vero, che Co- 
vclli, tornalo ieri a Roma, 
si sia irritato per il passo com¬ 
piuto presso Scclba dai tre se¬ 
natori monarchici, e abbia con¬ 
vocato d’urgenza una riunione 
dei gruppi per slamane; ma i 
fatti restano. 

Quanto ai liberali e socìaidc* 
mocralici. essi non hanno dubbi: 
immersi nello scandalo fino al 
collo, hanno intenzione di spro 
fondarvi sempre di più. .Ancor 
prima ilei voto dì fiducia che 
si apprestano a dare, i gruppi 
del PSDI hanno approvato ieri 


Un (offlmento eifitorìafe I 
dèi parigino « le Monde 

PARIGI. 23. — L’autorevole 
quotidiano francese « Le Mon¬ 
de » dedica alle < ripercussioni 
politiche dello ^candaIo > Mon¬ 
tesi il suo editoriale. Il gior¬ 
nale nota che oggi « è i! regime 
6tes.«o che è messo in stato di 
accusa ». 

« E’ lo stesso Sceiba ad esse¬ 
re attaccato in Parlamento. Egli 
era ministro deU'Interno al¬ 
l'epoca della prima mchiesta. 
— quella che aveva concluso 
per la morte accidentale. Più 
d’una volta la stampa di sini¬ 
stra l’aveva accusato di avere 
scientemente coperto i frmzto- 
nari che hanno fatto di tutto 
per soffocare Io scandalo na¬ 
scente » — osserva « Le Mon¬ 
de > 


BERLINO. 23. — «Crisi 
governativa in Italia »: con 
questo tìtolo un quotidiano 
governativo di Berlino occi¬ 
dentale, lo Spandaucr Volks- 
blatt sintetizza stamane le 
impressioni tratte dai circoli 
politici tedeschi sugli svilup¬ 
pi più recenti dello scandalo 
Montesi, dopo gli arresti di 
martedì sera e i discorsi pro¬ 
nunciati ieri al Senato da 
Terracini e da Lussu. Lo 
stesso giudizio esprime l’or¬ 
gano socialdemocraticc Tele 
giaf, il quale rileva che Io 
« affare Montesi mette in pe¬ 
ricolo il governo» c sottoli-\ 
nea il nervosismo manifesta-' 
to da Sceiba nel corso della 
seduta di Palazzo Madama. 

« Psicologicamente — scrive 
a sua volta la Neue 2Jeittmg, 
organo dell’Alta commissio¬ 
ne americana — la situazio¬ 
ne del governo non è faci¬ 
le. L’opposizione cerca, non 
senza successo, di attribuirsi 
il merito della conclusione 
dell’istmttOTia e degli arre¬ 
sti. e questa manovra, indi- 
pendente da tutti i tentatìxfi 
compiuti per soffocare le in¬ 
dagini, è facilitata dal fatto 
che essa ha indicato sin dal | 
primo giorno la reSTOnsabì-j 
lità di Piccioni e ai Mon-j 
tagna ». 

Più profonda ed interes¬ 
sante è l’analisi compiuta 
dalla Frankfurter Allgemei- 
ne Zeitung, in una lunga 
corrispondenza da Roma. Il 
maggiore organo di stamjM 
della borghesia tedesca ini¬ 
zia il suo articolo rilevando 
che Vofpinione pubblica gode 
in Italia di un’indiscussa au¬ 
torità, e afferma che per ab¬ 
battere Mussolini il 25 luglio 
1943, non è stata necessaria 
una rivoluzione, ma è basta¬ 
ta una scrollata di spalle, 
che ha fatto cadere il fasci¬ 
smo come si trattossc d’iin 
castello di carte. » Questo 
potè succedere perché si era 
verificato un vuoto, avendo 
l’opinione pubblica, cioè gli 
italiani, ritirato la loro fidu¬ 
cia a quel regime », cost co¬ 
me stteeede ora nei confron¬ 
ti del governo d,c. 

« n modo come l’autorità 
competente ha trattato U ca- 



Fanfani, al congresso di Napoli, canta « ni.inco fiore » 


Sotgiu ricorda 

le interferenze del governo 

nei processo Muto 

Una dichiaraxioBe del difensore del giornalista 
all’« Unità » — « 11 processo è ormai chioso » 


na parte a condurre a que¬ 
sto risultato 

A questo si aggiungano, 
prosegue il giornale, le rive¬ 
lazioni sulla connivenza di 
torbidi uomini di affari con 
alti funzionari dello Stato, e 
lo spettacolo offerto da una 
parte della società dirigen¬ 
te, che viveva come « se non 
si fossero mai verificate le 
rivoluzioni del 1789 e del 
1848, o le due guerre mon¬ 
diali con tutte le trasforma¬ 
zioni da esse operate ». 

« in tal modo, si è aperta 
una crisi di sfiducia che mi¬ 
naccia di coinvolgere tutti i 
circoli dirigenti dello Stato » 
SERGIO SEGKE 


un ordine del giorno nel quale 
« mettono in guardia l’opinio- 
nc pubblica contro ogni specu¬ 
lazione scandalistica intesa a 
.sminuire la fiducia nelle libere 
istiluzioni democratiche», e nel 
quale « riafTcrmano la loro vo¬ 
lontà di pcrscs'erare neirazinne 
volta a moralizzare la vita 
pubblìc.-i. secondo le direttive a 
cui il presente governo si è 
.sempre fedelmente attenuto ». 
E’ il solilo umorismo .suicida 
di Saragat.' il quale vede la 
< speculazione > ma — guarda 
caso — non s-ede lo scandalo, 
c parla — per far ridere un 
po’ gli italiani — di opera 
« moralizzatrice * del governo 
degli amici di Pavone, di Polito 
e di Montagna. 



L’autista di Montagna porta n Regina Cadi un volnnaii 
pacco per U suo padrone 


AbbUimo chiesto al campa-\ 
gno Giuseppe Sotgiu, difenso¬ 
re del giornalista Silvano 
Muto, di esprimerci il suo 
giudizio sul processo contro il 
Direttore di « Attualità », alla 
luce degli ultimi sviluppi 
dell’n affare Montesi». Il 
compagno Sotgiu ci ha rila¬ 
sciato le seguenti dichiara¬ 
zioni: 

« Il processo Muto; come 
fatto giudiziario, si può con¬ 
siderare chiuso, dopo gli ul¬ 
timi provvedimenti adottati 
dalla Magistratura per il de¬ 
litto Montesi. provvedimenti 
che rivelano una sostanziale 
identità di vedute fra ufficio 
del Pubblico ministero e Se¬ 
zione istruttoria, rafforzan¬ 
done ancora di più il valore 
e l’importanza. 

Un processo finito 

li processo Muto è finito 
e Muto cessa di essere, se mai 
moralmente lo un impu¬ 
tato; nè ritornerà ad esserlo, 
anche se si tenti in qualche 
modo di tirarlo in ballo co 
me tale. E' finito di fatto e 
non dovrà tardare a finire di 
diritto, poiché basta rilegge¬ 
re l’imputazione che si face¬ 
va a Muto, per accorgersi co¬ 
me una tale imputazione ap¬ 
paia oggi arcaica e risibile: 
il delitto di Muto consisteva, 
infatti. neU’av'er egli scritto 
che le indagini relative alla 
morte di Wilma Montesi era¬ 
no state condotte, per inter¬ 
vento di persone influenti, in 
modo da porre la cosa sotto 
silenzio; che responsabili del 
la morte della Montesi erano 
persone di elevata condizio¬ 
ne sociale, pef cui la cosa 
venne messa a tacere, e, in¬ 
fine. che la versione data 
dalle autorità della morte 
.^.-lla Montesi è destituita da 
u.gni fondamento e che le 
stesse autorità non hanno vo¬ 
luto cercare e punire i re¬ 
sponsabili della morte della 
Montesi. 

I tre punti dell’accusa so¬ 
no stati ormai distrutti dalle 
decisioni delTAutorità giudi¬ 
ziaria, che ha puntualizzato 
autorevolmente e definitiva¬ 
mente quanto fu scritto dal 
giovane pubblicista. 

Ho voluto premettere 
questo rilievo di fatto — ha 
aggiunto Sotgiu — perchè da 
troppe parti (governo e stam¬ 
pa governativa» si tenta di 
far dimenticare le cose, in¬ 
tonando un peana ad un 
governo che è « talmente de¬ 
mocratico » da permettere che 
la Magistratura indaghi e che 
personaggi altolocati siano 
imputati e arrestati. Piano! 
Tutto questo è stato possibi¬ 
le nonostante e contro la vo¬ 
lontà del governo e dei suoi 
turiferari e per forza di even¬ 
ti determinati dalla stampa 
libera e dalla difesa di Muto, 
interpreti del sentimento dei 
cittadini onesti. 

E’ bene fissare in modo 
preciso; 

Il senza la pubblicazione 
di Cesarini Sforza su «Vie 
Nuove M e di Muto su « At 
tualità ». la tragica, vicenda 
Montcsi sarebbe ancora nella 


fase del pediluvio e della poe¬ 
tica iscrizione mortuaria sul¬ 
la tomba di Wilma; 

2) l’incriminazione di 
Muto doveva essere la pie¬ 
tra tombale ad ogni curio.sità 
o esigenza di verità. Tanto è 
vero che, interrogato Muto, 
si archiviò la pratica Mon¬ 
tesi e si incriminò il giorna¬ 
lista per far tacere per sem¬ 
pre ogni libera voce giorna¬ 
listica sul mistero di Tor 
Vajanica; 

3) come sono idilliaci og¬ 
gi, all’indomani degli arresti, 
i grossi e piccoli fogli gover¬ 
nativi neU’csaltare la Magi¬ 
stratura e la sua indipenden¬ 
za e come sembra che tutto 
sia avvenuto nel migliore dei 
modi possibile! Come diversa 
era l’atmosfera neUa quale si 
iniziò il processo Muto! Quan¬ 
do io e il collega Bucciante 
arrivammo quella mattina in 
Tribunale, col ritardo di cin¬ 
que minuti, trovammo un di¬ 
fensore d’ufficio; e quando 
chiedemmo un termine per 
conoscere gli atti istruttori, 
ci si concessero poche ore: 
non le ricordano più queste 
circostanze i signori del go¬ 
verno? E per leggere il rap¬ 
porto Pompei e per far ve¬ 
nire in Tribunale il « testa¬ 
mento >» di Anna Maria Ca¬ 
glio. chi non ricorda come si 
dovette lottare? Oggi sembra 
che tutto sia avvenuto d’a¬ 
more c d’accordo, e che la 
ricerca della verità sia stata 
una cosa facile, che il Pub¬ 
blico ministero di udienza 
non si sia regolarmente op¬ 
posto a <%ni nostra richiesta 
e che chi vi parla non sia 
stato accusato di aver fatto, 
nel processo, non solo l’av- 
vccato ma :1 regista, il «'he 
sottintendeva che si trattava 
di una montatura dovuta al¬ 
la mia pretesa abilità c non 
della denuncia di gravi re¬ 
sponsabilità. 

I desideri di Saragat 

Una ultima ronsiderazione 
mi sia consentita sulle aperte 
interferenze del governo nei 
confronti del processo Muto. 
Con un sistema mai risto pri¬ 
ma. mentre ferveva la batta¬ 
glia giudiziaria, vi fu un pri¬ 
mo intervento con un comu¬ 
nicato sui lavori del Consi¬ 
glio dei ministri, nel quale si 
avallava apertamente la tesi 
del pediluvio. Vi fu infine la 
richiesta — che Fon. Saragat 
ha persino osato rivendicare 
in un suo i^ecente articolo sul 
giornale socialdemocratico — 
del governo dell’istruttoria 
formale proprio quando sta¬ 
vano per comparire in tribu¬ 
nale i grossi personaggi del¬ 
lo scandalo e si pensò che la 
cosa urgente fosse quella di 
chiudere in fretta il dibat¬ 
timento. 

Su quello che avvenne 
dopo (c che certo non fu in 
conformità dei desideri del- 
l’on. Saragat e del governo) 
— ha concluso il compagno 
Sotgiu — la parola è al pre¬ 
sidente Sq)e e ai 90 volumi 
della sua istruttoria, che fra 
non molto jjgnuno conoscerà». 
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CMhnE II. «OV ERUfl» TEHiTO’ DM SOFFOCARE 1 .0 SCAMRAEO 

L’inchiesta De Caro ignorava 
il no me dell’ex qnostore P olito 

1 legavìi tra Piero Piccioni e Montagna sbrigati in poche righe - Tutto il sacco della relazione 
stesa dal ministro fa Vaccertamento di atta ** negligenza „ a carico di un aito funzionario 


riKKNZK — I cittadini hanno trovato ieri mattina, appese 
a (lei cavi tesi attraverso numerose vie eittadine, delle 
Kabbic contenenti un pieeionc. La duestiira ha inviato i 
vigili del fuoco affinchè provvedessero a rimuoverle 


11 17 inui/o di quest’anno 
li Messaggero, Il Popolo e 
il resto della stampa uffi¬ 
ciosa riportavano integral¬ 
mente, con grande rilievo, il 
j comunicato sulla riunione 
del Consiglio dei Ministri 
svoltasi il giorno preceden¬ 
te. Nel comunicato si legge¬ 
va tra l’altro; < Il Presiden¬ 
te del Consiglio ha informato 
il Consiglio dei Ministri sul 
contenuto del i apporlo dei 
carabinieri (il famoso mg- 
porto Pompei SII Montagna 
e i suoi amici, n.d.r.) por la 
parte riguardante materie 
estranee al proce.s.so penale 
,e più precisamente l’attività 
di persona che avrebbe avu¬ 
to rapporti con organi della 
polizia; e poiché i fatti se¬ 
gnalati potrebbcio dar luogo 
a responsabilità di caratte¬ 
re amministrativo, il Pre.si- 
denlc del Consiglio ha de¬ 
ciso di affidare al ministro 
senza portafoglio on. De Ca¬ 
ro l’inchiesta, di esclusivo 
[carattere ammini.strativo, per 
l’accertamento dei fatti in- 
Idicati, delle idazioni tra gli 
organi di polizia e persone 
[estranee alla Ammini.strazio- 
ne, nonché per l'acccrta- 
mento di deficienze manife- 


UN TEORI CO DELL’ INSABBI AMENTO 

destino perseqnila 
onorewole Saranal 



< per coloro che non hanno 
memoria, basterà ricordure...>, 
d‘(e\a il Vice Pre-'identc del 
(’onsiglio on. Saragat, nel suo 
iiitimo .scritto del 17 settembre 
l')54, pubblicato sulla Giiisli- 
Xhi e intitolato < La Giusti¬ 
zia ». (Nell’articolo la parola 
C<iustt 2 ia — con la « G > maiu- 
s<ola — è ripetuta dicci volte 
almeno)... 

lticordare( ricordiamo. 

Ricordiamo di aver già Ietto 
tolto lineilo che il Vice Presi¬ 
dente del Consiglio on. Sara¬ 
gat ha scritto sulla Giustizia 
della t (Giustizia ». c quello 
ciii*. vi.i via, ha ripetuto .Stil¬ 
li» stesso tema, sino al giorno 
in cui il marchese .Montagna 
SI è recato a Regina Coeli, per 
chiedere una camera a paga- 
nicnio vicino a quella di Pie¬ 
ro Piccioni. 

< Lo spirito di giustizia 
— scriveva Saragat il 13 mar¬ 
zo 1954 — e di necessaria so¬ 
lidarietà ha unito i quattro 
piirtiti democratici e la sorte 
(il < destino > c la «sorte» 
perseguitano sempre Von. Sa¬ 
ragat) ha voluto che un ri¬ 
gurgito di tristi vicende ab¬ 
bia fatto subito sentire a que¬ 
st i partiti, e agli uomini che 
hanno l'onore di rappreseo- 
1,1 rii .il Governo, quaré il loro 
]»riroo dovere». Quale dove¬ 
re';* .Mfìdarc «al ministro De 
< .irò un arne.'C indispcnsa- 
l>i!e in ogni ca.sa ben ordi¬ 
nata: la ."copa ». (Presi nel ri- 
c l'HO delle tristi vicende 
volute dalla sorte, i quattro 
partiti ^ccl«e^o. dunque, un 
uomo sicuro a cui affidare la 
M opa. De Caro prese la sco¬ 
pa e la ripose là dove deve 
stare in ogni casa ben ordi¬ 
nata, cioè nel più recondito 
bugigattolo). 

Così, riposta la scopa, Sa¬ 
ragat chiese a tutti di far si¬ 
lenzio, minacciando pene ed 
C'piilsioni contro l’intera stir¬ 
pe dei giornalisti e dei loro 
editori. Egli, però, non tac¬ 
que. La giustizia doveva se¬ 
guire il suo corso, ma non 
«ontro Piccioni. Ora Saragat 
dice di dover rompere «per 
la prima volta il riserbo che 
ei .siamo fin qui imposti ». 
Quale riserbo? In un arti¬ 
colo del 18 marzo 1954 la 
Giustizia, con l'inconfondibile 
-:i!e del \ icc Precidente del 
Consiglio, e osando frasi che 
da lui saranno poi ripre.«e, pa¬ 
ri pari, diceva: «Le "voci” 
me-'C in giro per far pesare 
.< il fidio di un ministro de¬ 
mocratico Patmo^fera del «o- 
-peito. le testimonianze false, 
le !n«inua/ìnni perfide, tutte 
oue«to rientra nella feenica 
d''l totalitari-mo... S^e ai di¬ 
ri renfi dei partili totalitari 
i-'rna comodo presentare alla 
p .bhlica opinione il figlio di 
ini loro awer-ario come im- 
pi calo in nna morte che ha 
c.immo«-o la popolazione, es- 
non esiteranno a "monta¬ 
re " con e.-pedienti criminosi 
l.ì pubblica opinione affinchf 
il figlio del loro avversario 
anp.ìia «otto una hiee sospet¬ 
ta e non esiteranno a f.ab- 
bricare testimonianze false, 
per trasformare il sospetto in 
presunzione di colpa >. 

Oggi Piccioni è a Regina 
Coeli, in virtù delle testimo¬ 
nianze raccolte dal gindic* 
i'trulfore. .Se il Vjrp Pri*siden- 
te del Consìglio on. Saragat 
pen-a trattarsi di testimonian- 
re false, < montate > dal « to- 


lalitarista > .Sepe, non dovreb- 
lie lacere. Se non Io pensa, 
dovrebbe riconoscere che co¬ 
lui il quale scriveva quelle 
parole .sulla Giustizia difla- 
luava seieutemeuie chi, con 
iitiu tciiuee azione, ha in de¬ 
finitiva pernieS'O alla giusti¬ 
zia di .seguire il suo corso. 

Oggi molla luce si è fatta 
sulla tragedia di CuiKieottu. 
Ma quando i giornalisti one¬ 
sti si dillattevuuo fra le reti 
deH'omertà, dell'intrigo, del 
diversivo, della minaccia, per 
dipanare la matassa, ingro¬ 
vigliata ad arte da chi dove¬ 
va, invece, mettere ordine e 
chiarezza, la Giustizia scrive¬ 
va iti un solenne articolo (che 
.incora una volta tradiva la 
peiiiM del Vile Presidente del 
Consiglio): «Sono state lan¬ 
ciate. e subito raccolte senza 
il minimo controllo dalla pùb¬ 
blica opinione, dulia stam¬ 
pa, le cose più assurde. Af¬ 
fermazioni invero.siniili. testi¬ 
monianze .sospette, accuse 
stravaganti, si sono articolate 
in un congegno manovrato da 
una volontà occulta per spin¬ 
gere al paros-sìsmn hi opinio¬ 
ne pubblica». I.'iionio «col¬ 
to > soccorreva il socialdemo¬ 
cratico in difficolià, e Saragat, 
che ha sempre al -no capez¬ 
zale qualche libro di Goethe, 
-piegava che i la volontà oo- 
iiilt.i interviene ionie Mefisio 
nella caverna di Aiierhach per 
trasfigurare ogni <‘o-.i ». 

Volontà occulta? E' proprio 
il caso di vedere più da vii i- 
no di quale «volontà ikciiI- 
ta > si tratti. Chi è McTisto? 
E* Pavone? E’ Polito? E chi 
è il Mefisfo di Polito e di Pa¬ 
vone? Chissà! Ad ogni modo, 
Saragat ha da tempo ven- 
dnto la sua anima a Sceiba. 

Saragat avallerà tutto, sino 
alPnltiroo momento; sino a 
quando Montagna varcherà la 
porta di Regina Coeli per es¬ 
servi incarcerato. Saragat non 
solo appoggerà. ma ispirerà 
l'operato del governo, volto 
a negare, a sviare, a pro¬ 
teggere, a .soffocare, a ritar¬ 
dare il cammino della giu¬ 
stizia. 

Di più: Saragat sarà il teo¬ 
rico delrinsabbiamento. Gior¬ 
ni fa, a poche ore dall'arresto 
di Piccioni, di Montala, « 
dalPincriminazione di Polito, 
egli scriveva che « in Italia 
sì sta creando una atmosfera 
quasi irrespirabile » (irrespi¬ 
rabile per chi?), c parlava di 
una «lampagna terroristica 
di >iampa. volta a disintegra¬ 
re nella coscienza pubblica la 
Giustizi.') dalla Ragione»: vi- 
niptrai.i 'i \ iriuu-i della 
dissociazione della Giustizia 
dalla Ragione che sono al la¬ 
voro con una «potie di lucida 
frenesia, convinti di poter rac¬ 
cogliere l'agognato bottino >. 
(Quale bottino? La punizione 
dei colpevoli?). Giustizia e 
Ragione, Ragione e Giusti¬ 
zia,.. Noi, che abbiamo me¬ 
moria (grazie anche alle col¬ 
lezioni dei giornali), ricordia¬ 
mo che nel vecchio articolo 
della Giustizia fquello di Me- 
fì«to) si parlava eia di un 
« sentimento di ginstizia dis¬ 
sociato dalla raeione umana ». 
e di certa gente che vuole 
« disintegrare dal sentimento 
di giu.slizia la ragione uma¬ 
na ». ^folte < teorìe >. ma tut¬ 
te coniate per nrear eiiisfi* 
zia e dar torto a ehi ha ra¬ 
gione. 


Micordiaiiin aiichc che. il 1"' 
niar/o 1954, il Vice rrcsiden- 
te del Consiglio on. Saragat, 
nel famoso arlicolo della 
< .scopa ». e parlando della 
«opera moralizzatrice» del 
governo. proclamava: «Si 
tratta ili prendere la scopa e 
fare la pulizia ». 

Passarono i meai... .Marzo, 
aprile, maggio, giugno, luglio, 
agosto, settembre... II 5 settem¬ 
bre. iin editoriale della Giu¬ 
stizia scriveva: «.Se il gover¬ 
no .saprà mettere mano alla 
scopa per fare una «cria pu¬ 
lizìa, prendendo di mira i ca¬ 
si più noti, esso conquisterà 
saldamente la fiducia del Pae¬ 
se, e sarà ricordato come un 
CioMTuo ilei gulantuoinini. e 
passerà alla storia come un 
granile Gosenio. jirii lie-e. per 
ipofc.si assurda, niiirnltro di 
notevoli* riii-ci-'i* a fare ». 

Troppo fardi. La storia ha 
già bell'c giudicato qiigsto 
governo .Scciba - Saragat - De 
Ctiro-Piccioni, che promette 
di metter mano alla scopa, 
ogni volta che teme di e.sscr 
-paz/ato i ia. 

M.4RCO VAIS 


statesi in ordine al control¬ 
lo di attività di persone so¬ 
spette e alla loio tempesti¬ 
va segnalazione a tutela del¬ 
la pubblica fede 

Aveva così inizio ufficial¬ 
mente rinchiesta De Caro: 
le gravissime rivelazioni af¬ 
fiorato alla luce nel corso del 
proces.so Muto, e che avreb¬ 
bero impio.sto una settimana 
dopo la riapertura della 
istruttoria sulla morte della 
Montesi, co.stringevano il 
Viminale ad una presa di 
posizione, con un provvedi¬ 
mento die il Popolo demo- 
cristiano salutava come e- 
spressione tiella • volontà 
chiarificatrice del Governo 
su vicende, nello quali l’e¬ 
strema sinistia ha tratto, si¬ 
no alla frenesia e alla men¬ 
zogna, Io .spunto della sua 
consueta azione di attacco 
alle l.slituziom democrati¬ 
che >. Ma quale era il reale 
significato dell’incarico che 
Scciba. Saragat. Piccioni e 
compagni affidav.mo al vec¬ 
chio uomo politico liberale’/ 
A commento delle decisioni 
goveinative. rUiiifà -ciivev.i: 

1,0 conclusioni dd Con¬ 
siglio dei Ministri... sono 
sorprendenti e di ecceziona¬ 
le gravità Esse possono cu¬ 
bi riassumeisi: il governo 
non intendo intervenire in 
alcun modo perchè luce .sia 
fatta sulla inerte della Mon¬ 
tesi e su tutte le que.stioni, 
le complicità, le responsabi¬ 
lità che vi sono connes.se; il 
Ministro Piccioni resta al 
suo posto, fatto che di per 
6i* pone un ostacolo eviden¬ 
te ad ogni seria indagine. l:i 
inchiesta De Caro è ridotta 
ad una farsa.. l,’inchit*sta non 
ha niente u che vodeie con 
le questioni di fondo su cui 
ropinione pubblica chiedo 
che sia fatta luce. Si era 
dotto che e.ssa avrebbe ri¬ 
guardato 1 rapporti del Mon- 
lagna con Pavone in rela¬ 
zione all’affare Monte.si. i 
rapporti di Piero Piccioni 
con Pavone sempre in rela¬ 
zione alla morte della giova¬ 
ne romana, gli affari di Mon¬ 
tagna e i suoi traffici con gli 
alti papaveri.. 11 governo 
parla di divisione di poto¬ 
ri’/ Ebbene, quale prova mi¬ 
gliore che solo una inchie¬ 
sta parlamentare, al di so 
pra delle complicità gover¬ 
native e dei * limiti del 
potei e esecutivo, può soddi¬ 
sfare alla co.scienza pubbli 
ca e assicurare che la veri¬ 
tà venga a galla’’ « 

Sctindafo tti §Hit 

L'inchiesta parlamentare 
non ci fu. Il governo, con 
l’appoggio dei deputati del 
quadripartito e dello destre, 
riusciva a impedire che il 
Parlamento indagas.se od 
anche solo dibattesse la que¬ 
stione degli scandali. -- Uno 
scandalo che si aggiunge agli 
altri, e for.se più degli al¬ 
tri .cignificntivn » annotava a 
questo proposito il 30 marzo 
Fausto Cullo SfuH’Unifà, e 
proseguiva: « Che il bubbone 
ci sia, viscido e turpe, nes¬ 
suno osa contestare. Ed é 
pericolosamente ingenuo pen¬ 


sare che valga lempiastro aveva ottenuto da una mag- 
De Caro ad impedirne Jo‘ • 
scoppio. Lo scoppio presto o 
tardi ci sarà; tanto più cla- 
moro.so quanto più improv¬ 
vidamente contenuto ». 

Intanto l’indagine del mi¬ 
nistro senza portafoglio co¬ 
minciava il suo lungo e len- 
ti.s.simo cammino, l/on. De 
Caro forniva inesauribijo 
m.iteiia ai disegnatori di vi¬ 
gnette per i periodici umori- 
sticr veniva rappi esentato 
sotto l aspetto di tartaruga, 
di lumac.i. di ghiro; la con- 
ciiinit.uiza o la imminenza 
di detei minati avvenimenti 
sportivi fece anzi coniare 
parlicolan locuzioni che eb¬ 
bero un certo successo: w 11 
Ghiro ilMtalin », eco. Contem¬ 
poraneamente. peraltro, la 
istruttoria affidata dalla 


ginranza nddomc.sticata il 
rinvio della discus.sione sugli 
scandali, .a era impegnato a 
lai svolgere le intornellanze 
e le mozioni nrescntate intor¬ 
no alla oiie.stione ria narte di 
vari ^eUon della Camera Era 
ovvio che l:i relaziono di De 
Caro sulla propria inchie- 
■sla non avrebbe potuto 
talli.uc ultenorinente. Ma il 
go\l'ino, il qiMle temeva che 
ani'lie un .^olo bi idolo di \'e- 
I ita ooti""-..e e.sseio olfeito al- 
ropmioiH- miblihca am-iosa 
lii giu-.tuia. tentò tutte le vie 
nei- sito//,IH. .meora una vol- 
t.i li (III),unto. Respinta iiuo- 
vamenli* con i)0( ln*isiini voti 
di maggiia an/.i. la richiesta 
di un iMtervi'iito del Parla¬ 
mento. Ile (’.n'o diede final- 


magistratura 'al giudice Se -1 mente lettura delle .sue cele 
pe svolgeva il suo covso.ilui trenta cartelh* solo a sem 
Passarono gli ultimi giorni', inolfi u.i. m m» .Umo-fera ro¬ 
di marzo, passarono aprile Ivp^te 
e maggio. Il 27 di quest’ul¬ 
timo mese l'Unità pubblica-;#/ f,„hhtÌCO Iw/fatO 
va il te-sto di una interpol- * 

lanza presentata da nume-! Clic lO.'^a .siano st.Ue le con- 
ro.si deputati eomunisti' •< I ' elu.-iom deirinelue^ta re.sc 
Bottoscritti deputati inter-) note la .sera del 1. luglio lo 
pollano il ministro -senzaisanno tulli. Il ì'opolo e i di¬ 
portafoglio on. De Caro pori versi giornali più .stretlamen- 
conoscci)* quando potranno u* O'seivanti lo .salutarono 
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esser auuifta: Fummo 4 prim 
a etogìare ìa pronto senslbilltù 
del prefetto Pavone (tìl'atlo del¬ 
ie sue dimissioni, e a chiedere 
che xt Indagasse con assoluta 
libertà: siamo lieti oggi di ap¬ 
prendere che egli ù ttn qnlau- 
iuotno e che, se una colpa ha 
avuto, è stata quella umanissi¬ 
ma della bontà, nella piti per¬ 
fetta bupna fede, 

\M08Sun elemento di interfe- 
fenza di personalità politiche o 
di connivenza di funzionari à 
afflóraio durante VincUìesta. E 
questo è moralmente e poìiti- 
camenie consolante. La Ciunli- 
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tOM l'Ineffabile « CUornale «l’Italia » commentava le risul¬ 
tanze riril’ìnrhieala: nessuna interferenza, nessuna connivenza 


e.«!sere comunicali alla Ca¬ 
mera 1 risultali della inchie¬ 
sta sui rapjK>rti del noto 
pregiudicato Montagna con 
le alte autorità dello Stato e 
le influenze illecite dal Mon¬ 
tagna godute presso il mi- 
ni.stero deirinterno e nitri 
organi governativi. Qualora 
la rete delle connivenze e 
delle compromissioni appaia 
cosi fitta e complessa da 
giustificare il proseguimen¬ 
to delle indagini che già han¬ 
no occupato il ministro per 
parecchie settimane, i sotto- 
Bcritti chiedono che la Ca¬ 
mera sia informata almeno 
per quanto si riferi.sce alle 
relazioni del Montagna con 
il prc.sidente del Con.sigho e 
con il ministro degli Esteri 
e i suoi familiari ». 

Pas.sò la fino di maggio. 
passò giugno, E .si giun.*^ fi¬ 
nalmente al 1. luglio, giorno 
nel quale il governo, .illorchc 


con esultanza come la prova 
che nessuna interferenza no- 
lilica Ola mai esistita nei Io 
ichi affari del Montagna, al¬ 
tri quotidiani e .settimanali 
uiù nreoccupati di quanto po¬ 
tevano pen.sare ì loro lettori 
le definirono, come il Cor¬ 
riere della Sera, >t un magro 
risultato » o. come Oggi, «una 
glande beff.a >■. L’Unità pun 
tualizzava perfettamente il 
sen.so dello dichiarazioni di 
De Caro affermando: «Do 
Caro non ha detto — .sul 
Montagna e .-.ui .suoi amici — 
nulla che già non fos.=c .sve¬ 
lato e 'indie documentato; ha 
aggiunto qualche nome, qual¬ 
che cifra, qualche particola¬ 
re.. Ha sorvolato gros.solana- 
mente .-.ni nomi e sulle re¬ 
sponsabilità delle personalità 
più elevate... Ma la materia 
er.'i incande-rentp. e parlava 
da -è ren un linguaggio ter¬ 


ribile.».. Cerio, rinchiesta 
confermava i rapporti di 
Montagna con Spataio. Aldi- 
.sio. Gedda, Gnleazzi Lisi, Me¬ 
da, Malvestiti e altri ancora, 
ma diceva che orano tutti pu¬ 
ramente casuali: confermava 
Tamicizia del pregiudicato 
con Pavone, ma 1 legami della 
polizia con il falso marchese, 
come osservava Pajetta re¬ 
plicando il 2 luglio all'on. De 
Caio, rimanevano in ombra. 
Tutto 11 -succo del lavoro 
compiuto dal ministro era. 
come .scriveva il Popolo nie- 
lendo il discorso del democii- 
siiano Bi'ttiol alla Camera, 
« una re.sponsabilità per ne- 
cligenza a carico di un alto 
funzionario ». 

E Piccioni'» E Polito? Piero 
Piccioni conosce Montagna, 
que.sto De Caro lo ammet¬ 
te. bontà sua: ma si trat¬ 
ta di una semplice amicizia, 
anche .*-0 di data non recente 
(i due .si sono conosciuti nel 
1947). Inoltre Piccioni non 
SI è mai interessato — as- 
.»eri.sco l’inchiesta ministeria¬ 
le — dell’attività affari.'^lica 
del Montagna. Quanto a Po¬ 
lito, non .se ne fa neanche 
menzione, nelle trenta cartelle 
stilate dal ministro liberale. 

Oggi Piccioni e Montagna 
.sono in galera. Polito è incri¬ 
minato. Sul primo grava l’ac¬ 
cusa di omicidio colposo, sul 
*iecondo quella di favoreggia¬ 
mento |>ersonale, sul terzo 
qiH'Ila di favoreggiamento 
personale ed abuso di pote¬ 
re. Tutti e tre sono implicati 
nella mcde.sima vócenda giu- 
di'Ziana. Dunque, se Polito e 
Montagna non .si conoscevano, 
ci fu pure qualcosa o qual¬ 
cuno che li ini.se in obiettivo 
liqiporto tra di loro, dopo la 
inisteiiosa morte della Mon- 
te.si. E quanto all’amicizia tra 
Piero Piccioni e Montagna, 
allo stato dei fatti e.ssa ap¬ 
pare di tal natura da non 
poter essere sbrigata in co.sì 
poche righe nell’inchiesta am¬ 
ministrativa, E .se De Caro 
.sapeva qualcosa di più sul 
conto di que.sti personaggi, 
perchè non l’ha detta? Forse 
che .si temeva, facendo il no¬ 
me di Polito accanto a quello 
di Pavone, di svelare il pri¬ 
mo anello d’iina catena (que- 
.store di Roma-capo della po¬ 
lizia) la quale doveva neces¬ 
sariamente .salire più in alto? 
E non è stata forse questa - 
la minimizzazione o la nega¬ 
zione, cioè, dei rapporti fra 
tre dei principali protagoni- 
■sti deH’afFare ~ una interfe¬ 
renza, per buona fortuna an¬ 
data a vuoto, del potere 
e.secutivo nel lavoro della 
giustizia? 

Que.sto senza voler mettere 
minimamente in dubbio la 
personale innocenza delTon. 
De Caro, il quale, nchje.sto 
l’altra sera da un giornali.sta 
di esprimere una sua opinio¬ 
ne in merito agli ultimi cla- 
moro.'i .sviluppi dell’affare 
Monte.si. mostrava dì stupir- 
.si grandemente che proprio 
.a lui venissero indirizzale do¬ 
mande del genere. 

AGOEO SAVIOLI 


AL FE STIVAL DI VE NEZIA 

“Porg and Bess„ 

opera n^ra di Gershwin 

Sincerità o. contatto con la vita sono le ragioni 
del successo di (iiiesta creazione del composi¬ 
tore americano - Per la prima volta in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEjf.c sue dichiarazioni sono 

c-splicitc. « Mi hanno chiesto 


VENEZIA, 23. — Non c'è 
storico della musica, per au¬ 
stero che sia, il quale non si 
picchi rii niostrore la sua 
spregiudicatezza rendendo 
omaggio a quei piccoli capo¬ 
lavori d’eleganza che sono i 
valzer di Strauss, le operette 
rii 0//pjibnch, di Lehar, di 
Lccocq c di Messager. Il caso 
di Gershwin è uguale: la mu¬ 
sica leggera raggiunge tanta 
vaghezza da sfiorare gli illu¬ 
sori confini della musica d'ar¬ 
te. .Soprattutto con Offenhach 
ù evidente il parallelismo : 
come l’niiforc della Bella Elc- 
na. per tutta la vita Gershwin 
sognò di tiobiliforsi e di con¬ 
cludere la sua carriera con 
una vera opera Urica. 

Fu dopo aver scritto la 
Rapsodia in blues.L’amcrlcono 
a Parigi, Il concerto per pia¬ 
noforte e rOuverturo cubana, 
che Gershwin si ritenne ma¬ 
turo per la grande prova e 
cominciò a guardarsi attorno, 
in cerca d'un libretto. Dalla 
biografia di David Ewen ap- 


perchò si chiami così, ” Folk 
Opera”. La spiegazione è 
semplice: Porgy and Bess è un 
racconto popolare. Sarebbe 
naturale che i suol personag¬ 
gi cantassero musica popo¬ 
lare. Ma appena cominciai a 
lavorare alla musica, decLsi 
contro l’impiepo del materiale 
melodico popolare, perchè vo¬ 
levo che la musica riuscisse 
omogenea (All of one piece). 
Perciò .scrissi i mici spirituals 
e le mie canzoni. Ma sono an¬ 
cora musica di popolo e per¬ 
ciò, essendo la forma quella 
operistica, Porgy and Be.s.s e 
un’oprra popolare ». Gersh- 
win lasciò cadere ogni altro 
Impegno, perdendo qualcosa 
come 250.000 dollari di con¬ 
tratti, ma non si trincerò in 
casa a lavorare. Fece uno co¬ 
sa assai più intelligente. Ab¬ 
bandonato il suo lussuoso ap¬ 
partamento nella 72' strada, 
con relativo piano a coda, 
parti con Dn Bose lleiiwnrd 
per il sud. 

Si stabilirono in certe iso- 


prendlomo che una parte del lette a dieci miglia da Char- 


merito della composizione di 
Porgy and Be.ss spetta indi¬ 
rettamente a un musicista 
italiano Gershwin aveva po¬ 
sto gli occhi sul dramma 
ebraico II Dibuk. che tradotto 
in inglese furoreggiava allo¬ 
ra sulle scene di Neto York. 
« Ma — .scrive l’Ewen — un 
compositore italiano po.s.sedc- 
vn rcsclusiva dei diritti ope- 
ri.stici su quel dramma, e il 
progetto dovette essere ab- 
bniidoiKitn - 

Amore del presente 

Una volto tanto rallegria¬ 
moci per rinfellipenza del ca¬ 
so. Il torinese Ludovico Rocco 
scrisse col Dibuk la migliore 
delle sue opere, e probabil¬ 
mente salvò Gershwin da un 
disastro. Questi pensò allora 
di dar voce muslcole alla vlto 
del poveri negri di Charle- 


leston, popolate da gigante¬ 
schi scaricatori e pe.scaton 
negri. Gershwin visse, lette¬ 
ralmente, con loro. E la cosa 
più sorprendente — narra il 
Da Bose Heyward — fu che 
qtic}:ta esperienza « sembrò 
per lui assai più un ritorno 
in patria che un’esplorazio¬ 
ne ». Cadute le barriere so¬ 
ciali e culturali, l'acclamatn 
autore dei successi di Broad- 
way senti l’anima negra ve¬ 
nirgli incontro come una 
gran madre comune. 

Fu qui ch’egli raccolse gl’ 
.strani gridi dei venditori am¬ 
bulanti che .solcano l’afa del 
pomeriggio estivo nel vicolo 
negro di Catflsh Row; fu qui 
che egli trovò l’esempio di 
quel .sorprendente contrap¬ 
punto naturale cui danno 
luogo le sei preghiere con¬ 
temporanee che si levano du¬ 
rante l’uragano: ma qui so- 
sfon, nella South Carolina, egli si affratellò con 

quale il Du Bose Heymard ‘.«««mo negra e ne intese i 


l’aveva affettuosamente ri 
tratto nel romanzetto Porgy, 
poi adattato alla scena di 
prosa. Gcrshivin non era un 
nostalgico: amava il suo tem¬ 
po, il suo pac.se, gli uomini c 
la civiltà. Voleva^ .scrivere 
un’opera americana, ferma¬ 
mente radicata nella realtà 
circostante: niente brume ro¬ 
mantiche né parndos.si utopi- 
.slici; né il passato nè l’avveni¬ 
re ma il presente, amato an¬ 
che nei suoi aspetti dolorosi. 
Ecco perchè chiamò Porgy 
nnd Boss una « Folk Opera », 
opera popolare. Trattandosi di 
un popolo co.sì ricco di musi¬ 
calità nativa, si presentava 
nn problema: adoperare le 
melodie naturali del patrimo¬ 
nio folkloristico negro-ameri¬ 
cano, o ricrearle in artistica 
originalità, dopo essersi per¬ 
mealo del loro .spirito e della 
loro semplice sintassi musi¬ 
cale? Senza esitazione Gersh- 
ivin scelse la seconda via, che 
è la via maestra di Mussorg- 
.ski, di De Falla e di Bartok. 
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Xa potisia come la volte Sceiba 

L’opinione dell’ex capo Senise $u Polito - Storia dei terrore poliziesco - La trasformazione della ‘*Celere„ - Il **caso Giuliano,, 


",Sc le chiedessi di fare 
qiiaìcosn di poco pulito, lei 
non in farebbe: Polito invece 
si »«. Grazie a questo giudì¬ 
zio, espresso in tempi lontani 
dai capo della polizia Denise 
al commissario capo Soliman- 
do, Saverio Polito riuscì ad 
essere nominato questore del 
Regno. A quei "epoca. Polito 
non era il funzionario nè più 
anziano, ne piu adatto a ri 


bombe lacrimogene scatenata 
dai Carabinieri. 

Da molti mesi, ormai, la 
vittoria popolare del 7 giugno 
era rivscita a stabilire nel 
Paese un miglior ordine de¬ 
mocratico e maggior rispetto 
per le lotte dei lavoratori; 
imponenti scioperi generali si 
erano svolti dalla Lombardia 
alla Sicilia senza che .si aves- 
;sero a famcnlarc incidenti.! 


Perenze. indicato dal colon- 


zioni. le r l eniuali conseguen- 


binicre che assassinò Maria 
Margotti, l’ufficiale che finse 
di piustiziare Giuliano, il 
questore che falsò l’indagine 
per la morte di Wilma ilon- 
tesi. Ogni reato fu giustifica¬ 
to o coperto sotto il consolo- 

forze del col. Luca nel corsoi'in dubbio sulla legittimità to di Sceiba; lo stesso que- 
di un’operazione in grande'i dell'operato delle forze di po- stare Polito, malgrado una 
.stile presso Casfelcefrano >> I (j-ia sfiorò la mente di Scel- tardiva e sospetta smentita. 
Per questa operazione Luca'ba iavuenuta dopo la sua incri- 

Perenze ricevettero onori'- Lo stesso atteggiamento,\minmione, ha ammesso che 


nello Luca e da Sceiba quale 
•iccuso’-e mofcrinl«* di Gi’Jlin- 
no. Il 5 luglio 1950, Sceiba 
annunciò in una conferenza^ 
stampa al Viminale che nGiu- 
liano era stato ucciso dalle 


zr non potevano essere tm- 
nutate ag i organi tenuti olla 
tutela diretta della legge «*• 
Analoghe dichiarazioni furo¬ 
no rrsr dal ministro in ana- 
loghc l’iiluosc occasioni. Mai 


coprire una carica di cosi al-jj^j„ i-o febbraio 1934 era tor- lc promozioni: ma nè Luca nè'scelba lo ha tenuto per la se il governo non gli avesse 


ta responsahilità, ma (• la sto¬ 
ria » ha dato ragione a Se- 
nise. Poco più di dieci anni 
dopo — si era ormai in re¬ 
gime clericale — Saverio Pò¬ 
nto, questore di Roma, fu ele¬ 
vato al grado di ispettore ge¬ 
nerale di P.S. diventando invecchio sistema, 
tal modo uno dei quattro per-f 
sonaggi più importanti delia' 

polizia italiana. Sceiba ave-' '^■■**l**«i Ir'Ii IIUOI !«• 
va dato ragione a Senise. 

Saverio Pòlito si trova ora 


nato al governo Mario Scel-l^^renze erano sioti gli arte-'faccenda .Montesi. Esploso lo,chiesto il riserbo per l’affare 
ba c, prima nneora che egli fi^ dolla fine dì Gi^iRano. Pi- «■candalo quando egli era an-|«Montesi, parecchi puntx inte¬ 
si jmensentoss/’ dinanzi ali sciotta era uno di quelli che! cara al governo, si creò ros-| ressanti egli avrebbe potuto 
Parlamento, già l'Italia tot- mpevano la ventò, r non sol-\ ^urda tesi del pediluvio e siichiarire all'opinione jnibbli- 


nava a bagnarsi del sangue 
dei lavoratori. Era, questo 
sangue, il nuovo frutto di un 


L’eT socialista 


tanto sulla morte di Giulia- igì m modo da archiviare la 
no ma su tutta la questione inchiesta sulla morte della 
dei f salvacondotti » mini.sfr-. ragazza: allontanato Sceiba 
irinli concessi al bandito e a ial governo, la giustizia potè 
■ lui stesso tramite un altro mcominciarr a farsi strada e. 

'dei quattro ispettori generai: ner fortuna, quando egli vi) 

Idi P.S.: il Verdiani, di cui al ritornò era ormai troppo tar-i servizio solo perchè e sono 
j processo di V'^iterbo risulto di per fermarla; dovette li-idisposti a farsi chiedere qual- 


co. Ora c'è da chiedersi: 
quanti affari Montesi esisto¬ 
no in Italia? E quanti questo¬ 
ri Polito? Quanti funzionari 
e quanti ufficiali delle m forze 
dell’ordine »> prestano oggi 


, „i \r,n,,„„i»'ichc aveva banchettato e bri.I. '-nitarsi n 

consegnato nella <:ua insieme a Giuliano. la verità che ogni giorno di.do così il discredito sul com- 

zionc sotto la più grave delle ' reparti « ^e^re ». r,5si| scelba non poteva ignorare .m veniva a galla, senza mai'Plesso delle benemerite «fi- 

imputazioni _di cui un verità. ma nessun procedi- gsieners, dall’insultare e dal^tuzioni dei Carabinieri e della 

tare generale di P.S possai : ’ . aj; f** autorizzato a cari- , -jer-ieguitare coloro i quali per. Pubblica sicurezza? 


rispondere: quella di aver 
ostacolato il cor.so della giu¬ 
stizia. indirizzando su una 
falsa pista le indagini di un 
delitto. Senise — a quanto 
pare — aveva ragione. Mo 
non è pm questo che. ai gior¬ 
ni nostri, interes.sa- ciò che 
interessa, oggi, è perchè Scei¬ 
ba abbia voluto dar ragione 
a Senise. 

• • • 

n 16 e il 17 febbraio 1954 
l’intiera Penisola fu attra¬ 
versata da un’imprnvrìra on¬ 
data di terrore poliziesco: a 
Milano un operaio della O.M.. 
che chiedeva di non esser li¬ 
cenziato, mori dopo uno trio- 
lenta carica della • Celere a 
Mìissomelì. in SiriUa, tre don¬ 
ne c Un ragazzo, che chiede¬ 
vano acqua, perdettero la vi¬ 
ta sotto una gragnitola di 


ni e la vita dei cittadini mi-i ,. 

do^?ncifrsionf^de”mj!viren- desistere dalPclo-' 

ri Scelhn rr/i<fòrmn - r-ponr-.o’’ 3ono, egli uffi- giare chi questa verità aveva- L'opinione pubblica, grazie 
f n Celere u- ne rcrnilsr*^ oli godette fino alVul- ■ei-’-arn di : a.?co7:dere. A dccì-\alla libertà di stampa conqui- 

A ìf rt - ! ' ' tna*sima stima dei ne si contano le querele e Ic'.sfafa a prezzo di duri sacri- 

eeìft, i rnnnhi Superiori, o CO), jnciare dmunce contro i giornali de-ifici insieme con tutte le altre 

stesti, ne colmò i ranghi coni Scelbo. Invece Pisciotta,^ mocratici che .si sono tenace-' 
giovanotti educati ad atletica j luogotenente dj Giuliano 'mente opposti alla tes; dei pe- 

pesonte, al. paracad^ismo ei^^g .sapeva furto e aveva mi- ' diluvio- per poco il collega 

a.l ese. ciraw.nnc a fune jnacciato di parlorr. è miste-j .'Muto non andava a finire ini tempo di arrivare alle respon 
ben presto i repani scomparso. Una,galera; adesso si mette sotto'sabilirà dei ««grandi», senzi 

re» furono lanciati *ulle fn--Q (jj coffe avvelenato lo r.rore^To il direttore dell’Unità ' 

njtm ^rtmr\£ a /Tn«*t#vflri ' , » I*- ^ . 

ha ticriso in carcere. di Tonno. Ma Sceiba, in com- 


Luca e di Perenze questa verità si battevano.] pKl 

Tr_j_; j_ _ __ aaii'aIo-- •■■ecie I orciinc • 


libertà, ha potuto conoscere 
solo i casi più clamorosi. Ma 
ora la misura è colma. E’ 


piazze, nei campi e davanti 
alle fabbriche con compiti 
che non erano più quelli di 
garantire beni e vite umane. 


« « « 


Nessuno ha dimenticato Io 


La storia del banditismo si-*strage di Modena. Il 9 gen- 


ciltano è troppo recente per¬ 
chè debba essere ricordata 
nei dettagli. Ma questa sto¬ 
ria torna oggi d'attualità per 
l'istnitrnria che la Magistra¬ 
tura ha testé chiuse a carico 
del capitano dei carabinieri 


I penso, pianse calde lacrime 
per la dipartita dal Viminale 
del capo della ooltzio Pavo¬ 
ne: non si è mai stancato dal 
far difendere .sui giornali go¬ 
vernativi l’ex questore Pòn¬ 
to- 

• • • 


n.'tio 1950, ricevendo una de¬ 
legazione della CGIL. Sceiba 
giustificò in pieno la sangui¬ 
nosa repressione affermando 
che <» l’occupazione violenta 
dette fabbriche non era am¬ 
messa e che, a queste condi-• spararono n Modeno, il cara-ilcggc non gli consente alcun 


senza 

io quali non potrebbero nep 
pur esservi quelle dei pic¬ 
coli. Per l’affare Afontesi. ad 
esempio, il capo della polizia 
è stato destituito e il que¬ 
store di Roma sarà proces¬ 
sato: per il caso Giuliano, 
l'incriminato Perenze è sta¬ 
to assolto perché l'art. SI 


del Codice penale dichiara 
.Abbiamo visto sotto nmces-'inon iwnibile «ehi esegue un 
io parecchi dei poliziotti che!ordine illegiffinio. quando ìa 


sindacato sulla legittimità 
dell’ordine ». E chi glielo ha 
dato quell'ordine? Chi gli ha 
detto di mentire? 

Senza bisogno, dunque, di 
richiamarci agli eccidi dei la¬ 
voratori, la giustizia, l’opinio¬ 
ne pubblica, il Parlamento 
dispongono di due episodi sui 
quali è lecito sollevare il so¬ 
spetto dell'c.'dstenza di re¬ 
sponsabilità altolocate c ben 


rtsentimenti con quella pietà 
che e la vera forza dell’opera, 
ad onta delle sue disugua¬ 
glianze, delle .sue cadute, dei 
SUOI recitativi un po’ banali. 

Il realismo e la pietà 

La storia della predestina¬ 
zione al male di Bess è sen¬ 
tita con partecipazione inten¬ 
sa, che permette all’autore di 
scorgere come questa prede¬ 
stinazione non sia assurda¬ 
mente radicata in una tara 
del sangue, bensì avvalorata 
società crudelmente 
oMilc, Quest ultiìTia, assai più 
che le tentazioni del guappo 
di colore Sportmg Life, .strao- 
pa la stanca sgualdrina negra 
aal porto di pace che aveva 
trovato nell’amore del buon 
mendicante storpio, e la ri¬ 
atta nelle braccia brutali di 
Croivn. l’omicida. Realismo 
temperato dalla pietà e dal- 
I affetto: é la formula artisti¬ 
ca del Boris di Mussorgski. 
c se la statura musicale è 
tutt altra, la qualità operistica 
di Por^ and Bess e quella 
E v’è un’altra opera, in 
apparenza antitetica, alla 
quale Porgy and Bess si av¬ 
vicina per l’amara coscienza 
che è la crudeltà sociale a 
buttare i poveri in braccio 
al delitto e alla sventura: in 
tanta differenza di stile mu¬ 
sicale. le coppie randage di 
Wozzeck c Maria nel dram¬ 
ma di Berg, di Porgy e Bess. 
sono legate da una palese af¬ 
finità di destino. 

Questa sincerità, questo 
contatto con la vita sono le 
ragioni del successo che non 
arrise subito a Porgy and 
Boss, quando venne presen¬ 
tata a Boiton e a New York 
nell’autunno 1935, ma che di¬ 
vampò con la ripresa, postu¬ 
ma. del 1942. Il calore umano 
che sopperisce alla debolezze 
innegabile di certi as-petti 
della partitura (ma. d’altra 
Tmrte, quanti compositori il- 
individuate. E’ mai possibile!lustri non invidierebbero a 
che la Democrazia CTistiana,iGvT3hwìn il dono dell’inven- 
dopo la lezione del 7 giugno.M*'**® melc^ica?) assicura 
e dopo le recenti vergognose ^^^unque il consenso entusia- 
esperienze, vog’ia toìlerare**^'^^ pubblico allo spet- 
ancora la presenza a capo deV della apposita compc- 

suo 
me 
che 

è accaduto per Attilio Pie 
cioni; per mesi, governo e 
D.C. ci hanno detto che 
Giampiero non era incrimi¬ 
nabile e che suo padre stava 
bene a Palazzo Chigi, e ve 
lo hanno tenuto finché ha 
dovuto andarsene 24 ore dopo 
un importante incontro diolo- 
matico con il ministro degli 
Esteri inglese Eden: il go¬ 
verno e la D.C. sono arriva¬ 
ti addirittura a scacciarci dal 
Viminale perchè il giornale 
sul quale scriviamo sì è sem¬ 
pre battuto affinchè fossero 
scisse le respcnsabilitr. del 
governo della no.itra Italia da 
quelle di coloro ì quali, stan¬ 
do al governo, avevano avu¬ 
to comunque rapporti con i 
« capocottarì » o con gli ami¬ 
ci dei ■ capocottari ». E ora 
che la giustizia ha fatto un 
altro posso avanti, già go 
remo c D.C. oarlono di At¬ 
tilio Piccioni come dj un uo¬ 
mo che ha carpito la onora 
fede del governo e della D.C. 

Non vorremmo che la stessa 
cosa dovesse ripetersi, un 
giorno, anche per Scelbo. 
r.ASQU.ALE B.ALS.AMO 



quell’.Alexander SrTuzllens che 
ne aveva preparato la prima 
esecuzione. 

Ora. finalmente, essa è arri¬ 
vata anche in Italia, sullo 
-Torneo palcoscenico della Fe¬ 
nice, nel quadro illustre del 
Festival di musica contem¬ 
poranea, Gershtein ne sareb¬ 
be stato felice, lui che nella 
l’ta ansia di evadere dalla 
bottega, delle canzoni di T’iti 
Pan .Al'.ey dz-a tento ingenue 
peso ai riconoscÌTnenti uffi¬ 
ciali. Felice come lo fu nel 
’zuando Un americano 
3 Parigi venne eseguito a 
Oxford, nientemeno che al 
es’H-di infe*'Tiaz:''naIe della 
V.-'L C-. tm compositori 
« difficili » come Hindemith e 
Wehem. Vauohan-Williams e 
Roris.^el. Felice come lo sa¬ 
rebbe .«Taso n^l 1937. se avesse 
ancora oorufo catùre. mentre 
agonizzava in un Ietto di 
ospedale per un tumore al 
''ervelìo, che la storica Acca¬ 
demia romana di Santa Ce¬ 
cilia Io arerà nominato sua 
membro onorario. 

MASSIMO MILA 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronsàca dì Roma 


Telefono diretto 
numero 685.869 


CIFRE IPERBOLICHE PER L'ACQUISTO DEI TESTI SCOLASTICI 

Tfenfosettemno lire di speso 
per i libri del primo ginno sio! 

F entimila per le medie e trentamila per gli istituti 
tecnici — Le ristampe — Discutibili criteri pedagogici 


Per le famiglie dei 250 mila 
alunni delle scuole elementari 
e degli istituti di istruzione me. 
dia c superiore torna airordine 
del giorno il problema della 
scuola. Siamo alla vigilia della 
riapertura dell’anno scolastico, 
infatti : il l” ottobre riapriran¬ 
no le scuole elementari, il 4 le 
scuole medie e il 15 riprende¬ 
ranno le lezioni negli istituti 
superiori. 

Ma il problema della scuola, 
per le famiglie degli alunni, ha 
diverse facce, presenta aspetti 
molteplici. Poiché non esìsto¬ 
no solo preoccupazioni di or¬ 
dine pedagogico, circa il tipo 


co commerciale o per geometri: 
30 mila lire di spesa per i testi 
scolastici.' Il terzo — e può ba¬ 
stare — si riferisce al primo 
ginnasio o al primo anno di li¬ 
ceo scientifico. Sgranate gli oc¬ 
chi ; oltre 37 mila lire di spesa 5 

Ma il panorama sarebbe an 
fora incompleto se a queste ci 
frc non .seguissero alcune con 
siderazioni, suggerite da altri 
fatti, che aggravano ancora di 
più l’onere per la spesa dei 
libri. 

In primo piano va rilevato 
che circolano .sul mercato li¬ 
brario ben 3.000 testi scola.stìci 
per le diverse scuole medio e 



230.000 ragasKl delle scuole medie, degli Istituti supetlori e 
delle scuole elementari si preparano al naovo anno scola¬ 
stico. La spesa per le tasse scolastiche e per t testi di studio 
rappresenta per le famiglie una delle maggiori preoccupa¬ 
zioni del momento e 


di scuola verso il quale orien¬ 
tare gli studi del giovane, per 
la scelta dell’istituto al quale 
iscrivere il ragazzo (in realtà, 
nella generalità dei casi, possi¬ 
bilità di scelta non esistono poi¬ 
ché, se le disponibilità delle 
scuole di Stato sono giunte a 
saturazione, è giocoforza rivol¬ 
gersi all’istituto privato, quasi 
sempre ad indirizzo confessio 
naie). Predomina, invece, assai 
spesso, una preoccupazione di 
ordine materiale, elementare, 
costituita dalle spese che le fa¬ 
miglie sono costrette a soppor¬ 
tare per il pagamento delle tas¬ 
se scolastiche c per l’acquisto 
dei libri di testo. 

Problema grave, come facil¬ 
mente intendono coloro che 
d^boDO provvedere alle spese 
scolastiche di un bambino o di 
un giovane. Ma lasciamo da 
parte, per oggi, i gravami de¬ 
rivanti dalle spese di immatri¬ 
colazione e dalle altre tasse 
scolastiche, per vedere da vi¬ 
cino l’altro genere di spesa, che 
di anno in anno si fa più seria 
e preoccupante: quella da so¬ 
stenere per l’acquisto dei libri 
di testo. 

La scuola media rappresenta, 
neH’ordinamento scolastico at¬ 
tuale, Il primo gradino della 
istruzione giovanile. Da essa si 
parte per salire la scala della 
scuola fino al ginnasio, al liceo, 
airìstituto termico commercia¬ 
le. ecc. Ebbene, il primo anno 
di iscrizione alla scuola media 
comporta, per l’acquisto dei li¬ 
bri, una spesa che si aggira 
sulle 20 mila lire. 

E’ il primo esempio, elo¬ 
quente. che dice tutto nella ci¬ 
fra. Ma occorre aver presenti 
almeno due altri esempi per 
farsi im’idea della situazione 
impressionante esistente nella 
scuola sotto questo profìlo. n 
secondo esempio si può rica¬ 
vare dalle spese occorrenti per 
il primo anno di istituto tecni- 


superìori. Ciononostante 
può pensare — una volta adot¬ 
tati i testi per un certo tipo di 
scuola, tutto filerà liscio per un 
dato numero di anni : alcuni li¬ 
bri acquistati nel primo anno 
di studi potranno essere adot¬ 
tati anche negli anni successivi; 
una parte potranno es.srre ri¬ 
venduti a prezzo di convenienza 
ad altri studenti o di es.si .-i 
potrà servire un fratello o un 
parente dell’alunno che ha fe¬ 
licemente superato ranno di 
corso. 

Invece questa possibilità esi- 
.<dc, spesso, solo in teorìa. In 


pratica, si va incontro agli in¬ 
convenienti di cui anche altri, 
in questi giorni, si son fatti eco. 
Spesso, infatti, ciò non può ac¬ 
cadere per motivi imputabili o 
a un basso spirito di specula¬ 
zione Q a evenienze assoluta- 
mente inspiegabili. E’ frequen¬ 
te, per esempio, che da un an¬ 
no aU’altro un certo lesto sco¬ 
lastico venga sostituito — sic 
et simpUater — con un altro, 
per cui lo studente che lo ave¬ 
va acquistato, magari per tre 
anni di corso, l’anno successivo 
deve gettarlo alle ortiche e 
rimpiazzarlo con uno nuovo di 
zecca. Ma si giungo perfino a 
questo : che la casa editrice di 
un certo libro, con il pretesto 
di lievi modifiche apportate al 
lesto, provveda Una ristampa, 
la cui novità consiste, sostan 
zialmente, nel diver.so colore o 
nella dlver-sa presentazione del¬ 
la copertina ! 

Siamo, come si vede, in pie¬ 
na anarchia, siamo in un cam¬ 
po dove tutto può accadere. E 
in verità, di cose assai .singo¬ 
lari. nel settore dei libri .sco¬ 
lastici, ne accadono sempre in 
abbondanza. Basta pensare, per 
esempio, ai 24 diversi volumi 
di algebra e geometria per i 
diversi tipi di scuola, scritti da 
un .solo autotc. Del quale, per 
giunta, in talune scuole, viene 
adottato un libro per « ma.schi 
c uno diverso per le < femmi¬ 
ne »; il che su.scita alcune giu 
slificato perple.ssità sui criteri 
pedagogici ai quali, da talune 
fior-sone, viene informato l’in¬ 
segnamento. 

Ma a proposito dei criteri 
pedagogici nella scelta dei li¬ 
bri di testo, va rilevata, come 
idtinia cosa, la pratica in uso 
da anni in certi istituti privati, 
die adottano i libri di lesto, 
scegliendo non già quelli giu¬ 
dicati più utili e opportuni ai 
fini deU’inscgnamcnto, ma quel¬ 
li più * redditizi ». Accade, in¬ 
fatti. che talune scuole private 
pongano loro stesse in vendita 
i testi d'insegnamento, adot¬ 
tando i libri di quegli editor] 
disposti ad accordare all’isti¬ 
tuto lo stesso sconto librarlo 
che viene concesso ai rivendi¬ 
tori di libri. E va da sé che 
l’editore disposto al mercato si 
preoccuperà di offrire merce di 
una certa qualità c informala 
a un certo orientamento peda- 
gocico. 

Que.sta è, purtroppo, la real¬ 
tà, Ma di fronte a un» situazio¬ 
ne dì questo genere viene da 
I domandarsi, come minimo, quali 
cìisposizioni sono state dirama¬ 
te dalle autorità scolastiche — 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, provveditorati agli stu¬ 
di — per porre fine a questo 
autentico sconcio; e non dicia¬ 
tti, poi, per predisporre misu¬ 
re ohe. su larga .scala, consen¬ 
tano agli studenti meno ab¬ 
bienti l’acquisizione dei libri 
scolastici senza il sacrificio di 
un intero stipendio del genito¬ 
re. che deve provvedere al so¬ 
stentamento della famiglia. 


Due giovinette fnggono 
da mt istituto di sn ore 

Da cinque giorni non se ne hanno notizie 


Due giovinetto, l'una di di¬ 
ciassette c l’altra di diciannove 
anni, sono fuggite cinque gior 
ni or sono dairistituto di suore 
nel quale erano ricoverate. Da 
allora, nonostante che la Que¬ 
stura, prontamente avvertita 
della fuga, abbia iniziato accu¬ 
rate indagini, non se ne è avu 
ta più alcuna notizia. 

Le due ragazze sono la di¬ 
ciassettenne Giovanna Picconi 
e la diciannovenne Vera Gen¬ 
tile. L’istituto dal quale sono 
fuggite è quello delle Suore 
Laurctane. 


RENATO VENDim 


PIETOSO DRAMMA IN VIA REGGIO EMILIA 


DngionBeiDfenio di nenie 
ferisce la nidre eel coltello 


Un pietoso episodio, del qua¬ 
le. è stalo protagonista un do¬ 
vane infermo di mente, ha ieri 
civamente commosso i cittadi¬ 
ni che abitano nei dintorni di 
via Roggio Emilia, che per pri¬ 
mi ne sono venuti a cono¬ 
scenza. 

Al numero 26 della via in¬ 
dicata, in un appartamento si¬ 
tuato all’ìntcmo 12, abitavano 
insieme lino a ieri mattina la 
signora Adele Antimiani. una 
vedova di quarantasei anni, e 
suo figlio Lampo, di ventisei. 
Il povero giovane aveva da 
tempo cominciato a dar segni 
di squilibrio mentale, ma sua 
madre, ritenendo che egli non 
foisc pericoloso, aveva prefe¬ 
rito tenerlo accanto a sé, an¬ 
ziché farlo rinchiudere in xma 
clinica. Lampo Antìmiani era 


Piccola cronaca 


n. OIOANO 

Dgrf» veaeràì 24 settembre 
(267-9B). D sole sorge alle 6,13 e 
tramonta alle 18,17. 

— Boflettiao demografico. Nati: 
icaschi 34. femmine 44. Morti; 
masdi) 19, femmine 15, Matri¬ 
moni trascritti 27. 

Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 16,4. 
massima 33J9. Sì prevede tempo 
buono, mare mosse e tempera- 
tun in lieve aumento. 

VIBIRHX C ASOOLTARIUC 

— KadM - Programma nazionale: 
era 11 «n diario di un pazzo > 
di N. Gogot; ore 17,45 Festival 
beethoveniano di Pradez; ore 71 
Concerto sinfonico. . Secondo 
programma: ore 13.tt Capta Ro¬ 
berto Murolo; ore 16 Terza pa¬ 
gina; ore 18 Ballate con noi; ore 
19.15 Le Peter Ststers; ore 21 
Bis. - TV: ore 21 CaroseUo na¬ 
poletano; ore 21,10 n vicolo del 
come. 

— Teatri: «1 piccoli di Podrec- 
ea> all’Italia, 

— Cinema; «Flaoune su Varsa¬ 
via» al Corallo e ParioU; «Villa 
Borghese > all'Arena dei Fiori; 
« Caccia tragica > alVArena del 
Pini; « Scaramouebe » all’Arena 
Poituenae; «n conquistatore del 
Messico > aU'AttualitA: « Domeni¬ 
ca d’agoate» al entrale; eFum, 


amore e fantasia » al Colonna; 
« La bandiera sventola ancora ■> 
allo 2onio; « Luci della città » 
al TrevL 

VARIAZIONI TRAFFICO 

— L’autounesi Rona-TtveU, de¬ 
viata per i lavori al cavalcavia 
ferroviario Tiburtino. tornerà da 
oggi a percorrere il normale Iti¬ 
nerario e, pertanto, verranno ri¬ 
pristinate le hormali fermate H 
V. Morgagni e di Portonacclo, 
Contemporaneamente le linee pe¬ 
riferiche: 109. 209. 309. 48». HL 
211. 311 torneranno a raggiunge¬ 
re il normale capolinea. 

— n tratto di via Urbana, cora- 


vori stradali, sarà sbarrato 
traffico fino al 28 corrente. 

— Al vicolo dDrfeo è penna, 
nentemente vietata lo sosta a 
tutti i veicoli sul lato destro nel¬ 
la direzione da Borgo S. Angelo 
a Borgo Pio. 

-- In Via C«mfM Matxfo, nel 
tratto compreso tra piazza del 
Parlamento e piazza in Lueina è 
pemamenternente vietata la so¬ 
sta a tutti 1 vetcoU. 

VANII 

— La festa della msiifegA» par 

la provincia di Roma ovié Inofo 
d omen i ca ad ' 


soprattutto insofferente dei ru- 
mori della strada e, in parti¬ 
colare, del suono dei clakaon; 
è stato appunto un clakson che 
ha causato U dramma. 

Verso le ore 4,30 di ieri mat¬ 
tina, infatti, un automobilista 
si è fermato «otto le finestre 
di casa Antimiani ed ha co¬ 
minciato a ouonare. ripetuta- 
mente. L’ululo del dakson ha 
destato lAinpo di a^iras^lto 
cd egli, colto da un subitaneo 
accesso di follia, si è alzalo 
dcQ letto ed ha afferrato im 
coltello in cucina, nell'intento 
di precipitarsi in istrada a col¬ 
pire rautomobilista. Sua ma¬ 
dre, sve^'atasi al rumore che 
il figlio faceva, si è subito Te¬ 
sa conto di quanto stava per 
avvenire e gli si è gettata con¬ 
tro, tentando di disarmarlo. 

Allora è avvenuto un fatto 
orribile: il povero giovane, del 
tutto fuori di sé, ha colpito la 
donna due volte, ferendola al 
fianco. Poi, brandendo sempre 
ii coltello tnsaguinato, ha aper¬ 
to la porta di casa e ha fatto 
per precipitar.^ per le scale. 
Fortunatamente, fl fraca^k-o che 
la drammatica scena aveva 
prodotto ha destato alcimi vi¬ 
cini, <4»e sino usciti di casa in 
tempo per fermare lo sventu¬ 
rato e per soccorrere fe mv 
(ire, che perdeva abbondante- 
m:»nlc sF.ngue. 

Pochi minuti dopo, un me¬ 
dico abitante nei pressi, il dot¬ 
tor Bazza, è intervenuto a su¬ 
turare le due lar^e ferite che 
la signora Antìmiani presenta¬ 
va e un’autoambulanza è giun¬ 
ta per trasportare VinfcBcc 


Due bar truffati 
con le telefonate 

Un vecchio sistema di truffa 
è stato rfesumato ieri da un 
abile lestofante ai danni del 
bar di Porta del Popolo. La si¬ 
gnora Maria Caflni, gerente del 
bar, riceveva una telefonata 
che ordinava alcune tazze di 
caffè da mandare in via Maria 
Adelaide n. 12, con il resto però 
di 5000 lire. Un cameriere, po¬ 
co dopo, saliva le scale del pa¬ 
lazzo per portare i caffè richie¬ 
sti, quando giunto al primo 
piano incontrava un signore di- 
.stinto che gli ordinava di an¬ 
dare a prendere altri due caffè 
al bar c di lasciargli intanto il 


vassoio cd il rc.sto. Quando pe¬ 
rò il ragazzetto tornava, del 
distinto signore non vi era più 
traccia. 

Con Io stesso sistema è stato 
truffato il bar sito in via Ago¬ 
nale n. 12. Una voce misterio¬ 
sa aveva ordinato, verso le 18 
c 30 di ieri alcuni aperitivi per 
rAssociazione Caduti in guer¬ 
ra. che si trova a Piazza Na- 
vona. La somma truffata am¬ 
monta anche qui a 4680 lire. 


Furto in una tendopoli 
di turisti stranieri 

L’altra notte 1 soliti ignoti, 
dopo aver tagliato un tratto 
della rete di protezione, sono 
penetrati nel campeggio comu¬ 
nale di Castclfusano ove sono 
attendati numerosi stranieri, 

I ladri hanno visitato varie 
tende derubando la cittadina 
americana doU. Renata Lana 
Siemon, ventinovenne, dì indu¬ 
menti vari per il valore di lire 
210.000; ed i cittadini tedeschi 
Gunther Werilz, commerciante 
trentaduenne, o Gerard Heuss, 
ingegnere, di 31 anni, di og¬ 
getti vari per il valore di 100 
mila lire. 


VIVA ATTESA PER IL COMIZIO DI TOGLIATTI DOMENICA A VILLA GLORI 

— - ■■■■ ■ - . - — - - ^ - * 

Quoitierì del futuro e gulletie di peisonuggi 
nel gm nde viUnggio della cnsn ni F estivnl 

Gli ultimi preparativi delle sezioni — Sigle illustrate nel loro reale significato 
Osterie e rosticcerie, incannucciate e piste da ballo — Scintillante fantasia 


Vivissima, specie dopo l’an¬ 
nuncio che parlerà il compapno 
Toptiatti e che la segreteria 
della Federazione ha invitato 
anche i membri del Comifoto 
centrale, è l'aspettativa dei 
romani per il Festival delVVni- 
tà^ che si terrà domenica, comé 
già comunicato, nella stupenda 
cornice di Villo Glori. Il parco 
sarà trasformato per la circo¬ 
stanza a tempo di record, in 
una allegra città, ricca di sor¬ 
prese, di luci, di musica,' meta 
di giovani, donne, famiglie, co¬ 
mitive: tutta gente che sente 
il bisogno di respirare un po' 
d'aria pura, di passare in al¬ 
legrezza la fliornata di festa 
nel nome del giornale e del 
partito più vicino al cuore dei 
lavoratori, degli impiegati, de¬ 
gli intellettuali: in una paro¬ 
la, dei cittadini sani e onesti. 

Attesa ansioso, febbrili pre- 
paratini ncife sezioni, dove si 
vanno allestendo pezzo a pez¬ 
zo i padiglioni di questa cit-, 
ladina prefabbricata. j 

Siamo andati in giro per le 
sezioni e cosi abbiamo potuto 
assistere agli ultimi ritocchi al 
Villaggio della Casa, uno deil 
sei che comporranno i quartieri! 


di questa Villa Glori di dome¬ 
nica 26 settembre 1954. 

La casa; croce e delizia dei 
romani. Tutti la sognano, tutti 
la sospirano, tutti per essa sof¬ 
frono: nelle baracche o negli 
appartamenti sovraffollati, nel¬ 
le abitazioni dalle pigioni sa¬ 
latissime. 

Questo Villaggio sorgerà Ira 
quello della cultura e della 
stampa e l'altro dell'Europa 
unita, non lontano dalla Tor¬ 
re dell'Unità, che s'innalza nel 
bel mezzo della villa a noi ri¬ 
servata. 

All’entrato di esso uno visio¬ 
ne panoramica della città, con 
le sue borgate ed i vasti ter¬ 
reni in mano agli speculatori 
delle aree fabbricabili. Borgate 
da risanare, da ricostruire: 
compagni delle sezioni di Pic- 
tralata e Gordiani hanno fab¬ 
bricato il modello di uno di 
que.ste borgate, risanata e tra- 
sformata, secondo il program¬ 
ma dei comunisti. 

•I compagni di Torpignatta- 
ra, da parte loro, hanno ollc- 
sfìto una mostra del quartiere. 
Talune delle sigle che più af¬ 
fliggono i domani — I.C.P., IN- 
CIS, INA - Case — sono tllu- 


RACCAPRIC CIANTE INCIDENTE SULLA VIA COLLATINA 

Carbonizzato dal filo ad alta tensione 
che st ava tentando di recidere e r nbare 

L’uomo era un disoccupato che per molti giorni aveva invano cercato lavoro • Il tragico 
fatto provocato dalla caduta del palo sul quale s’era arrampicato - L’orribile rinvenimento 


Un raccapricciante incidente 
ha pezzato la vita ed un uo¬ 
mo; un ladro, il quale mentre 
rubava dei fili di rame da una 
rete ad alta fen.sione è rimasto 
folgorato. 

Il cadavere del poveretto è 
stato scoperto da un industria¬ 
le, il signor Riccardo Conti, 
abitante in via I*rii;cilla- n. 13, 
che nottetempo percorreva in 
automobile la via (^oliatina, 
proveniente da Roma. L'Indu¬ 
striale aveva notato un palo e 
un tratto della rete elettrica, 
che fornisce la corrente alla 
casa «intoniera, abbattuti. Si 
Ò fermato per curiosità e, aguz¬ 
zando lo sguardo, ha veduto 
un corpo umano rattrappito. 
Vincendo il raccapriccio, il 
Conti si è avvicinalo; un orri¬ 
bile spettacolo gli si è presen¬ 
tato dinnanzi; un uomo qua¬ 
si completamente carbonizzato 
giaceva a terra fra un grovi¬ 
glio di fili elettrici. Nella ma¬ 
no destra, coperta da un con¬ 
sunto guanto di polle, il pove¬ 
retto .stringeva un paio dì pin¬ 
ze isolanU. 

H Conti è risalito immedia¬ 
tamente sulla .sua auto e si è 
recato ad avvertire i carabi¬ 
nieri di Tor Sapienza, che si 
sono recati immediatamente 
sul potato. Il corpo del pove¬ 
retto veniva pietosamente co¬ 
perto e aolo quando giungeva 
sul posto il giudice istruttore 
si poteva procedere alla sua 
rimozione ed alla sua identifì- 
oezione. Si poteva cosi rico¬ 
struire il fatto in tutta la sua 
cruda tragicità. 

H morui era un ladro. Un 
ladruncolo di fili di rame: Gi¬ 
rolamo Guadagnolo, nato tren¬ 
ta anni fa a Sante Mane, in 
provincia de L'Aquila. Egli era 
stato visto a Roma, do alcuni 
suoi amici, che l'hanno più 
tardi identificato ufficialmente 
all’obitorio, mentre si tra.'ci- 
nava di cantiere in cantiere 
alla ricerca di un qualsiasi la¬ 
voro. Ieri, forse, ha incontrato 
qualcuno che gli ha proposto 
Taffore con i fili di rame 
Il eludanolo era alto c a- 
sclutto di membra; sembrava 
(atto apposta per cogliere ì 
fichi» come si dice in gergo 
per rubare il filo di rame dal¬ 
ie reti aeree ad alla ton.rione. 

n campo dove il ladro — o 
i ladri, perché non è -riato an¬ 
cora accertato se il Guadagno- 
Io avesse deciso di agire da so¬ 
lo o in compagnia — ha tenta¬ 
lo il colpo. .<d trova fra la via 
Collatina c la Tiburtina ed è 
■imitato da un lato dalla via 
Salone. A quindici metri dalla 


strado provinciale, si trovano 
i pali che sorreggono la rete 
elettrica. Doveva c-'serc notte' 
fonda quando il terribile inci- ] 
dente è accaduto: il Guadagno-i 
lo si era arrampicato sul pri¬ 
mo palo, che .si trova nel cam-j 
po di proprietà di certo Ana- j 
Cleto Gianni. Ad un tratto il 
palo, infradicilo alla base si 
è .spezzato ed è precipitato tra¬ 
scinandosi appresso tutta la 
rete elettrica. 

Il Guadagnolo è morto sen¬ 
za un grido, folgorato dal fili 
che, come orribili serpenti me¬ 
tallici, lo hanno avvallo. Poi 
nella campagna si è fatto il si¬ 
lenzio, for.se mito .soltanto dal 
rumore soffocato dei passi dì 
un altro uomo, terrorizzato. In 
fuga noi b uio. 

Condannato a 4 anni e 6 mesi 
per tentato uxoricidio 

Antonio Federico, ruooio 
che (olle di gelosie co-lpì con 
tre martellote alla feste -le mo¬ 
glie Merino Gultecci. nella sua 
abitazione al Tufcllo, jl 17 no¬ 
vembre dello scorso anno, è 
stato condannato dai giudici 
della II sezione della Corte di 
Assise alla pene di quattro an¬ 
ni e sci mesi di reclusione. 
Egli è stato riconosciuta colpe¬ 
vole di tentato omicidio aggra¬ 
vato, con le attenuanti della 
seminfermità mentale e gene¬ 
riche. Antonio Federico, che, 
come é noto, sì gettò dalla fine¬ 
stra dopo il suo disperato ge¬ 
sto fratturò la spina dor¬ 
sale. è stato difeso daU’awoce- 
to Giuseppe Berlingicrì. Il PM 
doft. Donato aveva chiesto la 
condanna a sej anni di reclu¬ 
sione. 

Domani riimioite 
do! (of gistio pfO findate 

n Consiglio provinciale si riu¬ 
nirà In seduta piibbltcB. a Palaz¬ 
zo Valentlni. sabato prossimo al¬ 
le ore 20,30. per discutere Impor¬ 
tanti argomenti iscritti alTordl- 
ne del giorno. 

Particolare importanza rivesto¬ 
no una interrogazione circa 1 
provvedimenti invocati dal Co¬ 
muni delle zone vinicole delia 
Provincia in reiezione al gravis¬ 
simi danni provocati dalie gran¬ 
dinate verificatesi tm la prima¬ 
vera e i'eetate de! corrente an¬ 
no; e le deliberazioni che ven¬ 
gono proposte per Tedeslone al 
consorzio per 11 porto di Clvita- 
veccbla. pèr la costruzione di un 
edificio in località Cessati Spi¬ 
riti da destinarsi a sede dei La¬ 
boratorio di Igiene e Profilassi 
(Imponente opera progettata dal- 


rUfUcJo Tecnico della Provincia 
che importerà una spese di mez¬ 
zo miliardo). 

in tale adunanza, il Presiden¬ 
te darà comunicazione di voti 
e ordini del giorno espressi da 
vari enti, dei quali acquistano 
particolare rilievo quello del vl- 
ticuitori e piccoli produttori del¬ 
ta zona Pronestlna. per la di¬ 
fesa delie produzioni tipiche del¬ 
la zona: e quello del lavoratori 
della S.T.E.F.E.R. perchè siano 
evitate la soppreaeione e ralle- 
nazione di line* tramviarle e 
aulomobVilatiche delia predetta 
Società, e beneficio di ditte pri¬ 
vate e Ria dato inizio all'ammo¬ 
dernamento e potenziamento del 
servizi tramviarl delio S.T.E F.E.K. 
stessa. 


Coinpaito ad AOlia 

lo ocio oero ne gli edili 

L’annunciato sciopero degli 
edili di Acilia si è svolto, ieri, 
dalle 16 sino al termine della 
giornata lavorativa, con ele¬ 
vatissima partecipazione. 

Oltre 800 edili dei due can¬ 


tieri della zona, Cidonio e Poz¬ 
zi, hanno abbandonato il lavo¬ 
ro per partecipare al comizio 
dell’on. Claudio Cianca, segre¬ 
tario del sindacato. 

11 compagno Cianca ha illu¬ 
strato il grave atteggiamento 
dell’associazione padronale, che 
si rifiuta dì iniziare le tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrat¬ 
to, sottolineando la necessità 
che la lotta dei lavoratori del¬ 
l’edilizia si sviluppi vigorosa¬ 
mente per costringere il pa¬ 
dronato a trattare. 

Al termine della manifesta¬ 
zione un gruppo di lavoratori 
della Cidonio ha con.segnato a 
Cianca la somma di L. 100 mi¬ 
la, sottoscritto per il rafforza¬ 
mento del sindacato; dal canto 
loro, i dipendenti della Pozzi 
hanno sottoscritto 30 mila lire 
Intanto, il sindacato degli 
edili ha inviato una seconda 
lettera al prefetto Pinna sugli 
abusi verificatisi alla Cidonio 
per quel che concerne il collo 
camento, reclamando l’inchie¬ 
sta già sollecitata con la prima 
lettera, di cui il prefetto non 
ha tenuto sino ad oggi nessun 
conto. 


strotc o me.raviglia dai compa¬ 
gni della Garbotella con pan¬ 
nelli, statistiche, bozzetti. Il 
sovraffollamento, nelle abita¬ 
zioni romane, è generale, ango¬ 
scioso, al centro: di questo si 
sono occupati i compagni del 
Celio, Sorgono ville — per i 
milionari — che sembrano fon¬ 
te serre (non sono conseruato- 
ri, nel disegnare le loro case, 
i forchettoni), ed accanto a 
queste nuove costruzioni, vedi 
il caso di Campo ParioU. sor¬ 
gono le catapecchie dei barac¬ 
cati di Rebecchini: la sezione 
Prenestino sta dando gli ulti¬ 
mi ritocchi ad un plastico che 
mostra drammaticamente que¬ 
sto contrasto. Conoscete chi so¬ 
no i grossi proprietari di aree 
fabbricabili? I compagni di San 
Giovanni pi presenteranno i si¬ 
gnori Cerini, Lanceffotti, Cam- 
pifli, l’Immobiliare, la Bene 
Stabili. I fitti vanno alle stel¬ 
le, per la speculazione sulle 
aree, ed anche per la specula¬ 
zione sui materiali da costru¬ 
zione; dominatori, in questo 
campo. Agnelli, Pesanti, con 
PItalcementi e la FIAT: di lo¬ 
ro si occuperanno i compagni 


tHPfOMI mii SEZIONI 

Nuovi doli» azio¬ 

ni sono giunti i*ri aara in 
Foderazion», par I varsamanti 
cha aaaa intandono fara do- 
manioa alla fasta dall’Unità 
in onora dal compagno To¬ 
gliatti. Fosaiamo citara i sa- 
guanti impagni: Monta Sa- 
ore 1()0.0()0 lira, Flaminio 
804)00 tirai, Casal Bartona 
704)00 lira. Trastavara 100.000 
lira, Monti 100.000 lira. La 
saziona Donna Olimpia à 
giunta col vorsamanto di al¬ 
tra 46.156 lira al 180 par can¬ 
to dall’obiettivo, la sezione 
Finccchio ha versato altra 
24.000 lira arrivando al 16S 
par canto. 


Na CANTIER E ITALPALI A V IA FLAMINIA 

m NtrM gnwnmii M 
NT la nmin i an cUMa 


La rottura della cinghia di 
trasmissione di una macchina 
Dattipali. spezzandosi improv' 
visamente, ha prodotto ferite 
gravissime ad un giovane ma¬ 
novale, il ventiseienne Loren¬ 
zo Roma, che è dovuto essere 
ricoverato all’ospedale di San 
Giacomo con prognosi riserva¬ 
ta. per la frattura del cranio. 

Lorenzo Roma, alle ore 13.50 
di ieri, era intento al suo la¬ 
voro nel cantiere della società 
Italpali. in via Flaminia, poco 
prima dell’incrocio con la via 
Cassia. Egli era addetto alla 
.sonda e lavorava accanto alla 
macchina battipali, cosicché, 
quando la cinghia di trasmis¬ 
sione si è spezzata, è stato col¬ 
pito dall’estrcniità di essa con 
grande violenza. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro è accaduto nel cantiere 
Cidonio in via Monti della Far¬ 
nesina. Qui, verso le ore 17.45 
di ieri era intento al lavoro 
l’operaio Giuseppe D’Archìvio. 


di cinquanta anni, abitante in 
via della Rustica 146. Egli si 
trovava sotto una galleria, 
quando è scivolato, trascinan¬ 
dosi dietro un pesante secchio 
colmo di calce, che gli è pre¬ 
cipitato addosso, producendogli 
pericolose lesioni addominali. 

1 sanitari dell’ospedale di 
Santo Spirito, che gli hanno 
prestato le prime cure, lo han¬ 
no trattenuto in osservazione. 


IzH» 

per una grave malattia è de¬ 
ceduta ieri Gastona Giannina, 
una piccina di dieci nieai, figlia 
dei nostro caro compagno di 
lavoro Otello. Giungano al ge¬ 
nitori. m quest’or» di terribile 
dolore. le nostre commosee e fra¬ 
terne condoglianze. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 15 muovendo dan'ospedale 
dei Bambin Gesù. 




chiatrìca deirUniversità. 

CiN« il CM 

La dottoressa Adeia Maria je. 
molo, moghe del compagno Lu¬ 
cio lomìjardo-Radtee, ha dato 
/eneamente alla luca, iert, un 
maschietto cui sarà dato (1 fi^ 
me di Oiovanni. Ai due frateUt- 
ni, ed al neonato, atte famigue 
torntmrdo-Madice « Jemoio, giun. 
getto f noatrf ajptttwoM, vieteai- 


Le elezioni per la Commis¬ 
sione Interna delia nota azien¬ 
da /armoceutica Falma Squibb, 
che si tengono oggi c domani, 
suggeriscono t’opportunità di 
un* {flustroztone pariicolare. 
Questa azienda sorse per ini¬ 
ziativa di un intraprendente 
piazzista italo-americano dei 
prodotti farmaceutici Squibb, 
d’oltfe Ationtìco, direnuro. ni 
seguito, titolare di una ditta, 
non solo per il facile guadagno 
che Io spaccio degli antibiotici 
gli onera procurato ma soprat¬ 
tutto per rinterrCnto di co¬ 
spicui capitoli della stessa coso 
americana Squibb. 

QuesFuomo si chioma Fron- 
ceKo Polmo e figura come 
vice presidente e consigliere 
delegato nel consiglio d’ammi- 
nistraziorte della ditta. 

La Palnut Squibb ebbe, nel 
1951, un profitto calcolato in¬ 
forno ai 93 mib’oni circa, nel 
‘52 i profitti salirono a 201 mi¬ 
lioni per giungere, nel 1953, 
alla cifro di 742 milioni circa. 

Mentre i profitti della 
Squibb si dilatarono in misura 
'msl constdererole. i padroni 
dello fortunata ditto farmaceu¬ 
tica preparavano un bel regalo 
anche ai propri dipendenti. 
Ne» «OBienii 4«i rimi sii 


Og gi si vota olio Po lmo 

Brere fioria defla sola ditta fanoaceatica 


tanto elevati della produzione 
e della ferrea disciplina im¬ 
poste alle maestranze, i padro¬ 
ni della Palma escogitarono im 
nnoco strumento di sopraffa¬ 
zione, aiticolandolo in un re¬ 
golamento interno che onero 
rari precedenti. Il regolamento, 
in pratico, legava le mani e 
ragliava la lingua ai campo, 
nenti la Commissione Interna, 
vietava ai dipendenti rejerci- 
zio di ogni libertà, anche quel¬ 
la, tanto per fare un solo 
esempio, di farsi prestare cento 
lire da un compagno di lavo, 
ro! Inutile dire che non appe- 
Tta le maestranze vennero a 
conoscenza della nuore minac¬ 
cio che li sovrastava mani/e- 
rono apertamente il proposito 
di non tollerare Vitnposizione 
di Un regolamento così odioso. 
La direzione replicò, afferman¬ 
do che anche la Commissione 
Interna era d'accordo milVoP- 
portunità di instaurare un 
nuoro regolamento, concepito 
A qmesita 


la cosa non poteva non assu¬ 
mere la vastità di un grosso 
scandalo. I nostri dirigenti so¬ 
no d’occordo co» i padroni? 
— sì chiedevano stupiti i la¬ 
voratori —. E’ possibile una 
cosa sìmile? 

Ben prerto i fatti vennero 
alla luce nelle loro effettice 
proporzioni: alla Palma i sette 
seggi della Commissione Intet- 
na sono stati sino a ieri così 
distribuiti: 2 alla CISL, 2 alla 
CISNAL e 3 alla CGIL. Gli 
ejqtonenti del sindacato unita¬ 
rio, in minoranza, si erano op¬ 
posti invano alla manovra svi¬ 
luppata alle loro spalle e lo 
direzione ero riuscita ad avere 
l’appoggio della maggioranza 
della Commissione Interna. Se- 
nonchi il fatto era sulla bocca 
di tutti e gli esponenti della 
CISNAL e della CtSL non po¬ 
tevano più condurre sino in 
fondo la loro manovra. 

n regolamento fu riformato 
e in porte addolcito, ma ri- 
I» piedi l’driicolo pàà 


grave, quello, cioè, che ricono¬ 
sce alla direzione il diritto di 
reclamare dai dipendenti il 
rispetto di disposizioni extra 
contrattuali ogni quol volta 
essa lo riterrà opportuno - per 
contingenti necessità o buon 
andamento del servizio m. 

Perchè le maestranze si ren¬ 
dessero conto del nuoro clima 
instaurato da questo regola¬ 
mento uno dei rappresentanti 
della CGIL nella Commissione 
Interna, Antonio Pace, fu arbi¬ 
trariamente licenzioto non ap¬ 
pena il regolamento entrò in 
funzione. 

L’ora delVequivOeo e del 
dubbio era ormai definitiva¬ 
mente trascorsa; VoffensivM 
delta direzione si era potuta 
caparbiamente snfluppore sol 
perchè i eisnalini « i cisitnt 
disponevano della maggioran¬ 
za della Commistione Interna, 
in ^este condizioni non è am¬ 
bizioso il proposito del sinda¬ 
cato unitario di intaccare olia 
Palma lo maggioranza dei li- 
bcrini, cosi profondamente 
screditati, e ossicuore al per¬ 
sonale della Squibb una Com¬ 
missione Interna vero mente 
ispirato agli interessi dei le¬ 
voratori. 


ài San Giovanni. Jl Comune 
tiene il sacco agli .speculatori 
c nc favOTÙicc l’arricchimento : 
Torpignattara e il Trullo vi 
parleranno di questo, a colpo 
d’occhio, con uno galleria di 
per.sonaggi colti jsei toro più 
tipici atteggiamenti. 

Dopo la indicazione dei re¬ 
sponsabili massimi di questa si¬ 
tuazione. ecco le proposte dei 
comuni.'jti, illustrate dalla se¬ 
zione di Porta Maggiore. Un 
modello in plastica della for¬ 
nace ài Valle Aurelio (che si 
è dichiarata pronta a fornire 
a prezzo di co.sto i mattoni 
necessari per ricostruire la bor¬ 
gata). una mostra degli og¬ 
getti necessari ad una casa 
confortevole, organizzata dal- 
l’U.D.I., infine lo « stand » del¬ 
le pubblicazioni del partito sui 
problemi della casa, completa¬ 
no il quadro d’assieme di que¬ 
sto Villaggio. 

Non si vive d'aria, nè si fa 
una scampagnata per burla: 
anche il parco di questo Vil¬ 
laggio è in gran parte occupato 
dalle attrezzature logìstiche del 
«mngnoberi»: potrete sedervi 
alla * tavolata » in almeno due 
osteriole; far rompere in piz- 
zicheria: mangiare alla tavola 
calda, imbottirvi di frittelle,, 
supplì, filetti o d'altro, in ro¬ 
sticceria; partecipare a giochi 
r gare gastronomiche ; prender 
gelati, dolci, leccornie; abban¬ 
donarvi alle danze, in due 
grandi piste da ballo, al suono 


di orchestrine scatenate, assi¬ 
stere a spettacoli, diuertirwi. 

Una festa, dunque, dove la 
scintillante fantasia dei compa¬ 
gni romani troverà largo cam¬ 
po per esprimersi e parlare a 
tutti i cittadini. 

Incontro tfefle (tonno 
per (1 Mese (fella stampa 

.Vonfererde Vecchio, ore 16. 
festa di caseggiato; Campo 
Marzio, ore 17, festa di caseg¬ 
giato; S. Lorenzo, ore 20, festa 
a Piazza degli Ausoni; Qua- 
draro, ore 17, festa di caseg- 
gia lo, _ 

SOLIDARI ETÀ’ POPOLARE 

Drge streptom icina 

àf. B. ha Urgente bisogna di 
25 grammi di streptomicina per 
il marito gravemente ammala¬ 
to da lungo tempo. 

Culla 

La caao dei compagno prof.ro 
Domenico Spena è stato, allieta¬ 
ta dalla nascita di una graziosa 
bambina che si chiamerà Rosai» 
ba. Hallegramentl vivlsaìml. 


COi\VOCAZIOi\l 


Partito 

S«iioB( lUuiai; Cotqpigirl zallsfi p^v 
Miti turno dispari #i notte in ztewnb!»» 
domsfli allo mo 9 io seiicoe. 

Tallo ie serioni eh« len non basao 
ritirato materiate 6ta«i;>a gassine 
latamrate ùi giornata in Federariona. 

F.G.C.I. 

Oggi alle 16.80 a Fonie Parioae rio- 
oiono dette rrsponsabìU ragiazo per l« 
dtetrlburlose dflle coocaffde atta testa 
doli’» Imita ». 


Radio e TV 

FROQtUlOU «AZlOHALE - T. S. 
13. 14, 20.30. 23,15: GiomaJl radio 

— 11: 11 diario d'ua paino — 

n.l5: Ma«!ca da rasiera — 
Orthcslta NitelU — 13.13; Albua 
musicate — 11,15-14,30: Il libro 

delia settimana — 16.35: Previ- 

sioa: del leapo per 1 precatori ~ 
17: Orrbastra Ferrari — 17,30: 

Trasm'.afii'.oaa in collegamento col 
Rad:cc«itro di Slosca — 17.45: 

Festival becthoveoiaao di Prado ~ 
18,15: Cantano Ettore « Bomseo 

— 18.30: IV.vftraiià hitemMionate 
Gnglieliso Slarroni — 18,43: Bieo- 
Bora Dasr: ana rifa neirarte — 
19.15: Gino Conte • la sua orcfamrtra 

— 19.45: La voce dei lavoratori — 
30: SloBica leggera — 31: Slolivl 
iB paeserefia — 23.15: Oggi a! 
Parlaaeate — 31: Ultime Boririt. 

SECONDO PROOMMIU — 13.30. 

15. 18: Giotaali radio — 9; U 
gioroo e il tempo — 10-11: Vtcchie 
OTelodie del Golia — 14; Il eoatl- 
goeee — 14.30; Quattro passi tra 
la «nstea — 15.^: Orctestra Sa¬ 
tira — 16: To.*za pagina — 17: 
Appuaia^eote alte olaqoe — 19,15: 
Gantano te Peter Sister ^ 79.30: 
Frtd Bnetagliooe « il ano cemplrsso 

— 30: Segnate orario - Radiosera 

— 20.30: Alotrri in paaaereìla: 

•Nuora orcbfstra Angelini — 32: 

Gìoea^pe ForeJt: in • Gli nlanii ai 
•ole — 33.45: I menestrelli del 
Ja/a — 23-33.30; Siparteito. 

TERZO nOORUaU — I9: Ma- 
stebe di Lesur e Poaleoe — 19.30: 
La BaasegW ~ 20: L'indicatore eco¬ 
comico — 30.15; Ooaterte di ogn: 
sera — 31: H Ciomate del Terrò 

— 21.20: • Barabba. — 33.15: 

Spazi aositall. 

■reLCTlSKUlE — 17.30: La TV 
dei ragais: — 20,45: Tdegiomrte 

— 31; Pt«MStarioB« mori film — 
21.19: n virrlo de! eena — 22,19: 
Cara Brelina - Ttete5Im — 32.35: 
Replica lategiontate. 


AL.BERTO SOR DM 
ric Mutnato alle ar tni 

li popolare attore ha passato al fresco 
i suoi primi giorni di vita militare 



Alberto Sordi, il popolare at¬ 
tore che SI è recentemente af. 
fermato conquistando la sim, 
patìa unanime del pubblico per 
i personaggi da lui creati nelle 
sue interpretazioni, è stato ri¬ 
chiamato alle armi come spe¬ 
cialista deU’esercito. AU'mgres- 
so del popolare comico m una 
caserma di Roma erano a sa¬ 
lutarlo amici ed ammiratori. 

Nei primi giorni della sua 
nuova vita, Alberto Sordi ha 
immediatamente conquistato la 
simpatia di colleghi ma non dei 
graduati che si sono risentiti 
del suo spirito e del suo com- 
portamento poco ortodosso. La 
misura ha passato i limiti quan. 
do il neo-soldato, durante la 
ispezione di un Generale, al be¬ 
nevolo interessamento di questi, 
in merito al rancio, ha risposto 
che faceva schifo. Durante le 
esercitazioni Alberto Sordi ha 
messo a repentaglio la vita del 
suo Capitano sparando all’tn- 
oontrario; inoltre ba fatto di¬ 
chiarazioni alla stampa deU'op. 


mini riprovevoli nei confronti 
della vita militare affermando 
che Regolamento, Disciplina e 
mancanza dì comodità rendono 
la vita di caserma insopporta¬ 
bile e addirittura aUucmante 
tanto che è arrivato al punto 
dì sognare polli con sei rosee. 

Per dar modo agli ammira, 
tori di Alberto Sordi di since¬ 
rarsi delle sue affermazioni e di 
seguire il popolare comico nella 
sue peripezìe di marmittone, 
robbìettivo della macchina da 
presa è penetrato in caserma 
ritraendo gli effetti allegri o 
farseschi di quello che é stato 
definito un «Allegro Squadro- 
ne«. ET nato così un firn di 
irresistibile comicità con Vit¬ 
torio De Sica, Daniel Gelin, 
Paolo Stoppa, Charles Vanel 
Silvana Pampanini nel ruolo di 
una procace servetta alle prese 
con i « vitelloni » in caserma. 
«Allegro Squadrone», un film 
che fa bene alla salute, un film 
che vorrete rivedere, prodotto 
dalla Film Costellazione e dlret_ 
to da P aolo Molta, Dlstiibuzio- 
aa CEt 
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Venerdì 24 settembre 1954 


« fUNITA» » 


Gi.B r WVKMnKXTi HPORTMIM | « LI SPETTALO LI 


IL 1*1 Ulti.Il<» EHOLI.L Oil'AMlOM ILIII MLIIA Al. FOJIO ITALK'O 


TEATRI 


Festucci vince (ma non convince) 
contr o il Jnro e scorretto Co rliay 

Negli altri incontri vittorie di D’Ottavio, Mousse, Spina e Vescovi 


* 

■h 


• x"'. 



Nonostante la serata piutto¬ 
sto fredda circa 8000 .spettatori 
sono accorsi ieri -sera ad a.s.si- 
steie alla riunione pui?ilisticn 
tlel Foro Italico. Grande era 
l’attesa per l'incontro tra Fe- 
stiicci e Corhay. ma in parte 
è andata delusa perchè Franco, 
pur vincendo ai punti, ha for¬ 
nito una, prestazione piuttosto 
modesta. Soprattutto, il roma¬ 
no è appar.so lento e poco pre- 
ci.so noi colpire. Franco ha « la¬ 
vorato • molto (Il sinistro di¬ 
menticandosi pero ancora una 
volta che sul nnfi bisogna sa¬ 
per usare (e bene) anche il ile- 
'.tro. Ieri sera il pupillo di No¬ 
bili (ingiusti i rimbrotti del 
pubblico verso quest’ultimo) è 
appar.so l’ombra dell’efficace 
colpitore che, in poche battute, 
.sullo .stesso ring dell’* Itali¬ 
co » seppe sbarazzarsi del cam¬ 
pione belga Dalmine. Poco c’è 
da dire su Corhay: il ragazzo, 
forte come una roccia, ha an¬ 
cora bisogno di imparare pa¬ 
recchio in fatto di tecnica pu¬ 
gilistica. 

Poche le buone azioni viste 
nelle prime sette riprese e 
molti i fischi degli spettatori 


Il dettaglio tecnico 

PESI WELTEUS: Vescovi di 
Roma (hfi. 67,100) batte Arville 
di Parisi (kR. 67.600) al punti 
in otto riprese. Arlillro: Aniello. 

PESI GALLO; Spina di Ro¬ 
ma (kg. 54,500) batte Sohntark 
di Parie) (Ite- 5.1.600) per ab¬ 
bandono ineiustinrato aii'inì/io 
della quinta ripresa. 

PESI MEDI; O'OUavio di Ro¬ 
ma (kg. 74,500) batte Don Eliis 
di IVashington (ks- 77.800) ai 
punti in 10 riprese. Arbitro: 
Barrovecchio. 

PESI MEDI: Festucci di Ro¬ 
ma (ke- 73,400) batte Corhay 
di Bruxelles (ke. 76.200) al 
punti In 10 riprese. Arbitro; 
Sciarra. 

PESI PIUMA: .Moussa di Pa¬ 
rigi (ke. .59.200) batte Nuvoloni 
dì Roma (kg. 59.400) ai punti 
in otto riprese. Arbitro; Di Bar¬ 
tolomeo. 


aU'indirizzo dei due antagoni- 
.sti. A partire dall'ottava ripre¬ 
sa Fe.stucci accelerava il ritmo 
delle sue azioni e colpiva, più 
volte, l’avversario ai fianchi 
con efficaci destri ed hook al 
fegato. E’ stato però nella nona 
e decima ripre.sa che Franco 
si è imposto al belga assicu¬ 
randosi il verdetto. Era appena 
suonato il gong della nona ri¬ 
presa che Franco, con un'azio¬ 
ne travolgente, costringeva il 
rivale alle corde martellandolo 
duramente con ambo le mani. 
Reagiva immediatamente Co¬ 
rhay tentando di allontanare 
Festucci con potenti destri di 
incontro ma il romano schivava 
bone i colpi e passava al con¬ 
trattacco. Il gong trovava Fe¬ 
stucci ancora all’attacco. Più 
entu.siasmante ancora la deci¬ 
ma ripresa nel corso della qua¬ 
le Festucci, pur non mettendo 
in risalto doti trascendentali, 


colpiva follemente al corpo il 
belga (che accusava visibil¬ 
mente 1 destri ai fianchi ed i 
« ganci » al corpo) il quale nel 
tentativo di sfuggire al - ca¬ 
stigo » non sì faceva troppo 
scrupolo a ricorrere a qualclie 
scorrettezza. La fine ili'H’incon- 
tro vedeva Festucci vittorioso 


della uunione. Infatti il fran¬ 
cese ha sfoggiato una classe 
nettamente superiore .i quella 
deH’italiano. Fino alla quarta 
ripresa rincontro si è mante¬ 
nuti! equilibrato poi il francese 
ha cambialo guardia (picndcva 
a boxale in guardia destra) e 
Vesi'ovi sorpreso e disorientato. 


ed applaudito, ma la .sua, lo:è stato raggiunto piu volte al 


ripetiamo, e stala una vittoria 
che non serve a cancellare quei 
dubbi che tanti nutrono sul 
suo avvenire pugili.stico 

Bella, for.se la piti bella del¬ 
la sciata, la vittoria di Mous.sa 
sul romano Nuvoloni. len sera 
Alvaro, come .•■empie, si è bat¬ 
tuto con il ( uore in gola ina 
alla fine ha dovuto inchinarsi 
alla miglioie abilità tecnica ed 
alla maggior gì iuta dell’avvoi- 
.saiu!. ITna -sconfitta, perciò, 
quella di Nuvoloni netta si, 
ma non disonorevole, che sino 
all’ultimo colpo d romano ha 
ceercato di sovvertire con un 
pugno fortunato il verdetto che 
sin dalle prime battute era ve¬ 
nuto delincandosi favorevole al 
transalpino. Infatti Moussa ha 
mantenuto saldamente le ledi- 
ni dell’incontro per tutte le 
otto riprese: ha incassato con 
facilità 1 poderosi colpi di Nu¬ 
voloni ai fianchi ed ha reagito 
con calma e precisione a tutti 
gli attacchi, senza mai sconfi¬ 
nale dalle più cavalleresche 
regole del iing. Cirsa questa 
che. ci rammarica doverlo di¬ 
re, non ha sempre fatto Nu¬ 
voloni. 

Altro bel combattimento 
quello tra D’Ottavio e l’anien- 
rano Don Ellis (un Don Elli.s 
lento ed « invecchiato » rispet¬ 
to a quello che avevamo visto 
mettere nei pnstici Festucci) 
conclu.sosi con la netta afferma¬ 
zione ai punti deH'italiano. 
D'Ottavio è stato ammirevole 
specialmente nelle ultime ri¬ 
prese allorché, pur accusando 

10 sforzo, con un coraggioso 
« serrate » ha stroncato ogni at¬ 
tacco del più pesante avversa¬ 
rio. A « Cucciolo » dunque un 
« bravo ». non fo.ss’altro che per 

11 coraggio e l’orgoglio con cui 
si è battuto (anelli* se ha qual¬ 
che scorrettezza da fai.si per¬ 
donare ), 

Modesta la prestazione di 
Spina contro il francese So- 
bolack, costretto aU’abbandono 
da una ferita al sopracciglio 
sinistro. Nelle prime tre riprese 
Spina ha cercato di fare della 
classe ma con ben scarsi frut¬ 
ti. Nella quarta ripresa il ro¬ 
mano si è fatto più aggressivo 
ed ha colpito con diversi « gan¬ 
ci » sinistri il rivale. Verso la 
fine del round in un arruffato 
corpo a corpo Spina colpiva 
Tavversario con una testata ed 
un destro di struscio al soprac¬ 
ciglio procurandogli quella fe¬ 
rita che poi aH’inizio della ri¬ 
presa successiva doveva co¬ 
stringerlo alla resa. Immerita¬ 
ta la vittoria di Vescovi sul 
francese Arville in apertura 


VISO ed ili corpo da potenti 
dc'^tri ed liook ••luistri, colpi 
che lo hanno fatto copiosa¬ 
mente •sanguinare dal naso. Ab¬ 
biamo già detto che la vitto¬ 
ria (h Vescovi è immeritata, 
aggiungeiemo che, a nostro av¬ 
viso, nn * pali • lo aviebbe già 
favorito. 

ENRICO VENTl'UI 


Couvreur nuovo 'eaifer 
del Giro (iciistiio d'Europa 

LUSSEMBURGO. 23 La 

terza ta))pa del giro ciclistico 
(l’Eiitopa. la Nuinur-Lussemhiir- 
t;o (il 1G3 kni c stata vinta dal 
iielga Edgard Sorgclos ohe ha 
Iirecfduto in volala Mei, Reise e 
Couvreur Pezzi è giunto in ri¬ 
tardo ed ha dov'tito cedere a 
Couvreur la maglia di • leader » 
della classifica 



Alili: Ore 21; 4 Affari di stato» 
di il. Verneuil 

COLLE OPPIO: Ore 21.:i0- Serata 
in onore del comico D Ar¬ 
mali ■ Acqua cheta * 

DLl CU.MMEDlANTl: Donikni 
ore 21,15: c.la Teatro di Ruma 
diretta da C. Durante » La pap¬ 
pa scodellata > brlllantiiLlma 
coiumedta di N. Pulmermi, 
El.HEO: Ore 21,15; Stagione liri¬ 
ca * La Bollènte » di Ci. Puc¬ 
cini 

GOLDONI: Ore 21,30: C.ia diret¬ 
ta da L. Pii's.-so 4 Infedele » di 
R Bracco 

liA llAKArcA; Oic 2L30; C la 
Gircl'i-Eraschi - l-.inin ìviccn- 
tc noi ila di G. Giannini 
I*AL.\'//.0 SISTINA: Ore 21.:i0 
l' 111 Macai IO co'i Calla Ufi 
l’oggio: 4 Tutte donne incno io» 
E.X'IHO l’T.VLl.L (Via «ari 18); 
Oli' 17..,(1 p 21.30 <i piccoli di 
Podici ca > 


l 


\ E VARIETÀ’ 


.-Mli.uiibra: L’urlo della fore'ìt.i 
>«>11 .1 l'.ivne e rtcLU.. 

AltUTi; Contro tutte lo bandioie 
COI! .M OTlara e riv'l.'>la 
\inlira-lo\ hielll: La grande ca- 
locana i oi» V Ralston c nvisl.i 
l'riuctiif. Il mongolo rihclte e 
i ivola 

\ riunii A)>illr; A li) di .•■)>ada con 
3t. Vitale e rlvlsla 
\«UMrno; Uifi West con J Chan- 
dlc‘ ! mieta 


Arcobaleno: The long walt (Ore 
18 20 22) 

Aftston. Tre soldi nella fontana 
con J. Peter# 

Astori#: La voce dello calunnia 
con G Tierney 

Astr.'i; Fate largo ai iiioicliettie- 
rl con y. Sanson 
Atlante: Per la vecchia bandiera 
Attualità: Il conqul.statore del 
Mcsslcu con B. Davis 
Aiisustns: Quo Vadis? con R. 
Taylor 

Aureo; La scala a chiocciola con 
D. Me Gulre 

Aurora: L’Indiavolata pistolero 
Ausonia: L’assassino arriva di 
notte con R Harrison 
Barberini: Dodici nielli d'ainore 
Itetlarniino: Lasciami sognai c 
«elle Arti: Riposo 
Rerninl: Freccia insungiiin''.i < on 
C. Ilestuii 

Bologna : Pone Kx)irc'<o! con .1 
Stetluig 

liraiuaccio; Come ^Jlo^alc un nit- 
llonaiio con M Monroc (Cine¬ 
mascopi-) 

CaiiatiiieMc: Rip<i<u 
t'apitol; 'l’re «midi nell.i fonlann 
con J Peters 

Capranlea: l.’aBegio squadrone 
con V De Sica 


Europa: Vergine moderna con Palazzo: Africa sotto I mari (do- 
G. Ferzetti cumentario a colori) 

ExceUlur: Quo Vadis? con R. Palestrina: La moglie celebre con 
Taylor L. Joung 

Farnese; Veli di Bagdad con V, Parioli; Fiamme su Varsavia 
Mature Pax: La famiglia Passagual fa 


Faro: Cani e gatti con N. Ta¬ 
ranto , 

Fiamma; La lunga notte con A. 
Qulnn 

Fiammetta: Tlie hlich lilker con 
E. O Bricn (Ore 17.30 10,45 22) 
Flaiiiiiiio: Il marchio del rinne¬ 
gato con R. Montalban 
Fogliano: Destino a tre volti con 
J. Mason 
Folgore: Riposo 
Fontana: Miz.ar con D Adams 
Garbatella: Destinazione Mongo¬ 
lia con R Widmark 
Galloria: Rosso e nero con Ra- 
scel 

Giovane Tra.»te\ere: Appuntamen- 
to al U8 parallelo 
iGiulio Cesare: La carica dei Ky. 
ber (Cinemascope) con T. Po¬ 
wer 

Golden; Tempc.stc sotto i mari 
con T Moore (Cinemascope) 
Imperiale: Sesto continente (do¬ 
cumentarlo a colori) 

ImiuTo: Son tornala per te 
lIndiitKi: l3i Casbah di Honolulu 


fortuna con Fabrizi 
Planetario: La vergine sotto H 
letto cori W. Holden 
Platino: Lo straniero ha sempre 
una pistola con R. Scott 
Plaza-. Il ma.snadiero con L. Oli¬ 
vier 

PUnlus: 11 prigioniero di Zenda 
con S. Granger 
Pteneste: Son tornato per te 
Primavalle; Omicidio con K. Dou¬ 
glas 

Quadraro: Il pugilatore di Sir.g 
Sliig con A Richards 
Quirinale: Da quando te ne an- 
da.stl con C Colbert 
Quirlnett#: La maschera e 1! cuo. 
re con J. Crawford (Oro 17 
19,15 22). Prenotazioni 67 00.12 
Quinti; I bastardi 


hing,i 


lÀi.t fase del itialch l-'ESTl^CCT (mutanUiuc bianclic) COUII-W 


Pisa attende i ragazzi 

del V Palio sportivo delfUiraift.à 

y 

Giovani fìrovenienti da ogni parte d’Italia — Pronostico incerto 


(Dal nostro inviato speciale) 

PISA. 23. ~ Sulle rive del¬ 
l’Arno linalmcnte una ventata 
(^i ari:i buona. C’è mia città, 
che poi un gruppo di ragazzi 
dalle maglie .stinte e dai nomi| 
sconosciuti, ha messo da un 
canto L'Ii • a.s.si •• e le beghe di 
uno sport viziato ial denaro: 
Pisa attende i ragazzi del - V 
Palio sportivo amici deiri/iii~ 
tùE' un’attesa che la piace-' 
re, così ricca di affetti e di 
entusiasmi, cosi larga ed ap¬ 
profondita negli strati citta¬ 
dini da far invidia a molti 
avvenimenti già collaudati da 
anni dì esperienza; .soprattutto 
è un’attesa che dà fiducia per 
Vavvonin* perché mostra la 
vitalità del dilettantismo e lo 
amore che per esso nutre il 
grande pubblico sportivo ita¬ 
liano. 

Cinque anni fa, quanti punti 
interrogativi e quante speranze 
noi giorni della prima edizio¬ 
ne, Oggi, invece, il « Palio •• 
è una realtà viva, concreta: es- 
-so è entrato — a buon diritto 


PER LA LAZIO TRE GOAL IN UNA PARTITA S ONO TROPPI! 

filora paini ha blsoggo il gna “sp alla „ 

ti problema che Altasio deve risolvere: mantenere Giovannini imperniando su di Ini il gioca 
della difesa oppure sostituirlo con Farola o Sentimenti V che non hanno il suo ((complesso^ 


Tre goal incassati in una 
sola partita — c perdipiù nel 
corso di una partita giocata 
in rasa sono molti; dunque 
qualcosa non va nella difesa 
della Lazio, un reparto che 
in un tempo — non lonta¬ 
no — era ben noto per la 
sua tetragona solidità. <|uai- 
rnno ha detto che il male 
della retroguardia blanroaz- 
zurra è da ricercarsi nel 
ritardo di preparazione ge¬ 
nerale, qualcun altro ha ad¬ 
dossato la responsabilità a 
questo o a quel difensore. 
Noi siamo invece del parere 
che la causa prima della 
estrema fragilità della dife¬ 
sa è da ricercarsi nella cat¬ 
tiva utilizzazione del centro- 
mediano Giovannini. 

Come è noto l’ex interista, 
nn perno la cui classe è fuo¬ 
ri discussione, è stalo abi¬ 
tuato da Foni a giocare con 
una « spalla ». cioè con on 
uomo libero da impegni di¬ 
retti di marcatura che gli 
facilitava il compito di di¬ 
struzione e di tamponamento 
nella zona centrale deli'area- 
Ora Giovannini non sa gio¬ 
care la un altro modo; so 
non ha la « spalla » si sente 
insicuro, si preoccupa e fi¬ 
nisce con U cadere^ in preda 
al nervosismo con il risulta¬ 
to che è facile immaginare. 

Giocare con la « spzdia » 
ormai è diventato per il 
buon .Attilio una abitudine 
della quale non sa c non 
può piò liberarsi; i suoi 
compagni dì linea (.Antonaz- 
zi e Sentimenti V) cercano 
di aiutarlo come possono e 
Più volte si addossano la 
fatica di « coprirlo », pur¬ 
troppo non possono farlo st- 
sfematiramente per non 
aprire «aa falla nel loro 
settore. 

n problema, come si vede, 
è serio; occorre affrontarlo 
decisamente e non rinviarlo 
di volta in volta come fa 
.Allasio in attesa di una mi¬ 
racolista soluzione. L'n alle¬ 
natore nel suo lavoro dete 
essere soprattutto chiaro; o 
si pone il compito di dare 
alla squadra un gioco per¬ 
tinente alla capacità e alle 
qualità dei suoi uomini o dà 
alla squadra il gioco che 
vuole, eliminando però que¬ 
gli uomini che a questo gio¬ 
co non possano o non vo¬ 
gliono assuefarsi. 


Nel raso di Giovannini Ir 
altcmaiive sono due: 1) man¬ 
tenere Giovannini imper¬ 
niando però il gioco della 
difesa su lui e non chieden¬ 
do all’ex interista di inse¬ 
rire il suo gioco in quello 
delia difesa; 2) dare il ruolo 
di rentromediano a Paroki o 
a Sentimenti A', che nOn 
hanno il » romple-vso » di 
Giovannini. 

Qoal’è la soluzione miglio¬ 
re? Forse la prima. Certo il 
« mezzosì.stema » non è pro¬ 
prio quello che ci vuole per 
fare del buon football, ma a 
mali estremi non occorrono 
forse estremi rimedi? Co¬ 
munque un primo tentativo 
si potrebbe fare domenica 
contro la Jnve; scontato in 
partenza che rincontro verrà 
impostato sulla difensiva ben 
SI potrebbe dare nna spalla 
a Giovannini (Sentimenti A', 
per e.sempio>. retrocedere 
Sassi terzino. Burini media¬ 


no e schierare nn attacco a 
quattro cosi composto; Bre- 
dcscn. Vivolo, .1. Ila'nsrn, 
ruccineili (o Fontanesì). 
Tentare non nuore. 

F.il. 


Non si farà la fusione 
tra Rugby Roma e A. S. Roma 

Nei locali dello Stadio Torino 
SI è tenuta ieri sera l’znnunctata 
riunione straordinaria del soci 
della Rugby Roma per deUberare 
sulla proposta di fusione con la 
Associazione Sportiva Roma. 

.AI termine della discussione, 
lunga ed animata, ma sempre 
rimasta nei limiti della corret¬ 
tezza. la proposta di fusione è 
stata respinta con 18 voti con¬ 
trari. 15 favorevoli e sette asten¬ 
sioni. Si è quindi passati oU’eie- 
zione del nuovo C.D, ebe è ri¬ 
sultato cosi composto: Renzo No- 
stini, Giovanni NosUni. Silvestri, 
Fagiolo. .\Itea. Talenti. Sertleii. 
.Sammartino e Righetti. 


— Ha h* tiadizioiii più belle 
dellu sport ilaliano. All esso 
ormai accorrono giovani dì 
tutte le città d llalia; ^mudate 
l'olenci» dei tinalisli; Fi atleti 
viTrantiO da Milano. 3 da Par¬ 
ma. 6 da Kovigo, 5 da Salerno, 
12 da Roma, 4 da S:i-.sari, 5 da 
Genova. 10 da Mnritov’a. 10 da 
Ancona. 12 da Torino, 8 da Na¬ 
poli. 27 da Livorno, 2 da No¬ 
vara. 8 da Padova, lì da Cro¬ 
tone. t) da Savona. 7 da Foli, 
n da Firenze. 13 da Bologna. 
Il da Modena. 12 da Siena e 
3 da Pistoia 

Il successo dà gioia, vuol di¬ 
re che l’Associazione Amici 
dciri/nifti e l’Unione Italiana 
Sport Popolare videro giusto 
quando cinque anni fa, tra dif- 
tìcoltà di ogni genere, lancia¬ 
rono il primo - Palio ora è 
necessario insistere, per farlo 
ogni anno più grande e più 
bello. 

Ma veniamo alle novizie e 
stralciamole così come sono 
dai telegrammi e dalle lettere 
che piovono sui tavoli delFor- 
ganizzazione nella piccola sedcj 
dell’UISP in via Oberdan: -La 
provincia di Pisa si prepara 
per portare alla parata sporti¬ 
va, che chiuderà la manifesta¬ 
zione. 400 giovani e mga.'ze — 
Da Siena verranno cento gio¬ 
vani ragazzo in costume 
sportivo bianco con grandi 
bandiere; verranno anche abi¬ 
lissimi -sbandieratori, — Da Li¬ 
vorno verranno le ragazze del 
complesso ginnico. — Firenz.e 
(h 1 Arezzo confermano i com¬ 
plessi sportivi e foìklorlstici 

E l’elenco potrebbe continua¬ 
re a lungo, che Falflusso delle 
notizie non ha tregua; dalla 
Toscana e da tutta lUiIfa .si 
annunciano iniziative per ar¬ 
ricchire e rendere più interes¬ 
sante la manife.«tazione del 
j - Palio - che. come e noto, già 
Icomprende una rassegna regio 
naie dei giovanissimi, un» ras¬ 
segna nazionale per il conse¬ 
guimento avi urevetto atletico 
del - Dcv'en.nale della Resisten¬ 
za - e le final: 'perifiche del 

- Palio ». 

Tante sono le gare, ma chi 

vincerà? II pronosticare — ar 
te già difficile per suo conto 

— è reso in quest’occasione 
ancor più arduo dalla mancan 
za di confronti fra le varie 
rappresentative ir. questione. 

Tutti eàcono infatti per la 
prima volta dal loro ambito 
regionale. Proviamo comunque 
a stilare un pronostico affi¬ 
dandoci un po' alle esperienze 
degli rinni pa='afi ed alle pa¬ 
role dei v.T-ì raopresentanti 
nazionali. 


ARENE 


Ca- 


Nvl uuotu 1.1 lolLi dovrebbe 
essere listretta ir.i i mgaz/i di 
Sulerni). .Anvon;i. Liv»)i:u> e 
Roma; i livornesi pai tono la¬ 
voriti. ma i •• delfini • del T>- 
Vere sono decu^i .» contvii-t’ii o 
loro la vitloria fino aU'ultimo 

Per l’atl<*tica leggera i.i nu- 
prcsentativa rumali.» ha Fitto 
Sempre la parte del leoiiv trij 
questi ultimi tempi ma i ra-| 
gazzi di Pl.-a. Livorni». Oi Si»--j 
na e di Bologna apiiaiono ag- 
mierriti e ben prep-iati Pos¬ 
sibile. dunnue. la sorpres:». 

Nel pattinaggio «(luilibiio di 
favoli. m:i i toscani, che avran¬ 
no l'aiuto del tifo regionale, 
dovrebheio rìiHcfre a S))Ufi- 
tarla. 

Gr.ande incertezza, («juu' si 
vede, in tutti i campi, una f?’» 
ranzia dì più por un buon 
successo tecnico »*d agonistico 
delF-j manifestazione 

EN.NTO PALOCCT 


Etili» uiiiaiiu l'oi, 
i;ue\ V \uiie(à 

Aiirer.»- L'jndiav oIuIj pi-ioleia 
r.iici»-.»; Giatini p Pmutti! m'Il.» 

Legioiir Slraiiiera 
('a»lellu: L.» vctKtue solUi il let¬ 
to voti \V Hoideii 
l‘liU‘s.i .Nuova: rrnffif;'nti il»'!la 
Unite veti R Wuliiiark 
Corailtt; Ftiimine Mt »r:iisi»vi.» 

I uloiiiltu; Riposo 
De» l'iorl. VtlUi Bt‘i')ìl'.i«3V » l'ii V 
»<• .Siva 

Delle Terra//e; Nostra SiRi.uia 
(Il Fatima 

Del i'inl; Cai vi.t ti.iNieii i on V 
(ooi 

('.M-Uia- Sivslo vttuUnettie (lovuni 

1 l'IliOIi 

l'cli.N.: Pu:4su)i>e .selva^xi» 

Fiora: D()p|)io i^iuiieo i o.t lì 
laincastcr 

Giovane Traslevere: AptiuiUaiueti- 
lo al iS |icr»!)ei<> 
l.aureiitlna; L;» viirovan.i 'li’l 'lec- 
eat»! 

Liturnu; Corriere dipioinattvu 
Luri-iola: Non sei mai .«lal.i eo- 

,si bella eon R HnywnrtI; 

I.ux; L’isrtia ni^l vielo von J. 

U’ayne 

-Moiileverde: La fr»j>la «l’argento 
(un D Robertson 
Nuovo: Li voce nella tempesta 
» on L Olivier 

Pineta: Un (-.iprieelo di r’.irolme 
Cla'rie con 51 C.-irol I 

Portueiise; Se:»r.HTioUeh»^ i on S 
Gr.nigvi 

Prenestliia; Splendida ineertez/a 
Qli.i»lr.aro: 1) iiugilntorc dì Snip 
SinR f»»n A Rlclinrtìs 
S. Iptioiito: Riposo 
’laranto; .Modelle «i liiss.i 
Tr.istevere: .-yinore nl.eóe 
Tiisiolana; J.ick il bucemeie 
Vemis; Bill il sangututirii. 

CINEMA 

.% ll.F • Seduzione 
Ac»i»iario; Il mare intorno a noi 
e Cai’clafori eschimesi (tlne a 
folon) 

•Adriano: Rosso v nero eon Ra¬ 
sce» (Ore 15.05 16,45 in.'to 20.tO 
22 «IO) 

Alba; Nolorius eon J Bercmnn 
iMryone; Traversata iierlcolosa 
con J. Crai» 

Ambasciatori : Quo VadI-; voi» R. 
n Taylor (Ore 1.5.70 13.45 22.?9> 
nigresso continu.ilo 
Anicne: Vortice con K P.impa- 
nini 

Apollo: Cessate ri fliuto 
Appio: La carie.’) del K.vlier con 
T Power 

Aiiiiila: Il pugnale nii.slorio.co 
tirenula: Iai valle dei monfoiu 


C’a|>ra)ile)ielta: I..i 
con A Quinn 

C.astello’ 1..T vergine •-ott.. ... . 

to con W Holilcn ' 

Cenirale: Uomeniva dago-to con 
F Intcrlenglil 

(')iiesa Nuova: l.'<iv'i'u|i.)»to uegU 
uomini l'crduli con c; Petk 
Idne-Slar: Tr.ifflv.inti dell.» n.it- 
I le con K Widmark 


rioiiìt.: L.t valle dei lo:li ■ ,>ii ] 
'i'one 

Cola li; lllenzo- I..'» l’.'iiida del ’l a-1 
miei 

Colombo: Riposo 
Colonna; Pane amine e l.ml.isia' 
con G LoBobngidu 
Colossi^o^ Romanzo di un.-, don¬ 
ila eon iM Pre.sic 
Corallo. Fiamme su V.arsavi.) 
Corso: Un tram che si (lii<.(nH 
«lesuliTio eon M Brando tOre 
15 17,20 19.45 22,15» 

Cristallo: La luga ili Tiir/’-n 
Del Pirrul»: RldoMnl 
Delle .Masrhere: I.,i grande c.iro- 
vnna eon V Ralston 
Dell»' Terrazze Noslr.i S.R))ora 
di F.Uim.» 

Delle Vittorie; li castello di Vri- 
gonwyvk eon G. Tierney 
Del Vascello; Viva II cinema e»')» 

Dl.ni.i: Il coinand.iiitv tUI Fl.vng 
iMoon v<in R. Hudson 
Darla; I selle doirOrs.’i Maggiore 
Edelwcist: L'uomo luoo 
Eden: Torna con A. Lualdi 
Esperia; Slngapme con A, Gnrd- 
nei 

Esperi»; Io t» .•-alviTÒ con ! Tìerg- 
man 


liiitte jluidu; La bandiera sventola an- 
, vor.» von P. Munì 
il tet-jlrls: Il «•.i.so P.iradinv con G. 
Pcek 

Italia; Spettacolo teatrale 
La Kenli-e; Desiderio di donna 
con B .Stunwych 
Livorno; Corriere diplomatico 
I.ii.n: L'isola nel cielo con J, 
W.nyiie 

Manzoni: 4‘i uomo con 1 Ire- 
land 

.Massiiiio- il comandante del Flyng 
•Moon con R Hudson 
.Mazzini: L’isola deiruragaiio eon 
L Flarm'B 

.TletropidlCan; Vergine moderna 
eon G Fcrzftti 

Moderno: Sesto continente (do- 
eum. a colori) 

Moderno Satetta: Chiusura esDva 
Modernissimo; Sala A: La leg¬ 
genda di Robin Hood eon E. 

I Flynn. Sala B: La grande ca¬ 
rovana eon V. Ralston 
-Mondi.'il; Destino a tre volti con 
J .M.asoii 

Nuovo; La voce nella tempesta 
eon L Olivier 

.Vovoelne: .S,Tn Francisco con C. 
Gable 

Odeon: Atollo K 
OdesciQrhl; t.a porta del miste¬ 
ro con V. Johnson 
Ol.vinpia: Alisassinlo premeditato 
von J. Colteli 

Orfeo: predi» della lielva l’on 

.M Potvers 

Orione; zVnlme sul mare con G. 
Cooper 

Ottaviano; L’isola dell'uragano 
con L Diiriiell 


/AL CINE.MA 

REALE 

prosegue 

LA TUNICA 

(’INK.MASCOPE 

AULA CONDI2IONAT.\ 
riazz.t Sonnino 7 - Tel. 580.234 

rr.im: ED. ES. CD, CS, 13. 1.5, 
23, 28 — Fil.: 44, 56, 60, 75 — 
Autobus: 87, 90, 91, 92. 95, 12fi, 
228. Celere C 

Platoii L. 190 


OGflI FCCK/IONAI-E « HRI.MA » .\I CINE.MA 

Adriano e Galleria 



mmìnente ai Cinema 

ARENA ESEDRA 
M O D E R N O 
IMPERIALE 


ALBERTO SORDI^r 
LEA PADOVANI; 

HA A.MANOfik<; ^ 
JACOUELINE PIERREUX 
DENISE GRAV- - 

; « -V 


GLI .At.LE.\A ME.\TI DELLE SQUAD RE RO.MA.NE 

£a £asBio prova il “ealenaccio„ 
^ivoko forse non andrà a dorino 


La Lazio ha dupuiato ieri stri 
campo dell'Italcalcio un leggero 
allenamento sulla palla, centro 
la squadra delle raserve Sor.o sta. 
le realizzate 8 reti delle quali 7 
da: titolari c cioè Bredesen. Fon- 
tar.esi i2>. Vivolo |2). Hansen e 
Puccinelli. La prima linea però 
non ha ancora convinto nono¬ 
stante AJlasio abbbia spostato 
Bredesen all'ala c Burini a 
mezz'ala ed abbia cerrato di fa¬ 
re gl'X'are gli attaccanti m pro¬ 
fondità. 

Allasio ha poi tentato il mezzo 
sistema, ma senza apprezzabili 
risultati: anzi le reti sono siate 
segnate quasi tutte quando la 
squadra ha ncominciato a gio¬ 
care aperta Con il « catenaccio » 
Burini è stato arretrato a laterale 
Fu n spostato a centromediano e 
Guiianmni a colpitore libero 
Quasi al termine dell’incontro 
Vivolo colpito in uno scontro si 
nroduceva una leggera contusio¬ 
ne alla caviglia e Fartz) imme¬ 
diatamente si gonfiava. La sua 
presenza in campo a Tonno è 
perciò incerta Se Vivelo gio¬ 
cherà la formazione sarà quasi 
certamente la seguente: De Fa- 
zio, Antonazrl, Giovannini. Sen¬ 
timenti V, Futh, Sassi li. Bre- 


desen. Burini. Vivolo. Hansen. 
FoQtanesT Se il terirattacco 
biancoazzurro dovrà invece re¬ 
starsene .a Roma la Lazio, fer¬ 
mo restando mediana e difesa 
schiererà questo attacco" Put- 
cincHj. Burini. Brede.sen. Hansen 
Fontanesì 

• • • 

Alio Stadio Tonno la Roma 
SI e alienata len. ma senza di- 


le nostre previsioni 

Atalanla-Torìno x 

Bologna-Catania 1-x 

Fiorentina-Novarr I 

Inter-SpaJ 1 

Juvenltts-Laxio 1 -x-S 

N'apolì-Udineae l-x-2 

Roma-Genoa 1 

Satnpdoria-Milan x-2 

Triestina-Fro Patria 1 

Legnano-Verona x-2 

Messina-Mofiza 1 

Modena-Arstaranto l-x-2 

Padova-Pavia 1 

Partile di riserva 
Brescia-Parma 1 

Trevlso-Como x 


sputare la partiteUa m program¬ 
ma e limitandosi perciò ad una 
sene d» palleggi, scatti, torse 
esercizi e Un m porta. AU'allc- 
namento hanno partecipai an- 
’hc Giuliano. Pandulfin» e Njers 
.A quanto si e potuto vedere e 
da quanto si o appreso le con¬ 
dizioni finche di questi tre g.o 
catori sono buone e nel clan 
giallorosso si spera di schierarli 
in campo domenica contro il 
Genoa 

Albani. Moro e Piancastelli so¬ 
no stati sottoposti da Carver ad 
un intenso allenamento. Albani 
e Piancastelli sono apparsi in 
ottima forma. 

In complesso l'alicnamento di 
ieri ha rassicurato i tecnici gial- 
torossi .sulle condizioni fisiche di 
tutti I giocatori e per conseguen¬ 
za domenica la Roma potrà forse 
-rendere in campo nella «iia for- 
ìuazlone base 

Vice 



lf4VT^t 

ISflEPi 


FIC(M>I.A PUBBLICITÀ’ 


1) 


COM.MLKCIALl 


I. iz 


A AKTIGIA.VI Cantò svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economiti. (a- 
cilitazioni . T.srsi 32 i dirimpetto 
Fnal). Ifi 

CIFRE E NOMI in zr-j eseguisce 
rapidamente a prezzo basso oro- 
logena Sogno. Tre Canne ile 20 



VERGINI MODERNA 


VITTORIO SANlPOll TERESA PELI AT»-MIRKO ELLIS 

■ -= -ynio riLM 1.»GIUSEPPE DOtu^'r 


UNA PERFETTA organizzazione 
a! vostro s^ervizio Pubzia elettri- 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’oTa esatta e rilievo 
di eventuali difetti ton macchi¬ 
na * Tik . o - graf T ri 300 » M-ts- 
sima garanzia. Tariffe minime 
Orologeria Sogno Tre Cannel¬ 
le. 20 


«1 


\l IO 1 l< LI 
SPOKI 


PATE.VTI D.oci -cor.pio eco¬ 
nomicamente alFAutostrano Ema¬ 
nuele Filiberto 60 Via Turati 

201363 


ll> LEZIONI E tOLI.EOI L. IJ 


II concorso Ippico di Plnerolo 
SI ò iniziato ieri. Le Aie gare 
in programma sono state vinte 
dai fratelli Raimondo (su Me¬ 
rano | e Piero (rii P.ipanol 
D'inzeo. 


ACCREDITATISSIMI «ISTITUTI 
ERMINIO MESCHINI » (fonda¬ 
zione 1904 _ Duettorc Prof. Ema¬ 
nuele Meschini), notoriamente 
specializzati insegnamento co¬ 
scienzioso; serietà organizzazione; 
dotazioni didattiche modernissi¬ 
me; iniziano preparazioni colltt- 
tivc. individuali • normali . ac¬ 
celerate): Dattilografia - Steno¬ 
grafia di Stato - Macchine cal- 
colatcict - Lingue stran.ere 
Contabilità pratica Esclusiva- 
mente: BOEZfO .-ingoio TACITO 
< Piazza Cavour). 


24) 


RAPPRESLNiANTI 
E I.AVORO 


L. a 


riLATDBA Pminata Bteilese, 
cerca rappresenUntl ’utta Italia 
vendita filato lana, privato con¬ 
sumatore. Scrivere Cassetta '# Q. 
Pubbbbiellese. Bietta. 


OGGI eccezionale •< Prima al 

SUPERCINEMA e CAPRANICA 



PBTRANf ACO LOR. 


Allo spettacolo delle ore 22,30 interverranno SILVANA 
PAMPANINl - ALBERTO SORDI e PAOLO STOPPA 


Reale: La tunica con J. Slm- 
mona (Cinemascope! Oro 13 
17,25 19.35 22.23 
Itey: La rosa del sud 
Be.v: Il cavaliere audace 
Rialto: La guerra del mondi 
UivuU: La maschera e 11 cuore 
con J. Crawford (Ore 17 19,13 
i’rcnutdziuiii 46.08.33. 

Koina: fi ricattatore 
Rubino; II segreto del Sahara 
Salarlo: Gioia d'amare 
Sala Tras[iuntina: Riposo 
S^la Umberto: Operazione Z con 
R. Mitehum 

Sala VignoU: Presi tra le fiamme 
Salerno: La sbornia di Davide 
Salone .Margherita: Assalto all.» 
terra 

San Crisugunu: Vecchio squalo 
con tv. Beery 
San Felice: L'albero stregato 
Sant'IppoBto; Le chiavi nella 
città 

Savoia: Breve chiusura per *n- 
stollazioiie Cinemascope 
Silver Cine: Una madre ritorna 
Smeraldo: La lunga notte con A. 
Quinn 

Sjilendore: Il mostro delia via 
Morgue con P. Medina 
Stadium; Da quando te ne an¬ 
dasti con C. Colbert 
Supercinenia: L’allegro squadro¬ 
ne con V. De Sica 
Tlrretino: La Casbah di HonoluLi 
Trastevere : Amore ribelle 
Trevi; Luci della città con C 
Chaplin 

Trianon: La laguna della moii<' 
Trieste; Cavaliere Audace 
Tuscolo: li generale Quantriil con 
J. Wayne 
Bipiano: R. X. destinazione tun.i 
Verbano: Saratoga con 1. Bcrg- 
man 

Vittoria: 49. uomo con I. Ireland 


RIDUZIONI ENAl. _ CINESI A; 
Albambra, Atlante, Bernini, 
Brancaccio, Centocelle, CrlsUlIn, 
Delie Maschere, Due Allori, 
Excelslor, Ionie, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plaza, 
Planetarie, Quirinale, Quirlnetta, 
Rivoli, Roma, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Tuscolo, Vit. 
torta. TEATRI; Goldoni, Coll» 
Oppio. 


OGfil VSA «PRIMA» !>’Kf’CEZIO.VK Al CINEMA 

METROPOLITAN ed EUROPA 


1 


DITTA 


LORENZO PAOLIRI 


Goncesiinnaria 



Vendita con FAClLITAZlU.Si 
di PAGAMENTO di: 

T O R .\ I 

ItK'rriFICATRICI 
U t e \ S II.EKIF 

TUTTO PER OFFICINE 
B GARAGES 

Roma. Via Ostiense 73-E 
Telefono 593.077 


5NNUNGI SANITARI 


EnDOCRIDE 


stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di¬ 
sfunzioni sesanaU di nator» ner¬ 
vosa. psIelUca. endocrina SenUìtà 
preeoee. aevraatenla sessuale. 
Consultazioni e ente rapide pre- 
post-nutrimoniaU. 

GraruTIW. Dr. CARIETTI 

Piazza BsqnlUno n. 12 - SOMA 
Stazione). Visite S-12 e 16-18. 
Festivi ore S-IZ Consultazion]. 
massima riservatezza. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. DeBcieoxe cosL 
Frigidità • Senilità - Anomalie 
Accertamenti prema mmoniaD 
Cure rapide-radicali 
Urano: »-U; 16-lp - FeaL; IP-U 
ProL Gr. OS. DB BERNAKDIS 
Sbec. Oenn. CUn. Roma-Parlgl 
Docente Un- St Med. Roma 
Piazza indloendenza. 5 (Stazione) 


Studio 

Medico 


ESQUIUHO 

Efebeo■■ e, Cu.-e npide 
W ElvKKKK aremamrnoeuail 

OISFUNZIO.VI f 

di ogm origsac 

LABOBATOEJO, 

ANALISI MICROS 
DireU. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto. 43 (Staaonet 


ALFREDO STRON 

VENE VARICOSE 


DISFUNZIONI SBS8UAU 

CORSO UMBERTO N. 5N4 

(Presso Ptaasa del Popole) 
TcL C1A2» - Ora S-3t • fesL S-12 


STROM 


Uouor 
DAVID 

SPCCIAUSTA OCNMATOLOGU 


VSNB VAMCOM 


DWVUNZIONI SSSSUAU 

ni €0U M MODO 152 

s-u 


^'1 
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Pag. 6 — Venerdì 24 «ettembre 1954 


ULTIME 


1 Unità 


UN PESCATORE DEL « FUKURYU MARU » COLPITO DA CENERE ATOMICA 


la prima vittima della bomba 
e morta In un ospe dale di Tokio 

L’annuncio del decesso di Aihici Kuboyama dato dalla radio giapponese — L’ipocrito « rincresci’ 
mento » dell’ambasciata americana — Preoccupazioni per la sorte degli altri pescatori atomizzati 

TOKIO, 23 ■— Aikici Kubo- sia mattinu dallii radio giap- le, fra cui alcune ospitale slativl iu> sono sfati stialciati 
yama, il pescatore giappono- ponese. nella stessa sede doU'Alta due, mai applicati, relofivi allo 

se che da molti mesi versava La ’ morte di questa prima commissione. Al termine del- ordinamento del Poligrulicc del- 
m gravi condizioni, a causa vittima della bomba all’idro- la sua lettera, il rappresen- la Stato, li comjKigno Grazla- 
degli effetti degli esperimenti geno ha profondamente pre- tante sovietico chiede l’im- dei, ol quale si sono a.-isociati 
atomici americani nel Paci- occupato l’ambasciata ameri- mediato scioglimento di que- richie-jto di .stralcio anche 

fico, è morto questa notte in cana a Tokio, per le possibili sti qentri di spionaggio e di ‘1 socinlisia LIZZADRI, il -ucial 
un ospedale di Tokio. Aikicl lipercussioni che l’avvem- terrorismo, .sottolineando che democratico BONFANITNI e il 
Kuboyama, il quale aveva 39 mento potrà aveie nell’opl- Tappoggio ad essi dato dalle repubblicano MACRELLI, ha 
anni, si trovava in qualità di nione pubblica nipponica, autorità americane è in con- sattolinctUo in proposito elio la 
radiotelegrafista a bordo del Perciò Tambasciata h;i dira- trasto con gli impegni quadri- ‘“tifica dei due decreti, dato la 
peschereccio giapponese Drn- mato immediatamente un co- partiti. ” f“rn'“àizione, ovrebbe gra_ 

pone fortunato, quando e.sso municato nel quale e.sprime _— _ vomente colpito In pioduUività 

venne colpito, il primo mar- un « piofondo rincrescimento |- »p|l||»a alla famAra dell’a/.icnda statale. Allo vichiu- 
zo, dalla cenere radioattiva per il penosissimo fatto» del *■" iCU UKi ano ^ afllcla sta si .sono oppo.s-ti, in principio 
provocata dall’esplosione del- governo e del popolo ameri- „o,.,„riBGÌo I« Carnei a i democristiani, ma olio fine il 

ianaT,perimc‘!.Tata’° Sini: “Sav, aacoscu.u laoaccu- fili "T, "uZlTiu „ 

'«U «coiKlorm ìmpmLnm L provalo ..«ri duo d'LgaliÙ S- 


dava sempi’e più indebolendo- triica, e alcuni dei quali si oltre fiOO leggi che so- proroga delta «utorizznzione al 

SI. Negli ultimi mesi egli ha li ovario anch ei-.si all uspedtilc state ratificale in blocco, governo di sospendere o rklur- 
trascorso una prolungata, ter- ni o.sseryazione, per quanto Grazie oll’azione .svolto dal com- re i dazi della vigente tariffa 

ribile agonia, mentre notizie il loio stato sia sempie ap- gRAZIADEI. da questo doganale. L<i Camera touierà « 

sull aggravarnento del suo parso meno gi ave nnn jiij.ento gruppo di disegni legi* riunirsi oggi alle ore Ifi. 

stato di salute, si alternava- quello di Aikiei Kubo.vamn. 

no ad altre più ottimistiche. II caso ha riaperto le viva- . - ■ ' — 

Fino a che, stanotte, non è cissime polemiche in cor.so iit» l'i’ a i'v a i tm i .xt/" 

sopravvenuta la tragedia. fra i medici e gli scienziati i IxI A IJA DIN ll\vA./l> 1 l\v 

La levale notizia, che ha nipponici o quelli americani - 

profondamente emozionato la a proposito della causa del 

opinione pubblica gioppono- morbo da cui i ventitré pc- W __ _ _ J __ _ __ _ 

se, la quale aveva .seguito .scatori sono stati colpiti. I ■ 

con ansia e trepidazione le giapponesi rilevano che i di- I 

vicende del male di Aikiei filurbi presentati dai loro pn- 

Kuboyama, è stata data que- zienti. e che hanno condotto 

-- alla morte Aikiei Kuboyama, _ ■ ■ ■ * ^ fli 

Un rapporto atòmiche provo- 1 SSl lUl 

M» P ■ ■ calo dagli americani; i medi- ••• 

Q| ^p|U <'■* mililnri degli Stati Uniti __ 

.sostengono invece la tesi se- 


I CALUNNIATORI 

sme ntiti da H’UES ISA 

Un comunicato del Consiglio d'ammin<straiion 

In seguito alla vergognosa campagna svi¬ 
luppata dalla agenzia governativa A.R.I. con- 
tro l'azienda UESISA •— con le false af¬ 
fermazioni secondo cui « l'Unità » godrebbe 
di un trattamento di favore — il Consiglio di 
Amministrazione dell'UESISA, al termine di 
una riunione sotto la presidenza dell'onore¬ 
vole Rapelli, ha ieri diramato il seguente co¬ 
municato : 

« Il Consiglio di amministrazione della 
Società per azioni UESISA, nella sua seduta 
del 23 settembre corrente anno, di fronte alle 
calunniose affermazioni diramate da una 
agenzia di stampa e riportate da alcuni gior~ 
noli, smentite dai bilanci regolarmente depo¬ 
sitati nonché dalla situazione patrimoniale, 
considerando Pattacco predetto diretto a drm- 
neggiare Vazienda, si riserva, al ripetersi di 
tali azioni, di procedere contro tutti i reapon. 
sabili ». 



PRCCCDU'I'A DA UN INC:ONTRO l'^RA LDIvN K F OSTI:H DlIl.l.KS 

Lo conlerenzo a nove di Londra 
si rin nirù nel più siretlo seg reto 

Lii sliimpiì inglese sceUicu sullu possihilitù che In deslru del < Laboiir Pnvlp • 
rìescii tì ini porre ni Congresso di Scarhoroiigh l'npproon'Mone del riarmo tedesco 


« L* UNITA* » 


NOTIZIE 


Il dibattito al Senato 

sugli scandali governalivi 


(Cuntiniiazione rtatia 1 . paKina> presidente del Consiglio ha La prima .sentenza che 

preferito non rispondere al- prova questo falso è quella 
la polizìa e sulla magìstra- le questioni che io posi allo- di cui ci viene data notizia 
tura? ha polizia ha fatto q ra, ebbene riprendiamo ora proprio oggi: la sentenza che 
no il suo dovere? Questo è tutta la faccenda. ha stranamente assolto il ca- 

l'« affare » Mqntesi. E se un Da questo momento in poi pitano Fetenze proprio per- 
affare Montesi ha potuto na- il discorso di Pastore assu- ehé aveva ritrattato davanti 
scere ed ammorbare la vita me il carattei'e di una preci- ai giudici la versione del 
pubblica, noi dobbiamo dire sa documentazione delle re- conflitto a fuoco, riconoscen- 
che questo non è avvenuto sponsabilità, per lo meno po- do che Giuliano fu ucciso 
soltanto perché c’e stato un litiche, che ricadono sull'ono- nel sonno a tradimento da 
Pònto, un Pavone. Noi ci revole Sceiba per la scon- Pi.sciotta. Non m’interessa 
troviamo di fronte a tutto un certante vicenda del bandi- qui se sia giusto proscioglic- 
sistemu, ad una polizia edu- tismo siciliano. Il segretario re Perenze per questo moti- 
cata a violare i suoi doveri, del Gruppo parlamentare co- vo. Mi importa soltanto che 
le leggi, la Costituzione, Chi monista ricorda innanzi tut- la sentenza del magistrato 
è Polito, se non uno degli to come Sceiba, poche ore abbia definito falsa la tesi di 
strumenti più odiosi del re- dopo la morte di Giuliano. Seelba. 

girne fascista, protetto e por- annunciò in una conferenza A questo punto occorre 
tato sugli altari dal ministro stampa che il bandito era porre alcune domande al 
Sceiba? Oggi è indiscutibile stato soppresso in un con- presidente del Consiglio, 
che ci troviamo di fronte ad flitto a fuoco con le forze di L’on. Sceiba sapeva di dire 
un assassinio ed è altrettan- polizia. Questa versione fu il falso? E’ stato lui ad ordi¬ 
to indiscutibile che per un inficiata dalla stampa di op- nare al generale Luca di uc- 
anno Pòlito e i suoi funzio- posizione, ma Sceiba vi insi- cidere, anziché di catturare 
nari non .sono stati capaci di stette e discutendosi al Se- il bandito Giuliano? Oppure 
scoprirne i responsabili. I nato della legge che promuo- ha semplicemente bevuto la 
casi sono due; o si tratta di veva il colonnello Luca al versione ammannitagli da 
inetti o di disonesti, giacche grado di generale, riconfer- Luca? In un caso o neH’altro 
primo dovere della polizia mò la tesi deiriiccisione in Sceiba non può sfuggire a 
non è quello di perseguitare conflitto, tosi fornitagli dallo una re.spon.sabilità o penale 
i comunisti, ma di arrestare stesso Luca. Oggi, sulla base o politica. La questione è 
i ladri e gli assassini. di due sentenze, possiamo grave. Bisogna infatti chie- 

Ma le responsabilità —■ ritenere accertato che Scel- dersi: perche il bandito Giu- 
continua Pastore tra segni ba fornì al Paese una falsa liano non è stato catturato 
di viva attenzione — non si versione della fine di Giulia- ma è stato ucciso? La rispo- 
lìmitano a Pòlito. Nell’« af- no e che ingannò il Parla- sta a questo interrogativo la 
fare » Montesi è intervenuto mento, promuovendo una troviamo nella sentenza del- 
pesantemente il Consiglio dei legge speciale per la promo- la Corte d’Assi.se di Viterbo, 
ministri, e questo intervento zione di Luca fondata su una che ha chiuso il processo di 
ha avuto il chiaro significato falsa motivazione. Portella della Ginestra, 

di un invito al magistrato a 

SwI'EH/ì Lo sentenza di Viterbo 

accettare le dimissioni di 

Piccioni, se non un attq di E qui il compagno Pastore, deitzinle e vi è rimasto iin- 
solidarietà e di protezione leggendo ampi .stralci del do- mobile c pensoso, con lo 
nei confronti del figHo indi- cumento giudiziario racchiu- sguardo fisso sul tavolo). 

ziato? Dopo tutto ciò. si ha sa in un ponderosa volume. Non è il caso Montesi _ 

la faccia tosta di accusarci precisa e documenta il suo dice Pa.store con voce calma 
di aver premuto sulla magi- atto d’accusa contro il pre- — non è ii caso Verdiani o 
stratuva. sidente del Consiglio. Dalla Perenze. o* Luca, è il caso 

Oggi non si può negare che .sentenza — dice Pastore — Pòlito. è il ca.so Pavone, è 
_ la duplice archiviazione de- risulta che vi furono tratta- il caso Sceiba su cui si cen¬ 
igli atti riguardanti la morte tive fra Giuliano e i man- tra l’attenzione. Perchè nes- 
di Y^ilma Montesi si resse danti della strage di Portella. suno di quei casi avrebbe po- 
sullo indagini o negligenti, o j quali assicurarono al ban- tuto essere senza la negligen- 
dolose, della polizia. Il mi- dito l’impunità per quell’in- za. la tolleranza o addirittu- 
nistro deirinterno c respon- fame eccidio. La polizia, pe- ra la complicità deU’onore- 
sabile amministrativamente rò, non ha trovato i mandan- vole Sceiba il quale è spinai 
e politicamente della polizia, ti della strage. E non li ha dalla sua politica à cercare 
Ecco perche deve risponder- trovati — è sempre la sen- funzionari di polizia che ob- 


rl.r U, ,hsl,u dei < Ubow l’ml,, ■ •^VlmL“‘'Monresl ‘Ki’reLse i’a''„^r'52na^rardfporS: S.o'SlTuaf Si 3="^’: 

cm i’a''hamhf alrSS™™'' « Co,ig, esso di Sca, bo, o„gl, i opproimxioiie dei ruinoo iedeneo poiìfà.'Tmi- di?o“ ‘a!° a“Mfcra^« oHiSìmt 

Un ulteriore elemento di ' nistro dell’Interno è respon- fame eccidio. La polizia, pe- ra la complicità dell’onore- 

confiitto è sorto in seguita al DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di attimi.sino » che si ba.sa gore a Londra prima della mente re.^pla.siva -otta i cioc- f ooliticamTnrè^denk''S^Hria. E n?n"li^hò Tu ^ «Pinta 

rifiuto, onpo-sto dai medici - gpo.s.so, tuttavia, su informa- òpcrtiira uflìciale. e il primo colalini. ^ trovati è^semnroTa 

giapponesi a, loro colleghi LONDRA. 23. — La confe- zioni contradditorie e .sogget- a sbarcale all’oeropoprto di eccezione i Se di fiSnfe M pSSto ISza^ chò nari^^ ^Serché che ob- 

americani di lasciai 1 vi.sita- ronza a nove sul riarmo te- le ad aggiustamenti e modi- Londra .-.arà Dulle.s. il quale redattori no U ci def giornali t? b!?oenava aSre’h-oiS in ^^'«cano ciecamente a diret- 

re i malati. Nel vietare loro desco, che inizierà i suoi la- fiche qua.si ora per ora; par- giungerà nella capitale in- inglesi pr<^?e^ alto E’ fi SiacYstrato che cì '' .d* oppressio- 

l’accesso ai degenti, i dottori vori martedì pro.ssimo. dovrà landò que.slo pomeriggio a Jle.se domenica. Non è quin- della destra abbia "‘ì i fò d ce ^ eseTama * P^stoli ® illegalita contro le 

^appone.si hanno accusato i essere « la più segreta di Leaminglon, Eden ha dichia- di improbabile che una con- feàrS probabilità di mifces- ’ti^ 97 «Onnain che irnOiTzil ha Sfcato~ò Problema 

medici anioricani di consido- tutte le precedenti conferen- rato di non .sottovalutare « le fetenza ri.dretta abbia luogo A ^ ■ nhf «ottòlineòno fin gennaio che la polizia ha mancato o fondamentale che si pone og- 

rare i giapponesi come « ca- j,,. delle potenze occidentali, divergerne esi.stenti fra i van prima dJl 28 .sfa con la par- fw’ la mozioni Non sf iuramme?tere ehò Perciò quello di togliere 

vie umane » por i loro espc- Nessuna facilitazione è pre- punti di vista .. ma di essere tecipazione del primo mini- deirE.vrntivo fòsse seonfit ‘9. Sba imn sa^^fe^ ^relha direzione della PoUzia 

rimenti atomici. vista por i giornalisti, i quali convinto che esiste « una lar- I,trA fr.àmeJ^e del eam-S- 1°"- Seelba di aver ^ato una Sceiba non^sape^^se.^Scelba italiana l’attuale ministro del- 

4 AA--tic A "on saranno nemmeno auto- ga ba.se per un accordo» alla re tede>«-o fhi limitai ai I«òniè Tin^òhfemf delie' di* mor^ di f q® P iTnterno, sostituendolo con 

400 Spie USA rizzati ad entrare a Lanca- pro.ssima conferenza. « Cer- dirigenti angìoUm^^^^ L df AVw e Giuliano e afterrnai che Gm- * rispetti la Co- 

i i DI- «love i nove mi- cheremo di raggiungere un ifònimfXrrief valori ò ,e.di P^sciotta, è riòoa di fatti enoS ««lozione e che non creda dì 

arrestate a Berlino „istri ed i loro consiglierrsl accordo _ egU ha aggiunto mani alla risoluzione di emer. ;,o,„ì„ì - .crKe^ la Bir- fhé peV^fe^^ mi che documentano la col- 1^-!?^; «nf ‘naif 

npnt riv;r;;;- "“"“■.oooo. ai Por^gj, Of- tuttavia prudentemente gonza sul riarmo tede.sco che ,ni«aham Post - è ora nelle auella di ammatifi Suta ‘««ione della polizia e dei ca- ' «tagari. 

BERLINO, 23. — (S.Se.l Lo /icc si esclude che le delega- almeno sui principi .sui quali l’Esecutivn laburista oresen- miiipnam t'osr e ora nene quella aiammaiica .seauia. Vj-rifiiti siri- P’'vati. 

Alto commissario dell’URSS zioni tengano conferenze- costruire le .brutture euro- torà al Congresso, e die sa- «>' Dio il o piuttosto del ^ lìani. La sentenza parla lar- 

m Germania amba.sciatore s ampa durante i lavori, e ci pee ». dibattuta e votata martedì Congresso labun.sta. abusarlo di una gamente della rivalità e del ^«Iba: bisogna at- 

Giorgio Puschkin, ha reso no- si limita a consigl are i gior- Le consultazioni, panico- prossimo (lo stesso giorno in ^ bene oca èsrifono due sen- contrasto che dividevano la decisioni della Ma- 

♦ a» nitncftn cc%v% i« ttrtfi «i/l •«Itonrlmfr» orii^ic^ t. . . *_ a _ « j -r-» _ • - • • . _ ^ UUC olili j» \ • • • ♦ flfìF’l VllC/^onTi tntAv* 

4 __ n/T--;.-*...,*..— ; 4 „ notizia dai carabinieri e vi- non ni^ogna mter- 


to questo sera, in una lettera naUsti ad attendere, coinè Jarmente tra Londra e Pari- cui si riunisce la conferenza 

inoltrata al commissario de- unico lume, jl comunicato fi- gj, continuano febbrili in a nove), sono unanimi nel 

le auto- na^. que.sti ultimi giorni, nel ten- giudicare il documento una 

nta della Repubblica demo- Tanta .segretezza non tnlivo di accorciare le distali- riaffermazione, in termini .so- 


32 dupersi in India 


Il primo ministro e ministro 400 i 
degli esteri deltn Cina. Ciu oger 
En-lai, ha tenuto ieri il rap- tonti 
porto al Cimgresso nazionale tera, 
della Repnbblira popolare rosi 
sul secondo punto all'o.d.g. spio 


- j li A ’ vM.- , que.sii inumi giorni, nei len- giuaicare il documento una __ rità della mia accusa firn- nspenore generate ai pun- - 

a della Repubblica demo- Tanta -'^gretezza non sa- talivo di accorciare le dislan- riaffermazione, in termini .so- NUOVA DELm. 23 - Giun- nrfsrioie nT/raiffa^ .sicurezza Verdiani di «"«Po dell’affare Giuliano, 

atica tede.sca hanno arre- rebbe completamente com- ze che separano le diverse i„ formalmente più cauti, del- ee notlria dYshnlKaDur cheZi al centro) Allora 1^^^^ «ver nascosto al colonnello “nche quando la Magi- 
ito negli ultimi tempi oltre prensibile, se esp non stesse posizioni. Questa .sera si di- m politica filo-riarmista del- bfttPllrTfliivtnlp f ufi Luca documenti importanti stratura concluse la sua lun- 

0 agenti americani; altri 100 a confermare che i governi chiarava in qualche ambiente Sfstra M SeSe ri?faTOS?lò tu la v^df ctuffano fuan ai ««i ^clla repressione del f? mdagine tacque e si rifiu- 

lenti si sono con-segnati vo- partecipanti alla conferenza che Mendès-France avrebbe «y bombi in uni -ci- notte mentre ^ttravti banditismo, sabotando così la «‘rispondere alle domande 

ntariamentc. Nella .sua lei- prevedono di.scussiom tempe- accettato la contemporanea tolàdf cioccla liniri dVee »va il Se do fo^e finito il proce^^^^ j delFOpposizione. Sceiba dirà 

ra, Puschkin rivela nume- stose alle quali non deside- ammissione della Germania a ^ ^ * • i, o * rilegge. Sceiba ha forse adot- anche che i comunisti voglio¬ 
si particolari sull’anello rano venga data pubblicità, occidentale nel Patto di la definizione data da Be Trentadue persone nsuUano Iella della Ginestra. Quel misure disciplinari con- no distruggere la democrazia? 

linnisticn americano, che Questo rimane vero anche se Bruxelles e nella NATO, eli- *11^tro Verdiani? Lo ha forse Anche questa è una vecchia 


dei suoi lavori: 4iLa polUica Icomprende 17 organizzazioni!si assiste, alla vigilia della minando co.si uno dei mag- 

della nuova Cina- Inella .sola Berlino occidenta- riunione, ad una «campagna giorf elementi di divergenza *..4^^..- c i. Verdiani capo della no credito nell’opinione pub- 

_ . _ —————— con Londra. Wa.shington e ■ " s—a ==:^=aaaa==^=a=g r ,■ i a tì.—■ __i— ■asj. . i . „ polizia di frontiera e questo blica. Per capire chi sia oggi 

Bonn, ma di tale voce non s; • . duauTC c neo t f aciiaii funzionario è andato poi amico e chi nemico della de— 

a alcuna conferma ufficiale. LA LUlllllll2ÌMUNb rlNANZt b IboUKU FbK 1 «LACUALI)» tranquillamente in pensione mocrazia basterà ricordare 

lA UBAI IO WQln i commentatori più reali- - ed è poi morto in santa pace, che Sceiba è il promotore del- 

Jk w* Aw wAvAAwUA AAwAACIl V WvA Ift aAVOiPCv .sii, d’altra parte, guardano _ _ ^ sentenza di Viterbo — l’offensiva tendente a sottrar- 

con .scettici.sino non tanto al- MBa| ABAB/AHin«ifllB/A continua Pa.store — accusa re ai lavoratori italiani quel- 

to DG vuole una nuova iTumiiiiiiP di nFiTFio qiiveriidiivo ^ 

^ W w wm ,.f,n7.a. quanto alle pro.spetti- ^ doP« a'®** abbandonato Fin- prezzo dei loro sudori e dei 

-- ve e.sistenti di far approvare ViaVVe||||A nfO«|i||V||l|Ì ||||||1 All A carico di i.spettore generale loro quotidiani sacrifici. Ver- 

,, . , l’eventuale accordo dall As- «VylMllllAIV llllil VjU 111 1^/1 il della P. S. in Sicilia. La sen- sogna al ministro dell’lnter- 

II discorso di Negarville al Senato - 11 governo rinnega I aatonomia regionale semblea francese: « Le noti- -■ ~ - - - tenza accusa Verdiani di aver no che ripiefe oggi le perse- 

-———-— -zie da Strasburgo — scrive . i-i- iiiiii banchettato coi banditi e dì cuzioni e le .sopraffazioni che 

^ ^ stamane il corn.sponden»? ll.Ilien(laniCnil VCrraillHl proiTOStl agli articoli V alle tabelle aver a\-vertito Giuliano che furono ieri della polizia fa- 

Neila seduta mattutina, a- consente più alcun passo m* dai suoi alleali, fedeli ai pnn- diplomatico del Manchester - Pisciotta era entrato sotto la scista! (Interruzioni alVestre- 

pertasi aUe ore 10. il fenato dietro, ha ampiamente dimc^ ci^pt autonomistici, la ^mo- Guardian _ indicaiulo che i g’ continuata ieri, in sede ne ha terminato Fc-same dei oravi reati ver i quali era- influenza di Luca. La senten- ma destra. Scambio di invet- 

ha affrontato 1 esame del di- strato come il fsocialisti francesi difficilineii- commissione finanze e teso- provvedimenti casuali propo- no .■stati incriminati. La Se~ za di Viterbo è stala emessa tivc fra la sinistra e il settore 

segno di legge relativo alle governativo imp^sca, pra - , ?ecetteranno l amrni.ssione discussione sul decreto nendo alcune modofiche sìa zione Istruttoria — dice te- due anni fa ma Sceiba, per missino.) 

norme per l’elezione del Con- camente quals^i rappresa- *^8?® «eUa f^^ania occidentale legge governativo sui diritti al te.sto degli articoli del decre- ^luafmente la Tenfenza - in due anni, è rimasto impassi- Pastore è giunto alla con¬ 
siglio regionale della Valle tan^ nel Consiglio regionale regione. E che il rinnegamen nella NATO, mentre i demo- casuali. Nel dibattito è interve- to di legge governativo, sia particolare difformità dalla bile ed inerte di fronte ad clusione del suo discorso E’ 

d’Aosta già approvate a mag- Valdostano ad interi gruppi to dell autonomia sia com- cri.stiani si oppongono a nuto il compagno Di Viltorio, alle tabelle allegate. La Com- richSa del Pvf^ratorc oc- accuse TOsì gravi contro fun- fuori di dubbio — e*»li dicò— 

gioranza. con il voto centra- minori. pleto e a^rto il senatore co- qual.ria.si soluzione che venga Nella mattinata la Comm.s- missione ha inoltre incaricato nenziè d^hiara^o^ zSti ^ su ” ordinL QuSta che il governo e fa magriòT 

rio delle sinistre, alla Camera Esaminando le ragioni poli- dimostrato for- propo.stn da Mendès-France». sione ha deliberato che, per il relatore Marotta di riferire proeej/crc contro- Gaspare sentenza è veramente im do- ranza hanno fallito ai Sro 

dei deputati. Il ddialtito ejtiche che hanno spinto il go- neni^ all A^emblea una .se- Con tono minatorio, il gior- quanto riguarda i dipendenti oggi, nella seduta pomeridiana ^, - jj Verdiani ^ro cumento illuminante d e 11 a compiti, sia sul piano inter- 

i.......... ««rttrrkmnnfoirie di documenti che vanno........i.ia... ..e.. T^inri I -4 aI I* A 4 -4a11a ri I flgxl 1 ^ ^ VM A 11 #4 f 1 A _l -.1» __ __ __ _r « « _ ^ XCT 


minòndò eo i nn Xì mVv fermano stamani che i dele- state raccolte da un piroscafo ma Sceiba ha continuato 1,^00 stòr T che ^ 

Siori elementi di dtergenfe R’'* sapr-mno senprire fncil-lche navlgnva nella vlemanae. loslinalamenlc a lacere. Se il Imalo'?^^Brd?àni capo'^ della no eredito nell’opmiOM pX 


U COMMISSION E FINANZE E TESORO PER 1 «CASUALI» 

IHodificlie al decreto qovernalii/o 

terra nno presentale oggi alla Ca mera 

Eineiuianicniì verranno |)ro}>osti agli articoli e alle tabelle 


Val at’Aoria e le sfravissime ri’Aocifa e nrecicainente nella autonomie regionali. moiorizzazione civile re.Mino ^ ^ --- e «.uc ragione, 

Val dAOsta e le ^a\i^ d Aosta e precisamenie nei a , f « -ni. .“Rra piU precario che m vigore i diritti previ- «ione a suo tempo fornita da contro Perenze, Giuseppe fu accompagnato da Luca uel ricordo degli ideali delia 

consegtmnze che es.^a prò - rottura «olla maggiorana c Concludendo. Negarville ha ogni momento d.alln fine del- IQg jpi r d 8 di- Perenze. da Luca e da Scel- Catalano e Pietro Giuffrida presso un radiologo La sen- Ro.sistenza, il popolo Italia 

fafimn^ia^ re^PoS'^ delfa ^ a fembre 1933 n. 1740 e succ?^^ ho era completamente inveri- per il reato di frode proce.s- tenzT rVwrda Lu« Se no chiede òg^ 

1 autonomia regionale de stiana locale e dalla Unione nuora lej^e elettorale per la Foreigu Office sono sive modificazioni, e cioè fino tata. dall’altra proscioglie suole perchè il fatto non co- incontrare Pisciotta con <1 te un mutamento radicale di 

valdostana; rottura dovuta al vai a Aosta rappresenta un giunte oggi anche le ultime alla entrata in vigore di norme brutti gli imputati giunti viri stitiifsce reato, e contro Ro- ^uo av\*ocato difensore e che rotta, una nuova politica a- 

Il senatore comunista, dopo completo rinnegamento da ‘‘«ro passo sulla s^da della risposte di acccttazione all’in- generali sul trattamento cco-;aRo fine del giudizio (Peren- berta Renzi in ordine allo pufficiale dei carabinieri for- perta alle forze del lavnm 

aver sottolineato che Fabio- parte dei d-c. «elle *'*''®”«*^* antmemocr^a e si e augura- p^j. jg conferenza. I mi- nemico dei dipendenti civili!re e i tre carabinieri Renzi, stesso reato per non averlo bandito di un passapor- della pace, fondata suIFunità 
gazìone delle legge truffa, do- zioni autonomistiche della re- to ch^wme già il 7 giugno nistrj cominceranno a giun- A tarda «era la Commissio-iCaialnno c Gìuffridaì dai commesso; contro Perenze fq Pisciotta sarà bene non «i tutti coloro che infendonò 

PO il voto del 7 giugno non gione. Vestasi abbandonata « ^Popolo - Pfr il reato di falsità ideol^ SlmenSio: er? ^ dePto- operare per B trionf!, 

- 'I fN UN CAMPO D*AVIAZIONE ATLANTICO 

nSnMnIa A n fltrvAelftiA d-Aosi». 


Dirigente d. c. onestato 

per c orruzione di minor enni 

Insegnante e consigliere provinciale cleri¬ 
cale di Treviso abusava delle sue alunne 

TREVISO, 23. — E’ stato calmentc raccolte e della de¬ 
arrestato il prof. Bruno Si- mmeia della stampa democra- 
monetti. consigliere ptovin- tica, provocava Farresto del 
ciale d.c. già insegnante pres- Simonetti. 
so la scuola media « Girardi- ■ - j 

ni » di Motta di Làvenza, sot- IfAlIPlill HBA tffelofro 
to Faocusa di atti innomina- *v 

biU comn^si ^ danni di al- mMOO di 40.000 aMM fi 
cune sue alunne. 


mini il W fN UN C.4MPO D'AVIAZIONE .VrLANTICO r„‘’'’,£?o"‘df La jr»»-"!;.!! nppln..,i „ rin»,;»'; 

Nella discu^ione .cono in- ^ commes.so contro con il magirirato che si il Presidente rinvia il 

persone ucase in 

IVf p Rpii-ì compiuto Finchic- E’.'\s.cemb'iea si scioglie alle 

la legge elettorale proseguirà neiresplosione di una cisterna militarei'“«»"r-‘’‘-L^T%Tf^'h^^ 

stama ne alle ore IO. a ___ punibili per ai tenuta ntrat nccerlarne lo cause. La hlfOflfrO COH COflfHlddlfrìS 

■ . . itazione- sentenza conclude afferman- |. . _ . .. , , V, , 

MM1W6 mnaccc COBLENZA, 23. — Una ci-|da un principio di ìncendioi PodcFOSO SCIOI>ero ’ Rimane dunque solenne- do che Giuliano era inarri- PCf OH NflOlOOan tflOUSirKHi 

. I . ^ sterna di benzina della capa-jprovocato per far entrare *"! ^ ^ Imenle affermato, in un do- vabile soltanto per le forze - „ —: 

COHuO H « OIBÌ MMCi >* cita di 50.000 litri è esplosajazione dispositivi enti-flam-| dcì DUnCUri ìndi&ni ciinienfo del magistrato, che di po’izia. Chi è il responsa- ^»5 il 


stamane alle ore 10. 


MMRlWc MMCCB COBLENZA, 23. — Una ci- da un principio di incendio 

... ^ sterna di benzina della capa- provocato per far entrare in 

COHuO li « liMi WMCi >* cita di 50.000 litri è esplosa azione dispositivi enti-flam- 

- questo pomeriggio suH'aero- me. Tra le vittime si trovano 

ANCONA, 23. — La signora porto militare americano di ufficiali americani e francesi 
Giulia Occhini LocatclU che da Bittbourg, nella Renania.e civili tedeschi, ma Fiden- 
alcuni giomi è alloggiata allo Trenta persone .sono rimaste tiflcazione dei cadaveri è re¬ 
albergo delle Fonti di Porlono- uccise dall’esplosione e nume- sa oltremodo difficile in 


Gì,.Mono non Jo occMo io di tutto ^eMo? Scelbo 


BOMBAY. 23, — Quasi tut- conflitto c che non fu Peren- sapeva « no? ^ non .sapev^a ji problema della riforma 
Rena ma. e civili tede^hi ma 1 i«en- ^ j bancari deUTndin te a farlo fuori. La gravità ^ «n metto e m questo caso ^«1 fondo di previdenra d«li 

dtifiS^ in «i Questa conclusione risulta . 


campione 


Td^rr:!- ^ 40000 ÌMÌ fa ^ irriconosci- nronnrmentiX'd 0 u " responsabile di ben duririr‘^TÒn; lettora 

cune sue alunne. WUiH® 1 4V.Ww ilW li icn ha La cisterna era oggetto di *»«*• tivo che riduce un aumento sa- provvedimenti che il piu ^ 2 ^ settembre 1954 ha eomu- 

DoDO la denuncia sporta TrvmxRA m _ RoHìo Mosca f*” esperimento antincendio. EUcoUerì americani sorvo- lariale che era stato convali- ho ritenuto di dover de-^i cì si troverà di fron- nicato alla segreteria delia 

dai gSSitori di alcune almme rif^^^he l'arcSSogJ^Mi- « chò 2 Sla^SÌ^ ES^l’tx assisteva un grup^ lane il luogo della «iagura dato dalla Corte di Appello. prendere contro Perenze c te alla nece.s.sità che il Se-1 CGIL dì aderire alla richiesta 

confro Findegno insegnante ^Simov hTiSperto “nJpton? dS E^df^Siusto ’à composto, di dirigendo l’opera di circo^ri- Nella aona di Plora Pour- compagni, non c’è dubbio che rato si costituisca in Alta delFinconlra per esaminare 

per corruzione d; minorenni, nella zona dri Don presso vo- Coooi per ricongiungersi al ma- esperti ^trohferi francesi e zione e spegnimento dell in- t«in, il settore bancario di Scelbo e il poverno debbono Corte di Giustizia oer snudi- tali questioni: e prevedibile 
una interrogazione avan^ta ronesc uno Shd^trJ^^pleto ritS.'^ il figliolcS) Maurizio le che jwtrebbe provoca- Bombay, si sono verificate sta- rispondere dinanzi al Parla- care le '' 7 ; m--abilità del mi- »el* 

dal compagno on. Gianquinto di un uomo di quaranta mila gara rapito. La • dama bianca » **lcuni ufficiali americani. Il re ulteri ori disarin, in quan- mane diverse dimostrazioni tnento e all’opinione pubbli- Sce.ba (Da quando m na. _ 

al m in istro della Pubblica anni fa. Le ossa, rivestite di o- non appena ricevoita la lettera Rriippo, secondo quanto af- lo la cisterna in fiamme è col- contro il governo, il quale ,^\ea del fatto inaudito di ave-ì^^^lP.V' «gaao «i«tta;r‘ 

litruzioDe, causava un inchie- era rossa, sono bene ordinate m anonima ha avuto una crisi di fermano fonti bene informate legata da un co^otto con sUrae (^e laun^to rivendi^- «canato «no oersione che Giorido Cotòmi vice dimt. 

sta Un funzionario ministe- una tomba Si ritiene che si pianto tanto che ha dovuto an- si trovava sulla ci.stema. Non una più grande cisterna, si- to dai tavoratori. se accettato, ovattalo una versione cne precise imputazioni /g»*» A-oiomi itce diteti, resp- 

riaie inviato a Motta, sulla tratti di un esemplare delFoo- darle a fare compagnia la mo- c da escludere che la .sciagu- tuata nelle vicinanze, e che costringerebbe le banche mino- cm» non potevano non sapere Scriba sì è abbandonato su stabilim4»nto Tipogr D.Ei U SA. 
fiM-ta del l^ testimonianze lo-mo di Cro-Magnon glie, di Ubaldo iWwlooi. ra possa cssara stata causata contiene un milione «ti litri ri a ehiudara i battenti. ‘essere falsa. lua lato iella poltrona prcsl-l vm W Mofvwtmw Mt 
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